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Azzurri incampo 
martedì prossimo 
contro il Messico 


| Delle 24 nazionali al via (divise in sei gruppi da quattro 

Squadre ciascuno), soltanto 8 torneranno a casa dopo la 
Prima fase. Accederanno agli ottavi di finale le prime 
due di ogni gruppo (12 sa e) e le quattro migliori ter- 
ze che saranno scelte in base ai seguenti criteri: 1) pun- 
teggio; 2) differenza reti (a parità di punteggio); 3) reti 
| | Segnate (a parità di punteggio e differenza reti); 4) sor- 
| peggio (a parità di punteggio, differenza reti e reti segna- 

e). 


| Per la prima volta sono assegnati tre punti per la vit- 
toria. Sempre un punto per il pareggio e zero per la 
Sconfitta. 

Ottavi di finale, quarti e semifinali saranno ad elimi- 
Nazione diretta. 


i) 
GRUPPO A 


18-6 Detroit Usa-Svizzera 

18-6 Los Angeles Colombia-Romania 
22-6 Detroit Romania-Svizzera 
22-6 Los Angeles . Usa-Colombia 

26-6 Los Angeles Usa-Romania —_ 
26-86 S. Francisco Svizzera-Colombia 


Classifica 


GRUPPO B 


Los Angeles —Gamerun-Svezia 
S. Francisco  Brasile-Russia 
S. Francisco Brasile-Camerun 
Detroit Svezia-Russia 
S. Francisco  Russia-Camerun 
Detroit Brasile-Svezia 


GRUPPO C 


Chicago Germania-Bolivia 

Dallas Spagna-Sud Corea 
Chicago Germania-Spagna 
Boston Sud Corea-Bolivia 
Chicago Bolivia-Spagna 

| 2 Dallas Germania-Sud Corea 


Boston 

Dallas 

Boston 

Chicago B 

Boston Grecia-Nigeria 
Dallas Argentina-Bulgaria 


Partite 


WWNNDN 


New York 
Washington 
New York 
Orlando 
New York 
Washington 


Norvegia-Messico 
Italia-Norvegia 
Messico-Eire 
Eire-Norvegia 
Ttalia-Messico 


elgi ; 
Olanda-Ar. Saudita 
Belgio-Olanda 

Ar. Saudita-Marocco 
Orlando Marocco-Olanda 
Washington Belgio-Ar. Saudita 


P.ti 


Washington 
Orlando ) 
New York 


VONSISI SI SJ) 


! NETTO DOMINIO DEL GIOCO EUROPEO - bATTURA LA SVIZZERA DALLA COLOMBIA 


La Romania rallenta gli Usa 


0-1 


MARCATORE: 17° Pe- 
trescu 
USA: Meola, Clavjio, 


Lalas, Balboa, Caligiu- 
ri, Ramos (66° Jones), 
Harcks, Dooley, Sorber 
(77° Wegerle), Stewart, 
Wynalda 

ROMANIA: Prunea, Pe- 
trescu, Prodan, Belode- 
dici (87' Mihali), Sely- 
mes, Lupescu, Muntea- 
nu, Popescu, Dumitre- 
scu, Hagi, Raducioiu 
(84' Galca).. 

ARBITRO: Van der En- 
de (Olanda) 

NOTE: Presenti 90 mi- 
la spettatori in un me- 
riggio caldissimo, cir- 
ca 38 gradi, ma senza 
umidità. Ammoniti 
Harcks, Glavjio, Radu- 
ciou. 

LOS ANGELES — Una 
squadra in campo, la Ro- 
mania. La banda di Veli- 
bor Milutinovic ha delu- 
so la gente che è accorsa 
numerosa a Pasadena, 
ma non si dovrebbe far- 
gliene una colpa perchè i 
ragazzotti yankees sono 
principianti del calcio, 
mentre Hagi ha confer- 
mato _ se qualcuno non 
ne è convinto si conti i 
palloni giocati da vero 
mago di essere uno dei 
più geniali giocatori del 
mondo. 

Gli Usa hanno fatto il 
loro compito, però senza 
genio, forse con una cer- 
ta supponenza, quasi 
che a loro spettasse di di- 
ritto vincere il girone e 
restare tranquilli a Los 
Angeles fino all'eventua- 


Harcks al momento del tiro che è finito sul palo: unica azione pericolosa degli americani le finale. 


BULGARI TROPPO PIU’ FORTI CON STOICKOV 


La Grecia senza condizioni 


Panagulias ha rivoluzionato (senza risultati) Ja squadra 


4-0 


MARCATORI: 4’ e 54’ Stoickov su rigore, 65° Le- 

ckov, 90' Borimirov 

BULGARIA: Mihajlov, Kremenliev, Ivanov, Zveta- 

nov (78' Kiriakov), Hubcev, Jankov, Kostadinov 

Ch Borimirov), Stoickov, Leckov, Sirakov, Ba- 
OV 

GRECIA: Amatzidis, Apostolakis, Kalitzakis, Ma- 

rangos, Karagianis, Nioplias, Kofidis, Karataidis, 

Hantsidis (46' Mitropulos), Alexudis (58’ Dimi- 

triadis), Machlas 

ARBITRO: al Bujsaim (Emirati Arabi) 

NOTE: pomeriggio abbastanza fresco e nuvoloso, 

spettatori 52 mila circa. Ammoniti Alexudis, Iva- 

nov, Iankov, Atsidis, Mitropulos, Karagiannis, 

Borimirov. 


CHICAGO — Due squadre derelitte, però il Soldier Field 
di Chicago è abbastanza frequentato. La sfida dei pove- 
ri inizia con tanta aggressività. La Bulgaria vuole vince- 
re per cancellare la casella nella classifica dei mondiali; 
i greci non vorrebbero andarsene a casa senza aver fat- 
to vedere ciò di cui sono capaci. Comunque Penev man- 
da in campo un tridente, tanto per mascherare la po- 
chezza della sua difesa. Però i grandi solisti che giocano 
all'estero e che non hanno alcuna voglia di patire infor- 
tuni, cercano piuttosto il gol mentre fanno finta di non 
vedere i compagni del centrocampo in difficoltà. 
Stockov e Sirakov, poi, capiscono che devono tornare di 
più per dare una mano a Leckov e Jankov che contra- 
stano le avanzate dei greci, specialmente dopo che Stoi- 
ckov ha avuto modo di realizzare su calcio di rigore 
concesso al 4' per una trattenuta con le mani del pallo- 
ne in area di un difensore greco, preso alla sprovvista 
da un colpo di testa di Sirakov. Il tiro di Stoickov è an- 
dato a destra mentre Amaisidis si è tuffato a sinistra. 

La nazionale di Panagulias, subito lo svantaggio, ha 
cominciato ad attaccare con grande aggressività ma 
con scarsa precisione. Da ricordare al.26"un tiro da lon- 
tano di Kofidis che Mihailov ha fermato con tranquilli- 
tà. E poi, sul finire del tempo, un cross dalla sinistra di 
Nioplias ha chiamato al tuffo Michlas, il quale ha sfio- 
rato con la testa la pedata di Ivanov, per deviare fuori 
di pochissimo. 

Poi, passata la verve fisica, la Grecia si consegna inte- 
ramente nelle mani dei bulgari. Prima Kostadinov, che 
deve odiare Stoickov, cerca il gol ma falla completa- 
mente l'a volo. Poi Sirakov viene trattenuto a terra dal 
disgraziato Amatsidis e Stoickov può raddoppiare su ri: 
gore. Il generoso Leckov parte da solo, chiede sponda a 
Tankov ed è solo în area: segna con un gentile tocco 
mancino. 

Allo scadere, una punizione da 25 metri di Stoickov 
obbliga Amatsidis a ribattere in qualche modo. Entra 
Borimirov e appoggia nella porta abbandonata come og- 
gi mu spalto di un fortino della Legione straniera nel 
Sahara. 


1 


O. KRANER 
ARREDAMENTI 
per festeggiare i primi 40 annidi attività 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI dal 20°al 50° 


CUGINE - CAMERE » SOGGIORNI « SALOTTI 


MOLLAFLEX 
L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


O. Krainer in Via Flavia 53, tel. 826644 - Ampio parcheggio privato 


La Romania ha invece 
dettato la sua legge, ma- 
gari un poco neghittosa 
perchè il clima faceva 
soffrire. 

Cavallerescamente i 
contendenti si sono an- 
che inzuccati, magari si 
sono anche fatto qual- 
che livido, però sempre 
con le scuse, con gran 
pacche sulla schiena. 
L'arbitro, quindi, non ha 
avuto gran lavoro. Alme- 
no è stato agevolato. 

Fa caldo, e la naziona- 
le americana, davvero 
ben disposta da Velibor 
Milutinovic, tiene ban- 
co. Purtroppo Hagi è in- 
contenibile e non rientra 
in nessuno schema per- 
chè con la palla sul sini- 
stro fa quel che vuole. 
Ogni lancio è una stilet- 
tata per la difesa ameri- 
cana. Gli Usa però sono i 
primi a rompere la fase 
di studio. Su un'azione 
nata da un corner, Har- 
cks lascia partire una 
stecca dal limite che in- 
coccia il palo basso, Pru- 
nea è di sasso. Un'altra 
volta Stewart in contro- 
piede fa paura alla Ro- 
mania, 

Se una squadra ha il 
gioco in mano, prima o 
dopo _ se non è suppo- 
nente _ arriva alla supre- 
mazia. La squadra è la 
Romania. Petrescu chiu- 
de sulla destra, scattan- 
do oltre Caligiuri, una 
bella azione Popescu-Ra- 
ducioiu. Il difensore bat- 
te Meola sul primo palo. 

Nessuno ha voglia di 
correre, scattare per lo 
smarcamento è una fati- 
ca boia. Così si deve 
aspettare il 44' per anno- 
tare una mischia gigante 
nell'area europea, con 
Lalas che salta, Belodedi- 


ci che cade, Munteanu 
che rinvia finalmente 
lontano per il sospiro del 
ct Iordanescu. Al 45' il 
medesimo Monteanucer- 
ca Meola da molto lonta- 
no: il suo sinistro è ta- 
gliente e Meola non rie- 
sce a far altro che sma- 
Dee ciare in calcio d'ango- 
0. 

Il Rose Bowl si lascia 
andare a qualche ululato 
di delusione al vedere 
che anche nella ripresa 
la nazionale a stelle e 
strisce non tenta neppu- 
re di aggredire i romeni. 
Chi glielo spiega alla gen- 
te che bisognava sempre 
presidiare gli spazi per 
non lasciar che Hagi e 
Raducioiu scattassero 
sui vuoti. Infatti Radu- 
cioiu e Petrescu sono an- 
dati al tiro, sfiorando la 
traversa. 

Grandissimo Hagi: un 
paio di dribbling, tanto 
per liberarsi della fasti- 
diosa vicinanza degli av- 
versari, poi un appoggio 
basso verso Dumitrescu 
quasi nascosto in un can- 
neto di gambe. Il rume- 
no in giravolta ha trova- 
to modo di sbagliare il 
tocco in gol. 

Verso Meola sono arri- 
vati altre volte gli avver- 
sari però il cicciottello 
portiere italoamericano 
se l'è sempre cavata con 
onestà. 

Il finale ha visto la na- 
zionale americana river- 
sata nell’area rumena. 

L'altro incontro del 
gruppo ha visto il riscat- 
to della Colombia che ha 
avvelenato il cammino 
della Svizzera. 2-0 a fa- 
vore dei centroamerica- 
ni. Hanno segnato Gavi- 
ria e Lozano. 

Br. Lino. 


_ i 
Germania-Corea 


stasera in diretta 


Germania-Corea 


Dallas, Raitre e Tmc ore 22 


GERMANIA: Illgner, Berthold, Brehme, Kohler, 
Matthaeus, Sammer, Moeller, Haessler, Riedle, 


Effenberg, Klinsmann. 


COREA: Choi In Young, Kim Pan Keun, Park 
Jung Bae, Hong Myung Bo, Lee Young Jin, Shin 
Hong Gi, Noh Jung Yoon, Kim Joo Sung, Ko 
Jeong Woon, Seo Jung, Hwang Sun Hong. ; 
ARBITRO: Joel Quiniou (Francia). 


Bolivia-Spagna 


Chicago, Raiuno e Tmc ore 0.30 


BOLIVIA: Trucco, Sandy, Rimba, Borja, Quinte- 
ros, Pena J.M., Soria, Melgar, Pinedo, Sanchez 


E., Ramallo. 


SPAGNA: Zubizarreta, Ferrer, Sergi, Abelardo, 
Hierro, Guardiola, Goicoechea, Guerrero, Sali- 
nas, Gaminero, Luis Enrique. 

ARBITRO: Rodrigo Badilla Sequeira (Costa Ri- 


ca). 


MARTINSVILLE (NEW 
JERSEY) - Il mondiale 
entra nel suo stadio più 
appassionante. Corre 
verso la fase ad elimina- 
zione diretta. Ha già con- 
sumato un terzo del ca- 
lendario. Ha messo in 
memoria metà delle 52 
partite che ne costrui- 
ranno la storia. Si vanno 
delinenandogliaccoppia- 
menti degli ottavi. 

Alcuni verdetti sono 
già emessi. C'è qualche 
sorpresa e poche confer- 
me. L'impressione gene- 
rale è lusinghiera: il li- 
vello generale dello spet- 
tacolo è migliorato ri- 
spetto a quanto aveva 
prodotto Italia 90. Il gio- 
co, grazie anche all’ esca- 
motage dei tre punti a 
vittoria voluto dalla Fi- 
fa, si è fatto più offensi- 
vo, le partite più aperte 
e godibili. E il pubblico 
americano. comincia a 
premiare lo show soc- 
cer. Anche quelle squa- 
dre che adottano schemi 
tattici prudenti danno vi- 
ta a incontri vivaci, sem- 
pre tirati. Si segna di più 
e persino il livello degli 
arbitraggi è salito rispet- 
to a quattro anni fa. 

Sviste ce ne sono sta- 
te, qualche rigore nega- 
to, alcuni direttori di ga- 
Ta troppo fiscali, ma non 
sono accaduti episodi 
scandalosi sul tipo del 
salvataggio di mano di 
Maradona nella partita 
con l'Urss non punito da 
Fredriksson nel 90. Un 
solo neo: è calcio troppo 
caldo, in senso meteoro- 
logico e non agonistico. 
L'afa sta condizionando 
i comportamento di mol- 
te squadre. 

Anche Arrigo Sacchi 
getta uno sguardo dal 
ponte sull’ Usa..To fino- 
ra. «E' un mondiale stra- 
no - analizza - La prima 
cosa che chiedo prima di 
una partita è la tempera- 
tura e il grado di umidi- 
tà presenti allo stadio. 
Sono dati importanti per- 
chè condizionano ritmo 
e velocità di gioco. In 
queste condizioni clima- 
tiche è difficile vedere 
cose nuove ma poche 
squadre hanno atteggia- 
menti difensivi ed è un 
fatto positivo per il cal- 
cio». 

C'è chi sostiene che 
sia stato sbagliato sul 


DALLAS — Due turni 
di squalifica e cinque- 
mila franchi di multa 
(circa sei milioni di lire) 
a Pagliuca, espulso nel- 
la partita contro la Nor- 
vegia per avere toccato 
il pallone con le mani 
fuori area, impedendo 
una netta occasione da 
gol all'avversario. 

E' questo il responso 
della disciplinare della 
Fifa, che per almeno 
due partite (quella con 
il Messico di domani e 
l'eventuale ottavo di fi- 
nale, sempre in caso di 
qualificazione degli az- 
zurri) «obbliga» Sacchi 
a schierare fra i pali 
Marchegiani (qui a fian- 
co nella foto), che peral- 
tro si è comportato be- 
ne nella partita con la 
Norvegia. 

L'intervento di Pa- 
gliuca, dunque, è stato 
equiparato a quello di 
un qualsiasi altro gioca- 
tore (era stato il caso 
dello spagnolo Nadal, 
espulso contro la Co- 
rea) che viola lo stesso 
principio sportivo. 

In ogni caso, in que- 
sto mondiale, la disci- 
plinare ha stabilito che 
qualsiasitipo di cartelli- 
no rosso equivalga a 
una sanzione minima 
di due turni, visto che 
due cartellini gialli (ri- 
tenuti nel loro insieme 
meno gravi) fanno scat- 
tare la pena di un tur- 
no. La sanzione di due 
turni può aumentare 
nel caso l'intervento as- 
suma i caratteri della 
violenza, ma non è sta- 


piano tecnico portare il 
mondiale in America in 
questa stagione torrida, 
anche se l'iniziativa ha 
grande valore propagan- 
distico. Sacchi è tra que- 
sti. «Il problema del cal- 
do non si può sollevare 
ora - afferma - Sapeva- 
mo che si sarebbe gioca- 
to in queste condizioni. 

Semmai la questione 
si affronterà dopo il 
mondiale e in altra sede, 
ma resta che si fa bene 
al calcio giocarlo a tem- 
perature inferiori. An- 
che qui però si sono vi- 
ste partite di ottimo li- 
vello. Usa 94 resta 
un'idea straordinaria an- 
che con la differenza cli- 
matica tra il gran caldo 
dell'est e il più fresco 
ovest ma non ho penti- 
menti perla scelta di gio- 
care da questa parte. Il 
fatto è che in questa 
competizione la partita 
successiva è sempre il 
contrario di quella prece- 
dente». 

Gli osservatori hanno 
indicato in Brasile, Ar- 
gentina, Svizzera e Bel- 


D. BAGGIO 


Parma 
in corner 


PARMA - «Con Dino 
Baggio è stato rag- 
giunto solo un accor- 
do squisitamente 
verbale». Lo ha det- 
to ieri sera, dopo il 
rientro in Italia da 
New York, il diretto- 
re generale del Par- 
ma, Giovanbattista 


Pastorello, precisan- 
do che venerdì la so- 


cietà, a causa del- 
l'entusiasmo per 
l'accordo, ha diffuso 
notizie inesatte, in 
particolare facendo 
erroneamente riferi- 
mento alla firma di 
un contratto qua- 
driennale. «L'accor- 
do è solo verbale - 
ha spiegato Pastorel- 
lo - in primo luogo 
perchè la firma del 
contratto non è con- 
sentita, in queste 
condizioni, dalle nor- 
me federali. Ma so- 
prattutto perchè in 
mano non avevamo 
alcun documento». 


DUE TURNI DI SQUALIFICA A PAGLIUCA 


Marchegiani fra i pali 
una scelta obbligata 


to il caso di Pagliuca. 
Oltre Pagliuca, una 
giornata a Baldivieso e 


Gristaldo (Bolivia), 
Bahanang (Camerun), 
Gorlukovich (Russia), 


Dahlin (Svezia), Haland 
(Norvegia) e Irwin e 
Phelan (Eire). 

Stupore e amarezza 
alla Fifa, intanto, per 
una notizia diffusasi in 
Italia: Guido Tognoni, 
capo ufficio stampa del- 
la Fifa, avrebbe esulta- 
to all'espulsione di Pa- 
gliuca, auspicando l'eli- 
minazione degli azzur- 
ri. Tognoni ha smenti- 
to: «E un'accusa falsa e 
ridicola. Non ho mai 


‘fa: «Il giornalista che 


gio le migliori squadre 
viste finora. Sacchi eleg- 
ge la Svizzera «per il suo 
gioco di squadra» e l'Ar- 
gentina «per le grandi in- 
dividualità di cui dispo- 
ne», ma aggiunge di non 
avere mai visto all'opera 
il Brasile. «Gli elvetici - 
spiega - hanno giocato 
bene entrambe le parti- 
te, gli argentini hanno 
enorme potenziale tecni- 
co, un bravo allenatore 
come Basile che è stato 
imbattuto per 33 incon- 
tri, due vittorie nella 
Coppa America e i ritmi 
di gioco consoni a que- 
sto mondiale. E la mag- 
giore delusione? «Mi è di- 
spiaciuto per la Colom- 
bia». Come si spiega? 
«Non so. Faccio già fati- 
ca a capire i nostri pro- 
blemi). 

Dalle squadre alle stel- 
le. Per Sacchi i migliori 
sono stati il nigeriano 
del Vitoria Setubal, Yeki- 
ni, l'elvetico Sutter e il 
tedesco Sammer. Stupi- 
sce che nell'elenco non 
inserisca gli argentini 
Maradona e Caniggia, lo 
stesso Matthaeus, i bra- 
siliani Romario e Bebe- 
to. Sugli arbitraggi è 
d'accordo con l'opinione 
generale: vin. generale 
c'è uniformità e il livello 
degli arbitri è alla pari 
se non superiore a quel- 
lo dei giocatori«. Il suo 
giro d'orizzonte su una 
porzione di Usa 94 fini- 
sce qui. 

Ad altri pronosticare i 
probabili accoppiamenti 
degli ottavi. Nel gioco 
delle previsioni la schedi- 
na più «popolare» appa- 
re la seguente: Svizzera- 
Romania a Los Angeles, 
Olanda-Camerun o Rus- 
sia a Dallas, Belgio-Eire 
a Orlando, Brasile-Roma- 
nia a San Francisco, Ar- 
gentina- Norvegia a Bo- 
ston, Spagna-Usa a 
Washington, Italia- Nige- 
ria a New York, Germa- 
nia- Arabia Saudita a 
Chicago. Si è compilata 
soltanto per passatempo 
anche se è basata su al- 
cune riflessioni tecniche 
e ambientali, oltrechè su 
ispirazioni emotive. 


. Guai però a giocarla. Si 


rischierebbero amare 
sorprese, che sono sem- 
pre in agguato in un 
mondiale. Se poi dovesse 
uscire pagherebbe quote 
molto basse. 


parlato né con Sieber 
né con nessun altro del- 
l'episodio dell'espulsio- 
ne di Pagliuca; non ho 
mai fatto commenti sul- 
le 24 protagoniste». 
Joseph Blatter, segre- 
tario generale della Fi- 


ha scritto questa scioc- 
chezza è venuto méno 
all'elementaredeontolo- 
gia professionale di ve- 
rificare coi diretti inte- 
ressati la veridicità del- 
le affermazioni. Non si 
può accusare nessuno 
senza nemmeno conce- 
dergli la parola. Io, poi, 
sono disponibilissimo 
sempre a trattare con 
la stampa qualsiasi ar- 
gomento). 

«Non posso. pensare 
una cosa simile — ha 
commentato il capode- 
legazione azzurro Raf- 
faele Ranucci — perché 
Tognoni è un amico di 
tutti noi, e anche un 
amico mio personale. 
Non sarebbe serio, per- 
ché un grande dirigente 
non tifa mai contro il 
calcio. Il caso per me 
non esiste, comunque 
chiamerò Tognoni per 
chiedergli come mai è 
uscita questa storia. Ho 
visto Havelange giove- 
dì alla partita e mi ha 
abbracciato e baciato. 
Non posso pensare 
quindi che i rapporti 
tra noi e la Fifa siano 
peggiorati di colpo, an- 
che se personalmente 
non ho riscontrato nul- 
la di concreto, né calo- 
re, né freddezza, al di 
là dell'abbraccio di Ha- 
velange». 


Nella foto in alto Sacchi consulta la sua tabella di marcia, qui sopra - 


Massaro in allenamento. 


_MARTINSVILLE 


GRUPPO E /DA PARTE DEL CT 


Segnali di distensione 
verso Roberto Baggio 


(NEW 
JERSEY) - Parola d'ordi- 
ne: mettete dei fiori nei 
Vostri cannoni, come di- 
cevano tanti anni fai Gi- 
ganti nella loro «Propo- 
sta». 

Ci sono il sogno ameri- 
cano da inseguire, l'av- 
ventura da continuare, 
il prevalente interesse 
della patria calcistica 
da difendere, e innanzi- 
tutto i messicani da do- 
mare. 

Nocivo, se non infanti- 
le, continuare a fare i 
permalosi, Meglio allora 
tentare di stemperare le 
ruggini. 

Così tra Roberto Bag- 
gio e Sacchi si apre la 
via all'armistizio se non 
alla vera riconciliazio- 
ne, 
Torna la calma appa- 
rente, Riecco il quieto vi- 
vere, 

Il ct manda al «codi- 
no» ribelle messaggi di 
tregua e la promessa del- 
la fascia di capitano in 
caso di una assai proba- 
bile assenza di Maldini. 

«Trame e Baggio — di- 
ce Sacchi — c'è un rap- 
‘porto di amicizia che du- 
ra da anni e il rapporto 
resta tale, passata l'ama- 
rezza del momento. E° 
proprio nei momenti di 
amarezza che i rapporti 
si consolidano. Anche 
con la squadra i rappor- 
ti sono buonissimi. Bag- 
gio sta bene. Il piede 
non gli dà fastidio. Sarà 
comunque lui il capita- 
no se, come pare, non 
dovesse ‘esserci  Maldi- 
ni». 

Questala letterina ver- 
bale spedita dal buon al- 
lenatore al campione of- 
feso dall'affronto. della 
sostituzione. 

Il ct ne approfitta per 
annunciare che «il grup- 
‘po è cementato e la squa- 
dra, benchè ferita dagli 
infortuni, darà tutto». 


Aggiunge che «ci sono le 
condizioni ideali per af- 

frontare la partita col 
messico ai massimi livel- 
ld. 

Ma quale Baggio ci si 
‘può attendere a Washin- 
gion? 

«Non gli ho mai chie- 
sto cose particolari - re- 
plica Sacchi - Non vo- 
glio appesantirlo di re- 
sponsabilità. Quando lo 
metto in campo lui sa co- 


. sa deve fare. Sono soddi- 


sfatto di averlo». 

Insomma un bel «gra- 
zie di esistere, Roberto», 
nella speranza che i 
suoi gol diano una ma- 
no decisiva a uscire vit- 
toriosi dalle insidie del 
primo turno. 

Quella col Messico è 
la partita per Baggio? 

«Tutte le partite sono 
adatte a Roberto». 

Quale Messico si aspet- 
ta Sacchi? 

«Gioca il calcio meno 
sudamericano, fa pres- 
sing e fuorigioco, è squa- 
dra corta e brava in pos- 
sesso di palla. Spero che 
non faccia caldo perchè 
ne. perderebbe il calcio 
ma sapremo superare 
ogni difficoltà». 

«Dovremo stare sem- 
pre calmi — prosegue il 
ct — e so, ma non lo di- 
co, come fare per mette- 
re in difficoltà i messica- 
ni. Soffrimmo contro di 
loro a Firenze? Sarei 
contento di soffrire co- 
me allora perchè vin- 
Cemmo». 

Ed ecco che il ct estrae 
un foglio dal suo diario 
d'America e compara in 


‘ numeri Messico e Italia 


con l'Eire per comune 
denominatore: i messi- 
cani hanno fatto 28 pres- 
sing contro i 17 degli az- 
zurri; 11 a 2 i raddoppi; 
37 a 18 le palle rubate, 
35 a 23 quelle intercetta- 
te, sempre per i latinoa- 
mericani, meno efficaci 
solo sulle palle alte. 


Senza Pagliuca, sospe- 
so per due giornate, c'è 
da fidarsi di Marchegia- 
ni? 3 

«Quando il laziale è 
entrato in campo contro 
la Norvegia ho temuto 
che su punizione pren- 
desse il gol ma ha supe- 
rato bene il momento - 
afferma Sacchi - Nella 
sua squadra ha avuto 
un'ottima stagione. 
Quanto alla squalifica 


di Pagliuca, essa può | 


sembrare eccessiva mQ 
questo è il regolamento; 
così come quando Maldi- 
ni infortunato ha dovu- 
to fare il giro del campo 
per entrare. Può sembra- 
re ridicolo ma sono lere- 
gole». 

Evasivo sul caso Dino 
Baggio e il suo trasfert- 
mento al Parma in tem- 
pi fuori dalle leggi fede- 
rali: «Io mi limito ai giu- 
dizi tecnici». 

Evangelico sul presun- 
to complotto contro l'Ita- 
lia: «Faccio fatica a pen- 
sare che la gente possa 
volere anche del male»... 

Perchè in assenza di 
Baresi schiera Apolloni, 
anzichè puntare sul libe- 
ro di rincalzo, Minotti? 

«Quella di Minotti 
non è presenza inutile 
nella nostrarosa. Apollo 
ni ha disputato una buo- 
na partita e non dobbia- 
mo badare troppo al tat- 
ticismo». 

La ricetta di avere pa 
ura è sempre quella mi 
gliore? «Quella giusta © 
dare il massimo, ma la 
vittoria del Messico sul- 
l'Etre non ci ha aiutato) 

Contano, di più gli 
schemi o il cuore? 

«Il calcio — conclude 
Arrigo Sacchi da Fust 
gnano — è sempre ugua” 
le. Diciamo allora che 
darò questa risposta a fl” 
ne mondiale)». i 

L'augurio, da parte di 
tutti i tifosi italiani, è 
che non debba darla... 


GRUPPO E /BUONE NOTIZIE DALL’INFERMERIA AZZURRA 


Tassotti e Maldini in sesto 


MARTINSVILLE - Uno 
spiraglio per un pieno re- 
cupero di Mauro Tassot- 
ti.e Paolo Maldini si è 
avuto al termine dell’al- 
lenamento odierno alla 
Pingry School. I due mi- 
lanisti hanno lavorato a 
parte secondo i program- 
mi previsti. 

‘ «Ci sono progressi so- 
stanziosi e incoraggianti 
- ha spiegato con molta 
soddisfazione il medico 
azzurro Andrea Ferretti 
- si sono mossi in sciol- 
tezza, hanno lavorato be- 
ne, proficuamente. 

Ora dipenderà da qua- 
li saranno le reazioni al- 
l'allenamento. Se non ci 
saranno controindicazio- 
ni si alleneranno regolar- 
mente con gli altri doma- 
ni mattina. In questo ca- 
sosarebbero automatica- 
mente a disposizione di 
Sacchi per la partita di 
martedì. Considerando 
che l'infortunio più serio 
era quello di Maldini 
può essere corretto affer- 
mare che proprio lui ab- 
bia fatto i maggiori pro- 
gressi). 

Tra le portaerei del 
calcio navigano in mare 
aperto soltanto quelle su- 
damericane, a conferma 
che i Mondiali sotto 
l'Equatore guardano in 
cagnesco la vecchia Eu- 
ropa. Il Brasile «baila» a 
ritmo di slow, ma ha in 
«cobra» Romario l'apri- 
scatole multiuso, L'Ar- 
gentina è mixage di arte 
maradoniana e fiuto del- 
la rete, poco importa se 
la bocca da fuoco è Bati- 
gol, Caniggia o Balbo. 

Ma in un mondiale 
che finalmente fa scopri- 
re il «soccer» agli States, 
più per le imprese del 
dream team di Milutino- 


Il presidente della Federcalcio Matarrese parla con il convalescente Baresi. 


vic (e poi dicono che 
siam noi i mazionali- 
Sti...) che per amore del 
gioco, nasce spontanea 
una: domanda: chi finora 
ha «volato» terrà fino in 
fondo, con questo caldo? 
Il quesito non è da poco, 
visti i precedenti. Cito il 
più clamoroso: il Brasile 
stellare dell'82. 
Trent'anni fa Helenio 
avrebbe dato lavoro alle 
tipografie attorno‘alla Pi- 
netina. Per tappezzare 
gli spogliatoi di poster 
con l'imperativo catego- 
rico:«Bisogna vincere). 
Il pericolo di una ghi- 
gliottima col sombrero, 
ora che il Messico ha va- 


rato la formula 2, un tan- 
dem di Calimeri Garcia y 
Garcia, è tanto più reale 
in quanto neppure il pa- 
Ti ci metterebbe al sicu- 
TO, 
In vantaggio di gol, gli 
eredi di Hugo Sanchez 
possono accontentarsi 
del risultato nullo. Ma 
non è questo il vero ba- 
bau in vista della disfida 
decisiva, domani sera al- 
le 18,30 a Washington. 
Abbiamo sempre bat- 
tuto i messicani, financo 
per 4-1 a casa loro, nel 
"70 con Riva «rombo di 
tuono». In linea tecnica 
siamo superiori. Final- 
mente ci confrontiamo 


alla pari anche sul piano 
della potenza e dei centi- 
metri,dopo tante amba- 
sce con Eire e Norvegia. 
Però il 2-1 a Jack Charl- 
ton se ha lasciato al ver- 
de l'Irlanda, ha inguaia- 
to anche noi, Poca dife- 
sa, molto attacco: po- 
trebbe essere l'occasione 
ideale per «giustiziare» 
il loro 4-3-3 bello a ve- 
dersi non difficile da 
«matare). 

I problemi più grossi 
li abbiamo nel mezzo- 
giorno (e mezzo) di fuo- 
co e sotto il nostro tetto. 
E son egole che cadono 
in serie sulla «pelata» di 
Sacchi. La porta di Pa- 


gliuca è davvero strega- 
ta e ora è giocoforza affi- 
data al guardiano Mar- 
chegiani. Dopo Evani, 
l'avventura mondiale è 
pressochè finita anche 
per Baresi. Maldini è 
out, almeno per domani. 
La super-difesa col mar- 
chio Milan è orfana. Si è 
squagliata, un pò al- 
l'ospedale, il resto in in- 
fermeria. È 
Abbiamo ritrovato la 
squadra, ma siamo anco- 
ra alla ricerca del gio- 
co.Qui chi segna, a parte 
Dino, il Baggio dal gol pe- 
sante? Se non c'è Roby, 
si spegne la luce e la rete 
può venir soltanto per 


caso. Non si può più 
cambiar formula, sareb- 
be pazzesco. L'America 
ci ha dato un Signor! 
«universale», lo «sgarro» 
a Roby dovrebbe donar- 
ci la rivincita del codino 
cui Sacchi per far pace; 


‘ dona la fascia di capita- 


no e il pass per un gol 
vendetta. 

Al centro Casiraghi 0 
Massaro,poco. importa; 
anche se lo sgusciant@ 
portafortuna rossoner0 
sembra più adatto a spe” 
gnare il fortilizio messi” 
cano, 

Abbiamo visto finor@ 
due Nazionali agli anti 
podi, almeno per quant0 
riguarda il carattere 
Speriamo di vedene uné 
terza che lieviti anch 
sul piano del gioco. 

Siamo nel girone della 
«muerte», tutti uniti a 
punti, pericolosamente: 
Un raggruppamento 
equilibrio massimo, ci È 
curiosamente riunisce *’ 
tre più importanti ond?” 
te migratorie negli St4” 
tes: la prima fu irlande” 
se, seguì quella italia” 
di timbro meridionale ° 
l'ultima è stata latin® 
americana. L die 

Sono giorni di alta 0° 
plomazia. Per Sacchi Do: 
lo spogliatoio, per ricu' 1 
re con Roby Pasha 
strappo alla nomenkla Di 
ra. Per Matarrese diet: 
le inte, per ca. 2 
Favelanige, «papa» bre 
liano del calcio mone' n 
le, cui ha osato insidi 
lo scranno. Non Ser. 
ancora al complotto lo 
la Fifa, ma è un din 
rusticano. La scelta de 
arbitro argentino Per rio 
lia-Messico non è Ce. 
un favore fatto agli 
zurti. 


| Dopo l'iniezione di fiducia ricevuta dalla vittoria 


contro l’Eire i centroamericani ora vogliono 


raggiungere due obiettivi mai centrati: battere 


VItalia e raggiungere fuori casa il secondo turno 


WASHINGTON — Il 
Messico «non è mai sce- 
So in campo per pareg- 
Riare una partita: così sa- 
Tà anche contro l'Italia». 
Miguel Mejia Baron, alle- 
Datore della seleccion, 
Tespinge seccamente 
Ogni allusione a una pos- 
Sibile tattica attendista 
dell'undici 


messicano 
Nel decisivo match di do- 
Mani contro l'Italia. 


«Chi parte puntando al 
Pareggio — aggiunge — 
Molto spesso finisce col 
berdere». 

Dopo l'iniezione di fi- 
ducia ricevuta dalla vit- 
toria con l'Eire, per la 
Quale si sono meritati an- 
che un messaggio di feli- 
Citazioni del presidente 
Messicano Carlos. Sali- 
Nas De Gortari, gli uomi- 
li di Mejia Baron si pre- 


. Parano allo scontro con 


gli azzurri tenendo in 
Mente due obbiettivi 
Mai centrati dal Messico 


Nella sua storia calcisti-- 


ca: battere l'Italia e, so- 
prattutto, raggiungere il 
Secondo turno in una 
Coppa del Mondo dispu- 
tata fuori casa, Nel grup- 
Po il morale è alto e ne- 
anche i panchinari eccel- 
enti (come Hugo San- 
chez contro gli irlandesi) 
Si lasciano andare a re- 
Criminazioni. «Prima di 
Venire in Usa — precisa 
Baron — avevo parlato 
Chiaro con tutti, dicendo 
che nessuno aveva il po- 
Sto assicurato. Il presti- 
gio individuale non con- 
\aul'importante è il risùl- 

to collettivo: credo 


‘ he i giocatori lo abbia- 


No capito e stiano colla- 
‘Dorando a fondo». 

Mejia Baron, come 
Suo costume, esprime il 


‘massimo. rispetto peri 


brossimi avversari: «Del- 
l'Italia — osserva — mi 
Preoccupa tutto: la squa- 
dra, il tecnico, la qualità 


del gioco, il prestigio. Mi 
è piaciuto come gli az- 
zurri hanno saputo vin- 
cere la partita con la 
Norvegia, ma noi dobbia- 
mo pensare a giocare co- 
me sappiamo. Una vitto- 
ria, per me, non avrebbe 
altro significato che la si- 
curezza del passaggio al 
secondo turno»). Secondo 
l'allenatore, le assenze 
di Baresi, Pagliuca e for- 
se di altri pilastri della 
squadra italiana non si 
tradurranno in un vero 
vantaggio per il Messi- 
co: «Credo che tutti i 22 
uomini convocati da Sac- 
chi — sottolinea — sia- 


Miguel Mejia Baron 


no affidabili. Certo, i no- 
mi menzionati sono im- 
portanti ma i sostituti 
vorranno dimostrare di 
essere alla loro altezza e 
daranno il massimo». 

Il tecnico non vuole 
dare alcuna indicazione 
sulla formazione che af- 
fronterà l'Italia. L'attac- 
cante Luis Garcia, auto- 
te della doppietta vin- 
cente contro l'Eire, era 
leggermente raffreddato 
e non ha partecipato all' 
allenamento, ma sarà in 
campo regolarmente do- 
mani. «Ho ancora due 
giorni di tempo — dice 
Mejia Baron — e voglio 


riflettere prima di deci- 


dere», 

Fraigiocatori messica- 
ni, l'attesa per l'incontro 
con l'Italia è vissuta con 
la tensione giusta: «Sia- 
mo fiduciosi — spiega il 
portiere Jorge Campos 
— ma non troppo. Siamo 
consapevoli che il Messi- 
co finora non ha mai bat- 
tuto l'Italia, ma c'è sem- 
pre una prima volta: in 
questa occasione ci sono 
più stimoli che mai a 
vincere». Per il capitano 
Ignacio Ambriz, la ‘selec- 
cion' giocherà «come se 
si trattasse di una finale 
di Coppa del Mondo». 
«Gredo che anche gli ita- 
liani — aggiunge — fa- 
ranno lo stesso. Noi stia- 
mo crescendo di tono e 
abbiamo quasi raggiun- 
to i livelli dello scorso 
anno in Coppa Ameri- 
ca). 

Carlos Hermosillo, la 
punta che ha sostituito 
Hugo Sanchez contro gli 
irlandesi, si attende una 
grande partita la cui 
chiave «sarà la mobilità 
in campo». «Più che l’Ita- 
lia, che tutti conosciamo 
— dice — mi preoccupa 
che noi riusciamo a svi- 
luppare il nostro gioco: 
In questo caso, possiamo 
battere chiunque». 


Il messicano Luis Alves si allena in vista dell'incontro con l'Italia. 


MENTRE NON SI RICORRE PER CHARLTON 
Eire, tifosi ancora delusi 
Anche gli U2 li snobbano 


ORLANDO —. Ancora 
una delusione per i tifosi 
dell'Eire: dopo la sconfit- 
ta con il Messico si sono 
radunati a migliaia nel 
centro di Orlando dove 
secondo loro si sarebbe 
dovuto svolgere un con- 
certo del grupppo irlan- 
dese U2. Al posto della 
famosa band si è però 
presentato il solo Larry 
Mullen. 

I tifosi olandesi hanno 
invece sfogato la rabbia 
per la sconfitta nel der- 
by con il Belgio mangian- 
do (e naturalmente be- 
vendo birra): oltre 
10.000 sandwich con 
aringhe e cipolle sono 
stati venduti ad Orlan- 
do. 

Ilquadrifoglio d'argen- 
to. con l'autografo di 
Pelè donato da una rap- 
presentantedell'ammini- 


Si consolano 
con birra 
aringhe 
e cipolla 


strazione comunale di 
Orlando all'Eire non è 
servito ad evitare la 
sconfitta con il' Messico. 

E così in vista dell’ ul- 
tima partita la delegazio- 
ne irlandese sta cercan- 
do di disfarsi del porta- 
fortuna fasullo. 

La Federcalcio irlande- 
se ha deciso intanto di 
non ricorrere contro la 
squalifica che impedirà 


al dt della nazionale 
Jack Charlton di sedere 
in panchina domani per 
l'incontro con la Norve- 
gia. In un comunicato 
che suona implicitamen- 
te sconfessione del prov- 
vedimento preso dalla Fi- 
fa, è detto che l'episodio 
da cui ha avuto origine 
la squalifica e cioè la so- 
stituzione. del giocatore 
John Aldridge nel secon- 
do tempo dell'incontro 
col Messico è stato di- 
scusso dai dirigenti della 
Federazione con Charl- 
ton giungendo alla con- 
clusione che l'operato 
del tecnico che guida la 
nazionale «fu in piena li- 
nea con le procedure in- 
dicate dalla Fifa nel se- 
minario di febbraio a 
New York sulla sostitu- 
zione di giocatori nel cor- 
so di incontri della Cop- 
pa del Mondo. 


PER VEDERE LA PARTITA 
I preti irlandesi 
sospendono la Messa 


DETROIT — Anche l'ani- 
ma può fare gol. In que- 
sto Usa ‘94 la fede non è 
certo rimasta in panchi- 
na. 

I calciatori nigeriani 
pregano intensamente 
prima di ogni partita. I 
marocchini hanno mes- 
so Orlando a ferro e fuo- 
co alla vana ricerca di 
una moschea. I preti ir- 
landesi hanno annullato 
le messe per fare il tifo 
perla nazionale. 

Il mondiale del pallo- 
ne s'intreccia, per vie mi- 
steriose e complesse, 


con un intenso mondiale 


dello spirito. 

I sauditi hanno un pre- 
zioso alleato: «Allah è la 
nostra ispirazione — af- 
fermano —. giochiamo 
per la sua gloria». Dopo 
aver segnato la rete del- 
la storica vittoria sul 
Marocco, il saudita 
Amin ha levato gli occhi 
al cielo, in un muto rin- 
graziamento. 

Le Super Aquile nige- 
riane sono ancora più 
esigenti. Con l'Essere Su- 
premo concordano persi- 
no il punteggio. «Ti ave- 
vamo chiesto tre gol e ce 
li hai dati, grazie Signo- 
re — ha esclamato un 
portavoce della squadra 
africana dopo il 3-0 sul- 
la Bulgaria — Niente è 
impossibile col tuo aiu- 
to. Ci darai la vittoria». 

E cosa dire degli alle- 
natori? C'è chi ha lascia- 
to a casa calciatori di va- 
lore solo perchè bestem- 
miavano o conducevano 
una vita libertina, Alcu- 
ni hanno fama di intolle- 
Tanza religiosa, , 

Lo zingaro Bora Milu- 
tinovic è accusato di 
aver tolto dalla squadra 
statunitense il nero Arm- 
strong per la sua martel- 
lante opera di proseliti- 
smo religioso tra i com- 
pagni. 

Il calciatore pensava 
più ai passi della Bibbia 
che ai passaggi in profon- 


dità. Una situazione non 
facile: se Roberto Baggio 
si mettesse a predicare il 
buddismo tra gli azzur- 
ri, come reagirebbe Arri- 
go Sacchi? E anche la fi- 
losofia orientale ha i 
suoi limiti: quando il ct 
l'ha richiamato in pan- 
china, nella drammatica 
partita con la Norvegia, 
il regista degli azzurri 
non ha avuto la reazione 
serena di un monaco ti- 
betano. 

E cosa dire delle appa- 
rizioni portentose di Usa 
'94? Quali visioni misti- 
che spingono i portieri 


di questa Coppa del Mon- . 


do adavventurarsi, incu- 
ranti del pallone, oltre i 


)l 
) 


3, 
di 
3, 


Il buddista Baggio. 


confini conosciuti del- 
l'area di rigore esponen- 
dosi a tragiche beffe? 
Quale magia ha trasfor- 
mato lo sguardo di Mara- 
dona dopo la realizzazio- 
ne del suo gol contro la 
Grecia? Quale forza sata- 
nica ha spinto il bolivia- 
no Etcheverry, assente 
da un anno, a farsi espel- 
lere pochi secondi dopo 
il suo atteso ingresso in 
campo? Il mondiale del- 
lo spirito coinvolge an- 
che i tifosi al seguito del- 
le 24 squadre, in un gio- 
co di conversioni incro- 
ciate. Mentre il. calcio 
tenta di convertire 
l'America al Verbo della 
palla rotonda, l'America 
delle mille chiese e mille 
religioni gioca di contro- 
piede, tentando a sua 
volta di convertire i 
«nuovi missionari» venu- 
ti da terre lontane, dove 
il calcio è una religione. 

Commandos di predi- 
catori biblici, patrocina- 
ti dalla «Bible Society», 
hanno preso d'assalto le 
nove .città ospiti del 
mondiale. L'obiettivo: 
salvare le anime del mi- 
lione di peccatori attesi 
negli Stati Uniti al segui- 
to dello sport più bello 
del mondo. 

L'arma segreta: una 
«versione soccer» del 
Nuovo Testamento, con 
passi scelti della Bibbia 
adatti a tutte le circo- 
stanze di questo mondia- 
le planetario ed ecumeni- 
co. Il titolo: «Partire col 
piede ‘buono». Tifosi 
scandinavi con l'elmetto 
vichingo, «aficionados» 
messicani col sombrero, 
bellezze brasiliane dallo 
sguardo —peccaminoso 
vengono avvicinati nei 
pressi degli stadi. 

«Cerchiamo di indivi- 
duare gruppi specifici, 
sensibili al nostro mes- 
saggio — afferma Judy 
B gs — vi sono anco- 
ra tante persone che non 
hanno ancora mai preso 
in mano una Bibbia». 


La bella stagione ha i suoi vantaggi. 


Eccola qui. Puntuale come ogni anno 


arriva l’estate, con il suo caldo e con la pro- 


Messa delle vacanze tanto attese. Méglio 


affrontarle con tutta la sicurezza di un’auto 


Nuova. Per questo Concessionarie e Suc- 


Cursali Fiat vi offrono, per tutto il mese di 


giugno, opportunità davvero straordinarie: 


de con un minimo anticipo e 


una valutazione particolar- 


MILIONI 
IN 21 MESI 


A INTERESSI PANNO) 


8 MILIONI 
IN 21 MESI 


A INTERESSI PARO) 


$ MILIONI 
IN 21 MESI 


A INTERESSI P43) 0) 


| FIAT NUOVA ADESSO, PRIMA RATA IN AUTUNNO, IN 


AZZURRA 


TERESSI MAI. 


usato, potrete avere un finanziamento fino 


a 8 milioni per Cinquecento, Panda e Uno. 


Non è tutto: il finanziamento è a tasso zero 


in 18 rate. Inoltre pagherete la prima rata 


della vostra Fiat nuova addirittura 4 mesi 


dopo averla acquistata, cioè ad ottobre. Se 


preferite prendervela ancora più comoda 


potete scegliere 30 rate mensili con un in- 


teresse del 6%, la pri- 


ma rata dopo 35 giorni. (F/1/A/T) 


Esempio: Uno Start 3p L. 13.700.000 (tassa regionale esclusa). Quota contanti L. 5.700.000, il rimanente in 18 rate mensili da L. 458.330 spese di commissione comprese (TAN 0% - TAEG 3%). . È 
în alternativa 30 rate mensili da L. 297.060 spese di commissione comprese, 1° rata a 35 gg. (TAN 5,91% - TAEG 8,76%). Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 30/6/94, Salvo approvazione di Sava. 


SRL egg e o fi i 


Zmuda, » 


zioni). 


Karlsson. 
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GRU PPO F/OLANDA NELLA BUFERA DOPO LA SCONFITTA COL BELGIO 


Rijkaard e Koeman nel mirino 


Accusati di scarso dinamismo anche dai compagni, 
I 


ORLANDO - Il ‘tempo 


non perdona, come ha 
consottile perfidia ricor- 
dato ieri a Hugo San- 
chez. l'astro nascente 
messicano Luis Garcia. 
Nel calcio, tra l’ altro, il 
tempo è anche più spie- 
tato. Succede così che 
dopo la sconfitta con il 
Belgio nel clan olandese 
finiscano per essere di- 
scussi e considerati vec- 
chi il 31enne Ronald Ko- 
eman ed il 32enne 
Frank Rijkaard, due mo- 
stri sacrì del calcio aran- 
cione. Non sono piaciu- 
te a nessuno, nè al pub- 
blico olandese, nè al tec- 
nico Advocaat, nè addi- 
rittura ai compagni di 
squadra certi loro cali 
di tensione, certi errori 
banali che è difficile per- 
donare a due riconosciu- 
te “stelle” mondiali del 
calcio. 

L'imbarazzo, in casa 
degli arancioni, è ormai 
palese. I compagni di 
squadra cercano di evi- 
tare l'argomento, ma pa- 
Te che i due campioni 
comincino ad essere 
messi in discussione an- 
che all'interno del team. 
La stampa olandese ha 
invece meno timori re- 
verenziali e critica pe- 
santemente Koeman e 
Rijkaard. In effetti lo 
spettacolo offerto dai 
due contro il Belgio non 
è stato degno del loro 
passato: Koeman ha an- 
che cominciato benino, 
con i suoi lunghi lanci 
sulle fasce e un paio di 
punizioni azzeccate. Ma 
questo lo può fare an- 
che un quarantenne che 
abbia il dono di saper 
calciare distante la pal- 
la: a Koeman invece il 
modulo di ‘Advocaat 


L'allenatore Westerhof 
inferocito con l'arbitro 


BOSTON - «Ho corso moltissimo e, grazie a Dio, 
ho retto fino alla fine. E' meraviglioso, è stata 
una vittoria molto importante». Diego Maradona 
prima di tutto si stupisce della sua tenuta atleti- 
ca, poi è felice per la vittoria sugli africani. Con 
la Nigeria ha uguagliato il primato di partite 
mondiali detenuto dai grandi vecchi Seeler e 


Venerdì prossimo con la Bulgaria arriverà a 
quota 22. «Ho. provato eccellenti sensazioni per 
tutto l'incontro, anche se la fatica era sempre in 
agguato - aggiunge Maradona - tutta la squadra 
ha fatto una grande partita ed io saluto tutti gli 
argentini. Cercheremo di dare loro altre soddisfa- 


Sensini fa i complimenti ai nigeriani. «La parti- 
ta era cominciata male con quel gol incassato a 
freddo - dice il centrale del Parma - i nigeriani so- 
no impressionanti per potenza e velocità. E gio- 
cano molto bene la palla. Averli battuti significa 
che l'Argentina ha mordente». 

Grande soddisfazione anche per il ct Alfio Basi- 
le: «Abbiamo davvero fatto una grande partita. Il 
fatto di aver pareggiato rapidamente e, poco do- 
po, aver realizzato il secondo gol ha fatto bene al 
morale, Ora dobbiamo pensare alla partita con la 
Bulgaria e non credere che sarà facile. Alcuni gio- 
catori sono acciaccati, come Sensini, Caceres e Si- 
meone, Se si rimetteranno, contro i bulgari ripre- 
senterò la stessa formazione». 

L'allenatore della Nigeria, l'olandese Weste- 
rhof, si è compaciuto del gioco espresso dai suoi 
ma non ha gradito l’arbitraggio dello svedese 


«Forse ha una lontana parentela con la fami- 
glia di Maradona», ha detto quando gli è stato 
chiesto se il direttore di gara non fosse rimasto 
in soggezione dal prestigio di molti famosi gioca- 
tori argentini. «E' calmo, freddo ma forse gli è 
mancata un pò d'esperienza. Se giocheremo anco- 
ra contro l'Argentina, forse avremo un arbitro di- 
verso»), ha concluso Westerhof. 


chiede di fare un lavoro 
di chiusura in difesa 
che il biondo libero non 
è più in grado di garanti- 
re. Non è chiaro se il 
biondo difesnore del 


BOSTON — Se quello 

della partita contro la 
Grecia era stato il giorno 
di Maradona e Batistuta, 
contro la Nigeria è stato 
quello di Glaudio Canig- 
gia. L'attaccante della 
Roma è stato uno dei 
protagonisti della parti- 
ta, siglando la doppietta 
decisiva che ha messo al 
tappeto le «super aquile» 
africane. La Nigeria ha 
comunque dimostrato di 
essere una valida realtà 
del calcio mondiale dan- 
do vita ad un incontro 
combattuto, disputato 
sotto gli occhi dell'ex 
presidente . americano 
George Bush. 

Il ct argentino Alfio 
Basile, confermando la 
squadra vittoriosa nel- 
l'esordio contro la Gre- 
cia, non è rimasto delu- 
so: Redondo è risultato 
alla fine il migliore insie- 
me al solito Maradona, 
regista arretrato e Balbo 
a centrocampo dietro al 
trio Maradona-Caniggia- 
Batistuta. 

La vittoria, però, por- 
ta come detto soprattut- 
to la firma del lungocri- 
nito Caniggia. Due acuti, 
i suoi, particolarmente 
importanti, se si conside- 
ra che la partita si era 
messa male. per i 
“gauchos”, La Nigeria, in- 
fatti, era sorprendente- 
mente passata in vantag- 
gio con Siasia, con un 
gollungamente contesta- 
to dagli argentini, che 
avevano giudicato l'av- 
versario nettamente in 
fuorigioco. Al. 21’, la 
svolta: una ‘punizione 
dal limite toccata da Ba- 
tistuta, Rufainontrattie- 
ne, irrompe Caniggia che 
Tealizza mettendo a se- 
gno il:1500/0 gol della 
storia dei mondiali. 

Otto minuti dopo il 
raddoppio. Un passaggio 
illuminante di Marado- 
na smarca Caniggia, la- 
sciato nell'occasione col- 
pevolmente solo dai di- 
fensorinigeriani. L'attac- 
cante della Roma, torna- 
to al grande calcio dopo 
una squalifica di 13 me- 
si per uso di cocaina, la- 
scia partire un pallonet- 
to di esterno destro che 
fa secco l'estremo difen- 
sore nigeriano. 
«L'importante è che 


Magli accusati 
si difendono: 


«Il modulo 
è sbilanciato» 


Barcellona soffra parti- 
colarmente il caldo o 
non sia in perfette con- 
dizioni di forma. E’ cer- 
to, comunque, che è sta- 
to principalmente il suo 
calo fisico (sebbene l'in- 


l'Argentina si sia classifi- 
cata per la seconda fase 
del mondiale - si è scher- 
nito Caniggia - e non che 
io abbia segnato quei go- 
al. L'attaccante argenti- 
no si è dichiarato molto 
soddisfatto di come si è 
svolta la. partita e ha 
confermato che la sua 
prestazione è stata mi- 
gliore rispetto a quella 
dell'incontro con la Gre- 
cia. «Abbiamo saputo re- 


Nove atleti nigeriani 
chiedono asilo politico 


BOSTON — Nove giocatori della nazionale nigeria- 
na impegnata nella prima fase di Usa 94 avrebbe- 
ro chiesto asilo politico alle autorità statunitensi, 
Alla base della richiesta ci sarebbe il pesante cli- 
ma di repressione esistente nel paese africano, le 
costanti violazione dei diritti umani che vi si ope- 
rano e la possibilità che possa scoppiare una guer- 
ra civile simile a quella del Ruanda, a causa delle 
profonde divisioni tra le due etnie maggioritarie 
del paese, gli Hausa e gli Yoruba. 

La notizia è stata data da una televisione locale 
del Massachussets, Canal Five: un reporter del- 
l'emittente ha rivelato di essere entrato in posses- 
so di una copia del documento con il quale i nove 
calciatori avrebbero chiesto l'asilo politico al Di- 
partimento di Stato, facendo presente che, dopo il 
gradirebbero non fare ritorno in Nige- 


Mondiale, 
Tla. 


Nel paese africano sono state recentemente an- 
nullate dai militari le elezioni presidenziali dello 
scorso anno, ed il candidato che le aveva vinte, 
Moshood Abiola, è stato incarcerato proprio qual- 
che giorno fa. Sul nome dei calciatori che avrebbe- 
ro chiesto l'asilo politico c'è assoluto riserbo, ma 
la situazione sembra moltò confusa, in quanto c'è 
da tener presente che 17 dei 22 calciatori della na- 
zionale di Westerhof attualmente giocano in Euro- 
pa, e quindi già non vivono in Nigeria. Un altro, 
Emmanuel Amunike, milita nella squadra egizia- 


na dello Zamalek. 


Nessuno tra i dirigenti nigeriani ha voluto com- 
mentare, ma ci si ricorda della dichiarazione fatta 
ieri, prima della sfida contro l'Argentina, dal ca- 
po-delegazione della nazionale africana, il genera- 
le Sam Omeruah, che così si era espresso sull'arre- 
sto del vincitore delle elezioni presidenziali, Mo- 
shood Abiola: «Per me può anche morire. Non ce 
ne importa nulla, perchè queste sono cose che ai 
calciatori non devono interessare». 


tera retroguardia sia ap- 
parsa in difficoltà) a re- 
galare ai belgi le tante 


occasioni del secondo 
tempo. 


Lento, spesso in ritar- 


Belgio-Olanda. Deludenti i tulipani olandesi e successo di misura, ma 
più che meritato della squadra belga, guidata da un ottimo Scifo. Il 
punteggio avrebbe potuto assumere proporzioni maggiori se il 
direttore di gara non avesse penalizzato in due-tre occasioni l'undici 


biancorosso. Al 20’ del secondo tempo il 


punto decisivo messo a segno 


da Albert, sugli sviluppi di un tiro dalla bandierina, con colpo 
smarcante di testa da parte di Weber. 


potrebbero essere accantonati 


Al”puntero” 
della Roma 
anche le lodi 

di Maradona 


agire contro il vantaggio 
conquistato dalla squa- 
dra avversaria e questo 
è l'importante» ha detto 
Ganiggia che lo stesso 
Maradona ha indicato 
come il protagonista del- 
l'incontro. i 

Felicissimo, il “pibe”. 
«Ho corso moltissimo. E' 
tutto meraviglioso», ha 
detto all'uscita del cam- 
po, pur non rinunciando 


do sul pallone, Koeman 
non è riuscito a porre ri- 
paro ai frequenti errori 
di Valckx e Frank De Bo- 
er. «Non mi pare di ave- 
re giocato così male» si 
è difeso semplicemente 
Koeman senza convince- 
re nessuno. Quanto a 
Rijkaard, sembra «uno 
che ha smesso di gioca- 
Te da tempo ma non lo 
sa», come lo definì un 
paio di mesi fa un suo 
ex compagno del Milan. 
Palesemente sovrappe- 
so rispetto agli anni pas- 
sati in Tossonero, 
Rijkaard peraltro non 
viene aiutato da Advo- 
caat: il tecnico infatti lo 
schiera sulla fascia de- 
stra. Un ruolo da curso- 
re che non gli si addice, 
lui che è nato per con- 
trastare e smistare pal- 
loni al centro del cam- 
po. 

«Non ho certo perso 
solo. io - afferma 
Rijkaard - quindi non 
credo di avere niente da 
farmi perdonare. Voglio 
anche ribadire che noi 
siamo l'unica squadra 
al mondo che si compli- 
ca la vita in questa ma- 
niera: potremmo gioca- 
re in maniera più difen- 
siva, coprirci di più. In- 
vece ci sbilanciamo co- 
stantemente in avanti)». 

A pensarci bene sono 
le cose che diceva Gullit 
all'inizio della prepara- 
zione per il mondiale, 
uno dei motivi di contra- 
Sto tra il rossonero ed 
Advocaat. Per parte sua 
il tecnico evita di fare 
processi pubblici, ma è 
evidente che qualcosa 
dovrà cambiare nella ga- 
ra con il Marocco in pro- 
gramma mercoledì al Ci- 
trus Bowl. 


alla sua solita verve po- 
lemica. «Nè il goal inizia- 
le nè i pestoni sono riu- 
sciti a fermare la squa- 
dra argentina» ha detto 
Diego Armando Marado- 
na commentando la par- 
tita. 

«Sono diversi i giocato- 
ri argentini che sono sta- 
ti feriti da un gioco pe- 
sante che evidentemen- 
temente gli arbitri non 
sono in grado di impedi- 
re» ha aggiunto il capita- 
no dell'Argentina. 

Maradona ha poi spie- 
gato che dopo il primo 
goal segnato dalla Nige- 
ria la sua squadra «ha 
avuto una reazione d'or- 
goglio e ha giocato del 
vero calcio perchè per 
dare pedate bastano 
quelli che non sanno fa- 
te niente». «Abbiamo 
protestato perchè siamo 
stati vittima di gioco pe- 
sante e abbiamo chiesto 
all'arbitro che una volta 
per tutte metesse in pra- 
tica le tante decantate 
regole del ‘fair play'» ha 
aggiunto Maradona. 

Il capitano argentino 
si è poi dichiarato «felice 
per la prestazione di Ca- 
niggia» al quale ha affer- 
mato che aveva augura- 
to anche prima del mon- 
diale «la migliore sorte 
del mondo». «L'andare 
in rete di Caniggia è sta- 
ta un occasione di gioia 
per tutti noi e special- 
mente per me che sono 
suo amico» ha detto Ma- 
radona. 

Oltre al risorto Canig- 
gia e a Maradona, una 
menzione speciale deve 
essere attribuita a Cace- 
Tes e a Balbo, anche oggi 
prezioso in un oscuro la- 
voro di centrocampo. 
Tra i nigeriani, validi an- 
che se non spumeggianti 
come contro la Bulgaria, 
da salvare Oliseh, neoac- 
quisto della Reggiana e 
il portiere Rufai. Piutto- 
sto opaca la prestazione 
di Amunike ed Amoka- 
chi, 

‘Al fischio finale di Kar- 
lsson si è scatenata 
un'autentica baraonda 
da parte dei numerosissi- 
mi tifosi argentini che 
hanno festeggiato la qua- 
lificazione praticamente 
acquisita con una lunga 
notte di festeggiamenti 
nelle strade e nei locali. 


WASHINGTON - Quota- 
ta 500-1 dai bookmakers 
di Las Vegas per la vitto- 
ria di Usa 94, l'Arabia 
Saudita è ad un passo da 
un traguardo che nessu- 
no credeva possibile: la 
qualificazione al secon- 
do turno in un girone 
che vede schierate poten- 
ze calcistiche consolida- 
te come Olanda e Belgio. 
La vittoria nel derby 
del deserto contro il Ma- 
Tocco, maturata grazie 
alla buona sorte che era 
mancata nell'esordio 
con l'Olanda, ha galva- 
nizzato i sauditi: «E' so- 
lo la prima», giura il cen- 
trocampista Fuad Amin, 
autore del gol decisivo, 
il suo secondo centro 
personale. «Contro il Bel- 
gio. vinceremo: siamo 
qui a rappresentare l'in- 
tero mondo arabo, sia- 
mo venuti per vincere 
ed a Dio piacendo ce la 
faremo». 
Nello scontro con i bel- 
gi già qualificati, in pro- 
gramma mercoledì a 
Washington, il team di 
Re Fahd conta di strap- 
pare almeno un pareg- 
gio: a quota 4, anche in 
caso di un successo olan- 
dese contro il Marocco, i 
sauditi avrebbero buone 
possibilità di essere ripe- 
scati fra i migliori terzi, 
«Nella prima partita con- 
tro l'Olanda- dice il ct 
dei sauditi, l'argentino 
Jorge Solari - avevamo 
giocato bene, meritava- 
mo di vincere. Col Ma- 
rocco è stata dura, ma 
abbiamo mostrato molto 
coraggio e determinazio- 
ne ed ora siamo convinti 
che gli ottavi di finale si- 
ano alla nostra portata). 


GRUPPO F/ARABIA SAUDITA VICINA AGLI OTTAVI” | 


Amin: «Se Allah sarà con noi, | 
contro il Belgio vinceremo» 


Lunedì 27 giugno 199% 
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[MARADONA] 


derit gori Vantaggio cogli africani al loro primo affondo al 7’ 
di gioco. E' Yekini l'ispiratore della manovra che, passando per 
Hokechukwu libera Siasia per il pallonetto fuori della portata di Islas. 
Protestano gli argentini, ma Chamot teneva in gioco il nigeriano al 
momento dell'ultimo passaggio. Si giunge così al 20 per assistere a un 
altruismo eccezionale di Maradona, il quale rinuncia a concludere 
personalmente un calcio piazzato da posizione per lui congeniale. 
Tutti aspettano la sua esecuzione, quando Diego finge il tiro e serve di 
tacco Batistuta. Gran botta del cannoniere gigliato su cui Rufai ci 
arriva, non riuscendo però a trattenere. Sulla corta respinta irrompe 
Caniggia. Passano 8 minuti e Maradona si ripete inventando 
astutamente l'assist per lo scatenato autore del pareggio. Caniggia si 
rammarica perché l'arbitro gli nega un'incursione per un fallo 
fischiato in favore dell'Argentina in una posizione per niente 
pericolosa. Maradona sorprende tutti rilanciando a Caniggia. 


‘Arabia Saudita-Marocco. Vince l'Arabia Saudita, ma sonoi marocchini 
a impressionare maggiormente. Grande talento quel Bahja, che RISO | 
seguiamo nella ricostruzione del pareggio del Marocco al 27 del PEC | 
tempo (in precedenza era passata l'Arabia in vantaggio, trasforman' 
con Jaber un calcio di rigore concessole all'8' di gioco). Un lungo 
rilancio dalle retrovie è mal controllato di testa da Al Anazi (A), a 550 
rincorrere la sfera si proietta Bahja (1), evita il ritorno (B) dello se £ 
Al Anazi (2), avventurandosi in uno slalom sino sulla linea di TONCO 6 
per poi servire di precisione (4) l’arretrato Chaouch per il tocco 

A far naufragare le aspirazioni di successo del Marocco è IRE sù 
suo portiere Azmi il quale si è trovato impreparato e fuori posiz! ‘Se 
un violento tiro di Amin, sferrato però da distanza proibitiva, in 

di recupero del primo tempo. 
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. CHICAGO - Perla Germa- 
| nia doveva essere una 


® chiudere in bellezza il gi- 


Tone, fare qualche gol, da- 
Te un pò di respiro ai gio- 


| catori più stanchi. Inve- 


ce l' incontro con la Co- 
rea che si giocherà oggi 


| pomeriggio a Dallas è di- 
| ventatoterribilmente im- 
| portante per Vogts e i 
| suoi uomini ed i giorni 


della vigilia sono stati 
densi di piccole polemi- 
che, di riunioni «con tuo- 
ni e fulmini», come ha 
detto lo stesso ct, di deci- 
sioni laceranti che po- 


| trebbero lasciare un se- 


gno in tutto il mondiale 
dei tedeschi. 

Berti Vogts è costretto 
a cambiare ‘ancora. Ave- 


| \va trovato, dopo riunio- 


ni, polemiche e molte cri- 
tiche, una nuova forma- 
zione per la Germania, 
con due attaccanti e sen- 
za Moeller, Ma si è infor- 


| tunato (stiramento alla 


coscia destra) Thomas 
Strunz e la squadra anti- 
Corea è tutta da rifare. 
Resta ferma l' intenzione 
di giocare con due punte 


| e, accanto a Klinsmann, 


Riedle è favorito su Voel- 
ler. 
Aperto, invece, il pro- 


| blema della sostituzione 


di Strunz. Vogts vorreb- 


| be approfittarne per ri- 


è chiamare 


Moeller, 
sempre un suo «pallino», 
abituato a fare grandi 
prove nei momenti, come 
questo, in cui le critiche 
lo subissano. In questo 


| caso toccherebbe ad un 


SE pe 


poco convinto Effenberg 
arretrare ed andare a co- 
prire la fascia destra. 
«Vedrete, alla fine gio- 
cherà Moeller. E' un gio- 


catore molto importante. 


tatticamente per la squa- 
dra», ha detto Matthaeus 


‘che due giorni fa era an- 


dato con il ct a comunica- 


per‘ 


da. 


GIRONE C/OGGILA GERMANIA AFFRONTA LA COREA 


Vogts ripesca la carta Moeller 


Scelta probabile dopo l’infortunio a Strunz - La squadra sotto pressione: Matthaeus lancia la carica 


re ad Andy l'esclusione. 
La Germania vuole vince- 
Te contro la Corea non so- 
lo per scacciare le criti- 
che che la sommergono, 
ma anche per ragioni 
scarmantiche: «Vogliamo 
essere i primi del girone 
- ha detto Vogts - non so- 
lo per restare a Chicago, 
dove ci troviamo molto 
bene, ma anche perchè a 
Italia 90 restare a Milano 
ci portò fortuna», 

La Germania ha vinto 
la partita di esordio con- 
tro la Bolivia ed ha pareg- 

iato la seconda contro 
‘a Spagna, ma non è mai 
stata in grado di esprime- 
re il gioco che i suoi tifo- 


sivorrebbero. Addosso al- 
la squadra ed al tecnico 
sono piovute critiche di 


ogni tipo e i giocatori, do-' 


po aver visto in televisio- 
ne il calcio spettacolo di 
Brasile ed Argentina, si 
sono sentiti defraudati 
del diritto agli applausi. 
Due le, accuse che hanno 


fatto al ct, quella di gio-- 


care con una sola punta 
e quella di tenere Mattha- 
eus troppo «legato» nel 
suo nuovo ruolo di libe- 
To. «Siamo i campioni del 
mondo e abbiamo l'ambi- 
zione di vincere di nuovo 
il titolo, in campo dobbia- 
mo imporre il nostro gio- 


co», hanno detto a più ri- 
prese Berthold, Voeller, 
Klinsmann. 

Alla fine Vogts si era 
arreso al volere della 
squadra: fuori Moeller, 
dentro una seconda pun- 
ta (più Riedle di Voeller), 
Berthold. e Kohler alle 
spalle di Matthaeus che, 
quando la squadra attac- 
ca, deve ritrovare anti- 


che abitudini di play- . 


maker, come gli ha chie- 
sto di fare addirittura 
Maradona («Non ha mol- 
ta esperienza da libero, il 
centrocampo è meglio 
per lui»). Ma quando 


ogni dettaglio sembrava 


Il cannoniere tedesco Jurgen Klinsmann firma l'autografo sulla maglietta 


di un tifoso 


| DOPO LE STRANE VOCI SULLA PARTITA CON LA COLOMBIA 


E Milutinovic si arrabbia 


Kissinger difende il tecnico della squadra Usa: «Niente drammi» 


DANA POINT, LOS AN- 
GELES — Non è ancora 
ufficiale, ma la voce cir- 
cola insistente e monta. 
Alan Rothenberg, padre 
padrone del calcio ameri- 
cano, presidente della 
‘American Soccer Federa- 
tion nonché responsabi- 
le unico di Usa ‘94 per 
conto della Fifa, appare 
ambiguo: «È troppo pre- 
sto per rilasciare dichia- 
razioni ufficiali. Dicia- 
mo che non confermo e 
non smentisco, non ne 


. so niente». Ma ride, feli- 


ce e soddisfatto. Si mor- 
mora, infatti, che i gio- 
chi siano! già fatti. Sem- 
bra che a partire dal 20 
settembre 1994, la Cali- 
fornia abbia deciso di 
lanciarsi nel calcio pro- 
fessionale con un regola- 
Te campionato e venti- 
quattro divisioni: dalla 
serie A (lo scudetto ver- 
rebbe ‘deciso ai play-off 
tra le prime quattro) alla 
serie F suddivisa in di- 
ciotto gironijuniores dis- 
seminati in uno Stato 
che è piuttosto ampio; 
318 mila chilometri qua- 
drati, quasi quanto l'in- 
tera penisola d'Italia, I 
problemi sono molti, è 
inutile negarlo. 

Qui, a Dana Point, pa- 
radiso californiano dove 
Si trovano in ritiro i gio- 
catori americani, la gen- 
te non sa neppure chi si- 
ano, Ma a Los Angeles la 
febbre è esplosa alla 
grande, muovendo il 
mercato che è l'unica ca- 
tapulta per il calcio. 
«Posso dire soltanto que- 
Sto» spiega Alan Rothen- 
berg, «mercoledì notte, 
Nel quartiere di Pasade- 
Ra, intorno al Rose 
Bowl, 
della vittoria sui colom- 

iani, tra ristoranti, bar, 
Might club sono stati spe- 
Sì circa 6 milioni di dolla- 
Ti dai tifosi che avevano 
Voglia di festeggiare; ab- 
amo dovuto fare una 
lichiesta speciale alla po- 
Izia che i locali pubblici 
Ì Mmanessero aperti oltre 
@ mezzanotte. È stato 
bellissimo». Venerdì not- 


te, poi, Los Angeles ha 


in conseguenza’ 


visto spendere, e diver- 
tirsi con bandieroni, i 
messicani, impazziti dal- 
la gioia per la vittoria su- 
gli odiati irlandesi che li 
Timette in gioco. Sono 
convinti che batteranno 
l'Italia passando il tur- 
no, noi, naturalmente, 
speriamo che si stiano 
sbagliando, ma la loro al- 
legria ha finito con lo 
spingere ancora più su 
la moda del calcio. «So- 
no quasi imbarazzato, è 
talmente frastornante» 


sostiene . Alexi Lalas, 
punto di forza della 
squadra statunitense 


«come giocatore profes- 
sionista di calcio, in Usa, 
sapevo di essere anoni- 
mo ed è molto dura per 
noi; ma è come essere 
dei pionieri. Da giovedì 
mattina siamo De se 
le prime ine di 178 
mila di nel mon- 
do, e la mia fotografia 
stava in prima pagina 
sul Svenska Daagblet. 
Mia sorella che fa l'inter- 
prete a Stoccolma per 
l'Onu mi ha telefonato 
piangendo dalla gioia. 
pensava che io fossi 

un matto che perdeva 
tempo come un ragazzi- 
no inseguendo dei sogni. 
Mi ha detto che a Stoc- 
colma le ragazze le han- 
no chiesto un autografo 
per il solo fatto di essere 
mia sorella. Non:è mera- 
viglioso?». C'è anche 
Henry Kissinger, a Dana 
Point, il vero legittimo 
autore di questo piccolo 
capolavoro di strategia 
politico-sportiva. Sta là 
come angelo tutelare e 
allo stesso per di- 
fendere l'immagine della 
squadra e far da filtro 
con i giornalisti italiani. 
Brutta storia, questa. 


Non si sa come, né dove, . 


ma alcuni colleghi della 
stampa italiana accredi- 
tata in Usa, dalla East 
Goast probabilmente a 
caccia di facili scoop, 
hanno messo in giro la 
voce che gli Usa avrebbe- 
ro cormprato la partita 
con la Colombia. È Bora 
Milutinovic, l'allenato- 
re-leader della squadra 


si rifiuta di parlare in se- 
gno di protesta con. i 
giornalisti italiani. Ma 
c'è Henry Kissinger a cal- 
mare le acque e a spiega- 
re «che si tratta di un 
piccolissimo incidente 
che fa comunque bene al 
calcio perché alimenta 
polemiche, chiacchiere e 
Stimola l'orgoglio dei ra- 
gazzi, non c'è da dram- 
matizzare. Anche. per- 
ché, fortunatamente, la 
stampa americana, in 
blocco, non ha ripreso la 
voce assolutamente de- 
stituita di ogni fonda- 
mento, questo è bene 
che venga chiarito. Con 
tanti giornalisti per bene 
accreditati, si sarà infila- 
to qualche cretino con la 
tessera. stampa, tutto 
qui». 

In Colombia, invece, 
la voce è diventata un 
uragano, ma qui, dopo 
essere rimbalzata, è sta- 
ta cestinata subito. «Mi 
dispiace molto davvero» 
Spiega Tony Meola, che 
ha già dato îl suo nome a 
un cocktail, a sei bambi- 
ni nati giovedì mattina 
— evidentemente figli di 
tifosi di calcio — ed è di- 
ventato testimone pub- 
blicitario di un'impor- 
tante azienda, «siamo gli 
ultimi arrivati; l'ultima 
vittoria a un Mondiale 
l'avevamo avuta nel 
1950, io non ero neppu- 
re nato. È con umiltà 
che abbiamo affrontato 
questo Mondiale, ma 
con molta serietà. Le ca- 
lunnie e le cattiverie fan- 
no male, ma la verità è 
che i colombiani ci han- 
no sottovalutato. E nel 
calcio, questo Bora ce lo 
ha spiegato molto bene, 
non bisogna mai manca- 
re di rispetto a nessuno. 
Il calcio: è magico e stra- 
no. È vero che la classe e 
l'esperienza si impongo- 
no sempre, ma questa 
storiella della palla che è 
rotonda e che a noi ci fa- 


ceva tanto ridere, abbia- | 


mo finito col capirla. Ap- 


en usciti dal campo, 


complimentandosi 
con me mi ha detto "te 
l'avevo detto che era 


rotonda”, oggi so che co- 
sa vuole dire. Con la Ro- 
mania andremo in cam- 
po con la stessa umiltà 
di sempre. La nostra 
grandezza è la consape- 
volezza di essere gli ulti- 
mi al mondo». 

‘Bora è presente al col- 
loquio, smania, vuole 
parlare, dire la sua, si la- 
menta, protesta. Ma Kis- 
singer e Rothenberg glie- 
lo impediscono, «La stra- 
da è lunga, lo sappiamo» 
sostiene Henry Kissin- 
ger, «Brasile, Germania, 
Olanda, Argentina e Ita- 
lia porteranno via la cop- 
pa, ogni persona assen- 
nata lo sa: l'unica sorpre- 
sa sarà vedere quale di 
queste cinque non entre- 
rà in semifinale. Per noi 
americani riuscire ad ar- 
rivare ai quarti, perderli 
e finire ottavi sarebbe 
un enorme trionfo, ma- 
gari perdendo con una 
grande ma giocando be- 
ne, questo è il nostro 
obiettivo». 

I messicani sono soli- 
dali con gli Usa. Il loro 
nemico, in questo mo- 
mento, è l'Italia. Qui a 
Les Angeles, ieri hanno 
tifato tutti compatti con- 
tro i poveri rumeni. In- 
torno allo stadio del Ro- 
se Bowl, il Comune ha 
piazzato quattro enormi 
schermi e ha sistemato 
circa 25 mila sedie per 
offrire la partita a tutti; 
lo. stadio, infatti, sarà 
colmo, Domenica pome- 
riggio gli Usa conosce- 
ranno il loro destino in 
questo mondiale. Se non 
passeranno il turno non 
ne faranno una tragedia. 
Ma se lo passano, la Cali- 
fornia avrà un campiona- 
to di calcio regolare da 
quest'anno, E con venti 
milioni di emigrati dal 
Centro e Sud America 
che risiedono in questo 
Stato, troveranno, in 
qualche modo, dei rozzi 
talenti naturali da raffi- 
nare ai quali verrà affi- 
data la bandiera del più 
bel sport. del mondo. 
Sporcarlo con le chiac- 
chiere, è davvero un pec- 
cato. 


Sergio di Cori 


pronto per la grande pro- 
va, ecco l' infortunio a 
Strunz che rimette tutto 
in discussione e che, so- 
prattutto, rimette in gio- 
co Moeller che Vogts sem- 
bra intenzionato a richia- 
mare dalla panchina nel- 
la quale lo aveva, senza 
troppa convinzione, rele- 
gato. 

Da tutte queste vicen- 
de esce una Germania an- 
cora una volta frutto del 
compromesso: ci saran- 
no i due attaccanti, come 
la squadra vuole, ma ci 
sarà anche il centrocam- 
po che piace al ct. 

I tranquilli coreani 
hanno pareggiato contro 
la Spagna e contro la Bo- 
livia e ricevono cinque- 
cento lettere al giorno di 
complimenti dai loro tifo- 
si. Ha telefonato anche il 

residente della Corea, 

‘acendo al ct e ai giocato- 
ri gli auguri per la parti- 
ta contro la Germania, 

«Giochiamo contro i 
campioni del mondo, ma 
dobbiamo fare il possibi- 
le per vincere», ha detto 
Kim Ho, l' allenatore che 
ha trasformato i giocato- 
ri coreani in atleti dal 
rendimento  impressio- 
nante. «I ragazzi - ha ag- 
giunto - non hanno anco- 
Ta vinto perchè hanno pa- 
tito un pò la pressione 
che c' è intorno ai Mon- 
diali. Ma ora siamo alla 
terza partita, si stanno 
abituando e la lia di 
andare agli ottavi di fina- 
le farà il resto». Alla Co- 
rea, che ha due punti in 
classifica, potrebbebasta- 
re anche un pareggio per 
sperare di essere ripesca- 
ta tra le migliori terze, 
ma tutti i coreani dicono 

vanno in campo per 
gorrere e per vincere, an- 
riescono. Proprio il gran- 
de ritmo chele Cerea sa 
imporre alle partite po- 
trebbe mandare in crisi 
la Germania. 


LA SPAGNA AFFRONTA LA BOLIVIA 
Baracaldo, duello in famiglia 
La Fiorentina sogna Cristaldo 


CHICAGO - E' una sfida 
tutta basca quella che si 
gioca oggi al Soldier 
Field di Chicago. Baschi 
sono, infatti, gli allenato- 
ri di Spagna e Bolivia. Di 
Baracaldo lo scontroso e 
poco amato ct spagnolo 
Javier Clemente, di 
Azpeitia Xabier Azkar- 
gorta, il baffone che in 
Bolivia è diventato più 
popolare e più amato del 
piegano della Repub- 
lica. 

Il gioco che fanno pra- 
ticare alle loro squadre è 
abbastanza simile, tanta 
difesa, centrocampo più 
portato a tenere palla 
che a schizzare in avan- 
ti, una sola punta. Ma il 
basco che lavora in Boli- 
via ha scelto un calcio 
sorridente, anche se ag- 
gressivo, mentre il basco 
che lavora in Spagna è 


in perenne guerra con 
tutti, gi isti, tifosi, 
allenatori di club, anche 
giocateri, 


Ed è Clemente che in- 
fatti rischia di più nella 
Pata di oggi perchè ha 

‘ obbligo di vincere e di 
passare il turno, altri- 
menti l' antipatia che ha 
saputo suscitare e colti- 
Vare scoppierà in una 
contestazione inarresta- 
bile. Clemente lo sa e 
non se ne cura. 

Ieri all' ora fissata per 
la conferenza stampa è 
andato a giocare a golf e 
si è presentato con un' 
ora e tre quarti di ritar- 
do. A chi gli chiede di 
schierare due attaccanti, 
visto che Alkorta ha uno 


stiramento alla coscia 
destra ed è indisponibile 
e Nadal è ancora squali- 
ficato, risponde scuoten- 
do la testa com'è sua abi- 
tudine. Farà, come al so- 
lito, di testa sua e terrà 
solo Salinas davanti, 
mandando Guerrero a 
rafforzare il centrocam- 
po e trasformando il suo 
5-4-linun4-5-1. 

Il problema del tecni- 
co spagnolo è quello di 
concretizzare gioco 
che la squadra ha sem- 


pre fatto in questo mon- : ro 


diale, sia contro la Corea 
che contro la Germania. 
Salinas non è un mostro 
di rapidità, a Goico- 
echea, autore di due dei 
tre gol spagnoli, non può 
sempre essere chiesto di 
farne le veci. A rendere, 

erò, le cose più facili al- 

Spagna c'è la condi- 
zione complessiva della 
Bolivia che ha tre gioca- 
tori squalificati (Etche- 
verry, che nella prima 
partita ha giocato solo 
3', Baldivieso e Cristal- 
do) e Sanchez Platini 
con seri problemi al gi- 
nocchio sinistro che ren- 
deranno incerta fino all' 
ultimo la sua partecipa- 
zione alla partita. 

E pare che Luis Cri- 
staldo, centrocampista 
della nazionale bolivia- 
na, interessi alla Fioren- 
tina. E' stato lo stesso 

i ad ammetter- 

, rispondendo ad una 
domanda dei giornalisti 
boliviani. «Personalmen- 
te non ho parlato con 
nessuno - ha detto - ma 


so che c' è un interessa- 
mento nei miei confron- 
ti di questa squadra ita- 
liana e che c' è qui negli 
Usa un rappresentante 
della Fiorentina. Se que- 
statrattativa dovesse an- 
dare in porto ne sarei fe- 
licissimo». Negli Usa c' è 
Antenucci, il secondo di 
Claudio Ranieri, che ha 
il compito di individuare 
una serie di giovani gio- 
catori tra i quali la socie- 
tà viola potrebbe sceglie- 
re il suo quarto stranie- 


Cristaldo non ha anco- 
ra 25 anni, è un laterale 


sinistro, con buone quali- . 


tà tecniche e dinamiche. 
Hagiocato nel campiona- 
to uruguayano con il Cer- 
To Porteno ed ora gioca 
nell’ Oriente Petrolero. 

La Bolivia ha pagato 
cara, in questo mondia- 
le, l' abitudine a ricorre- 
te al fallò che qualche 
volta vuole essere solo 
tattico, ma che poi si tra- 
sforma, per l' incapacità 
dei giocatori, in cattivo. 
Così sono scattati i car- 
tellini gialli (sette) e quel- 
li rossi (due) che fanno 
di quella boliviana una 
delle squadre più cattive 
del mondiale. 

«Sono sconvolto, ci de- 
ve per forza essere una 
revisione su sta sto- 
ria dei cartellini gialli», 
ha detto Azkargorta. 
Che poi si è risposto da 
solo: «Sì, probabilmente 
cambieranno il colore e 
Dando diventare ver- 

i». 

La Bolivia è ultima in 


classifica nel girone C, 
con un punto, e oggi con- 
tro la Spagna può solo 
vincere per sperare di re- 
stare negli Usa. Un' im- - 
presaabbastariza compli- 
cata, visto che nei 180' 
giocati fino ad ora i boli- 
viani non sono mai riu- 
sciti a segnare. E pochi, 
pochissimi sono stati an- 
che i tiri in porta. 

Azkargorta conferme- 
rà Ramallo come unica 
punta, ma gli darà l' ap- 
poggio di Mario Pinedo, 
trentenne centrocampi- 
sta avanzato che sa fare 
molto movimento e che 
dovrebbe facilitare gli in- 
serimenti degli altri col- 
leghi di reparto. Pinedo 
giocherà al posto di Bal- 
divieso, mentre Juan 
Manuel Pena, 21 anni, 
considerato uno dei gio- 
‘vani più promettenti del 
calcio boliviano, che era 
squalificato per l’ espul- 
sione rimediata contro l' 
Uruguay nelle partite di 
qualificazione, entrerà 
al posto di Cristaldo. 

E se Sanchez Platini 
non dovesse farcela è 
pronto Mauricio Ramos. 
«Dobbiamo essere più ag- 
gressivi» dice da giorni 
Milton Melgar, 35 anni, 
cervello della squadra 
boliviana. Che non condi- 
vide del tutto l' imposta- 
zione difensivistica data 
dal ct. «Questa volta dob- 
biamo solo vincere, quin- 
di non ci saranno proble- 
HR i interpretazione 

e. artita», iunge. 
Problemi = aa 
avrà solo la Spagna. 


Diciotto Y10 Junior. — 
a condizioni irripetibili. 


mano esclusa ARIET. 


Y10 Junior iL 13 A 400 . 000° 
Un prezzo eccezionale come le sue dotazioni. 


AVolante regolabile QAlzacristalli elettrici anteriori QChiusura centralizzata porte e portello- 
ne O Impianto di ricircolo dell’aria QCinture di sicurezza anteriori regolabili in altezza 


UQSpecchietto di cortesia anch 


e sul lato di guida WSpecchio retrovisore regolabile all’interno. 


È un'offerta unica ed esclusiva delle Concessionarie Lancia-Autobianchi 
delle provincie di Gorizia e Trieste. Valida fino al 30 giugno 1994, 


UN CONTRATTO, 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


S.V.A.G. 


Via Trieste 138/140 Gorizia tel. 0481/521801. 


Ferrucci Giorgio 


Via Flavia, 55 Trieste tel. 040/381010. 


Prisma 


Via Piccardi, 16 Trieste tel. 040/360966 - 44384. 
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Calcio 


Lunedì 27 giugno 1994 


@c-=amm», CALCIOMERCATO/GLI EMILIANI, DOPO DINO BAGGIO, SONO SULLE TRACCE DI MU SSI 


MILANO — Si sta deline- 
ando un Parma «mun- 


dial». L'arrivo di Dino Bag-- 


gio ha fatto sensazione, 
aggiungendosi a quello 
quasi certo di Mussi, Co- 
me dire che in gialloblù 
saranno tutti nazionali, 
fra italiani e stranieri. A 
convincere Dino Baggio è 
stato Fernando Couto, il 
difensore del Porto acqui- 
stato la settimana scorsa, 
Sarà lui l'uomo che sosti- 
tuirà Grun e Dino Baggio 
farà il centrocampista 
d'interdizione. Cioè gio- 
cherà nel ruolo da lui pre- 
diletto. Una volta sistema- 
ta la questione tecnico tat- 
tica, la firma è stata una 
formalità, visto che sul- 
l'ingaggio (1.200 milioni 
l'anno per cinque anni) 
c'era già l'accordo. 

Ora il Parma tenta 
un'altra pista, quella di 
Effenberg, che la Fiorenti- 
na vorrebbe scaricare per 
sostituirlo con Rui Costa. 
E poi cercherà Silenzi dal 
Torino. Quindi piazzerà 
Melli al maggior offeren- 
te, confermerà Brolin e gi- 
Terà definitivamente 
Grun all’Anderlecht. Così 
dovrebbe nascere lo squa- 


Nasce il Parma «mundial» 


drone da scudetto che Po- 
draneschi e Tanzi, cioè 
presidente e sponsor, han- 
no formalmente chiesto a 
Nevio Scala. i 

INTER e TORO. Dopo il 
Parma, a caratterizzare 
queste fase di mercato di 
ine giugno sono Inter e 
Torino. L'Inter ha definiti- 
vamente Ufficializzato 
l'acquisto di Pagliuca, 
mentre Zenga andrà alla 
Samp unitamente a Ferri, 
Sta inoltre per decidere la 
cessione di Massimo Paga- 
nin e Battistini al Brescia, 
quindi dirotterà Manico- 
ne al Torino. Poi cercherà 
di convincere la Roma a 
cedergli Balbo oppure 
Branca. E così anche Bian- 
chi sistemerà la sua scac- 
chiera. Il Torino, con Ma- 
nicone che aggiunge ad 
Angloma, Cargo, Rizzitel- 
li, Torrisi, Tosto, Scienza 
e Luiso, sta forgiando una 
formazione molto interes- 
sante, 

NAPOLI. Dal canto suo 
il Napoli ha definitiva- 
‘mente rilevato dalla Samp 
Corini e Buso, mentre si 
appresta a «chiudere» con 
lo Standard Liegi per Cruz 
e con l'Olimpique Marsi- 
glia per RO libe- 


ro il primo, centrocampi- 
sta il secondo. A caccia di 
stranieri anche la Fiorenti- 


na che sta ultimando le’ 


pratiche per Thuram del 
Monaco (c'è ancora da de- 
finire l'ingaggio) e prova 
col Benfica la trattativa 
Rui Aguas. 

. JUVE e MILAN. Sono 
in momento di stallo le 


due «big» dell'ultimo tor-' 


neo. I bianconeri stanno 
sfoltendo la loro abbon- 
dantissima «rosa» anche 
per «rientrare» economica- 
mente dopo i dispendiosi 
sforzi fatti per Ferrara, 
Fusi, Deschamps e Paulo 
Sosa. In quest'ottica si 
spiega la cessione Dino 
Baggio. Il Milan, invece, 
ha ritirato dal mercato Ra- 
ducioiu che aveva destina- 
to all'Espanol, dopo aver- 
lo riscattato dal Brescia. 
L'indisponibilità di Van 
Basten ha fatto ritornare 
sui propri passi Galliani e 
Braida. 

ROMA e LAZIO. Tocca- 
ta da improvviso benesse- 
re è la Roma, che ai Mon- 
diali ha visto esplodere 
suoi vecchi tesserati come 
Caniggia, Aldair, Balbo. 
Poiché già nel suo nuovo 


parco giocatori si sono in- 
seriti Thern e Fonseca, bi- 
sognerà che ceda qualche 
straniero di troppo, oltre 
a Mihajlovic da tempo 
passato al Torino. In sca- 
denza di contratto Has- 
sler (tornerà in Germa- 
nia), probabile destinazio- 
ne Inter per Balbo (o Bran- 
ca), bisognerà vedere co- 
me Mazzone riterrà di uti- 
lizzare gli altri. 

Nel frattempo gli arrivi 


importanti anche sul fron- ‘ 


te italiano (Annoni e Mo- 


\ riero). permettono di iden- 


tificare in quella gialloros- 
sa un'altra forza da scu- 
detto per il prossimo tor- 
neo. Che starà tranquilla- 
mente alla pari con quella 
della ale Lazio, alla 
quale il contributo di Cha- 
mot, in procinto di diveni- 
Te biancoazzurro, oltre a 
quelli di Marcolin e Ram- 
baudi, dà già una caratu- 
ra notevolissima. 
NEOPROMOSSE. Un 
poriaro per la Reggiana 
(Antonioli) che ha confer- 
mato gli arrivi di Oliseh, 
‘Bresciani, De Napoli, Dio- 
nigi e l'Orlando milanista. 
Pippo Marchioro sta pre- 
parando lo squadrone. Co- 
minciano a muoversi an- 


TRIESTINA / COMINCIA UNA SETTIMANA DECISIVA 


Una volata contro iltempo 


Nei prossimi giorni in tribunale si terrà l'udienza pre-fallimentare 


TRIESTE — La partita 
della vita la Triestina è 
costretta a giocarsela 
questa settimana fuori 
delle mura amiche della 
sede di via Roma. L'au- 
la di in tribunale, infat- 
ti, è un terreno di gioco 
ricco di insidie. Tra fa- 
Scicoli ingialliti e carte 
bollate può sempre celar- 
si qualche sorpresa. E" 
probabile che il giudice 
delegato Sansone fissi 
già oggi la data ‘del- 
l'udienzapre-fallimenta- 
re che dovrebbe poi svol- 
gersi tra due o tre giorni 
al massimo visto che 
non c'è molto tempo da 
‘perdere. 
Avesse consegnato in 
«marzo i libri contabili in 
tribunale ora l'Alabarda 
non si troverebbe con 
l'acqua alla gola. Allora 
c'era tutto il tempo per 
tentare di pilotare il fal- 


limento. Ma i suoi diri- 
‘genti hanno preferito re- 
sistere fino all'ultimo 
sperando di poter vende- 
re la società prima che 
qualche creditore venis- 
se a bussare alla porta. 
Ma così non è stato. Co- 
m'è noto, il proprietario 
del ristorante del Motel 
Val Rosandra, la scorsa 
settimana ha dato man- 
dato al suo legale di pre- 
sentare un'istanza dì fal- 
limento alla sezione spe- 
ciale del tribunale civile 
nel tentativo di recupe- 
rare la somma di 43 mi- 
lioni, un credito che risa- 
le al periodo in cui-la 
squadra era in ritiro a 
Basovizza. Ma al di la 
del soldi, questa azione 
giudiziaria può avere 
anche un'altra chiave di 
lettura: l'iniziativa in 
qualche misura potrebbe 
essere stata concertata 
per offrire una possibile 


scappatoia all'Unione. 
La società può fallire 
senza che la squadra 
debba necessariamente 
perdere il titolo sporti- 
vo. Il travaso da una Tri- 
estina all'altra è ET 
zione complessa e diffici- 
le. Ci vuole il concorso 
di numerosi fattori che 
vanno dall'assenso del 
giudice fallimentare e 
della Lega alla disponi- 
bilità di una cordata che 
possa formare un'altra 
società. E" un'acrobazia 
senza rete ‘che in circo 
verrebbe sottolineata 
dal rullo dei tamburi, 
ma del resto quali erano 
le alternative? 

Le trattative - su più 
fronti - per mettere in 
‘piedi un gruppo decente 
per rilevare la Triestina 
- si erano quasi arenate 
o rischiavano di termi- 
nare fuori tempo massi- 
mo. Raffaele De Riù due 


settimane fa aveva co- 
minciato a «dialogare» 
con l'ex presidente del 
Bologna Brizzi e con il 
suo collaboratore Rec- 
chia. Ma questi ultimi 
due, sorpresi in tribuna 
durante la finale dei 
play-off Como-Spal, ave- 
vano espresso le loro per- 
plessità sulla situazione 
patrimoniale della Trie- 
stina. E a chi potrebbe 
stare bene di tirare fuori 
subito una maciata di 
‘miliardi per pagare i de- 
biti della vecchia gestio- 
ne? Chi entra è logica- 
mente orientato a inve- 
stire nel futuro, nel cam- 
‘pionato che verrà. Que- 


sto, quindi, lo scoglio’ 


‘principale. 

Adesso a salvare la 
Triestina in extremis po- 
trebbe essere l'imprendi- 
tore Lamarina con l'ap- 
‘porto finanziario di Gior- 
gio Del Sabato e dei suoi 


UDINESE /DA SCIOGLIERE IL NODO DEL REGISTA 


Zebrette senza cervello 


Giochi oramai fatti, invece, per il reparto difensivo 


UDINE — Adriano Fe- 
dele è dietro a un ban- 
co di scuola (sta facen- 
do la seconda parte del 
corso allenatori a Co- 
verciano), Giorgio Vita- 
li e i due Pozzo girano 
l'Italia del pallone la- 

‘ sciandosi dietro una 
scia di nomi, tra ipotesi 
e sogni. Manca poco 
per completare la squa- 
dra, ma, vuoi per il pe- 
riodo poco propizio, 
vuoi per le difficoltà 
economiche, non si è 
ancora mosso niente di 
importante e l'Udinese 
rimane lì a guardare, 
aspettando l'occasione 
giusta. 

La difesa è fatta e ri- 
marrà tale aspettando 
un possibile ritorno nei 
ranghi di Stefano Desi- 
deri il quale non sem- 
bra avere grandi ammi- 
ratori nella massima ca- 
tegoria (le avance dei 
possibili acquirenti del 
buon Stefano si ferma- 
no al «ma quanto mi co- 
sti!»). Il centrocampo, 
invece, manca ancora 
di due pedine. La pri- 
ma ha il numero otto 
sulle spalle, ma peri di- 
rigenti di via Cotonifi- 
cio non sembra rappre- 
sentare un problema in- 
sormontabile. Le scelte 
possibili sono due: Mi- 
chele Gelsi che è ritor- 
nato alla società di ap- 
partenenza (il Perugia) 
0, e questa è una solu- 
zione interna, Marek 
Kozminski. L'unico mo- 
do per riavere il biondo 
motorino del centro- 
campo della scorsa sta- 


gione dovrebbe passare 
per uno scambio tra 
Udinese e Perugia che 
vedrebbe Carnevale in 
Umbria e il buon Mi- 
chele ancora in Friuli. 
Altrimenti ci si affide- 
rebbe a una soluzione 
già collaudata nelle pas- 
sate stagioni. Il polac- 
chino fungerebbe da in- 
terno sinistro alternan- 
dosi sul corridoio con 
Valerio Bertotto. 

Il secondo nodo è 
quello, ormai arcinoto, 
del regista. Occorre un 
vero cervello che sap- 
pia alternare il passag- 
gio giusto alla stoccata. 


Deve, . per intenderci, 
cacciarla dentro. Non 
sono molti i giocatori 
che rispondono a que- 
sto identikit tecnico, 
per cui, nonostante i 
nomi fatti in questo pe- 
riodo (non pochi), la 
scelta è particolarmen- 
te delicata. Uno di que- 
sti è Massimiliano Alle- 
gri, centrocampista 
avanzato del Cagliari, 
per il quale Vitali ha 
sondato il terreno. Pri- 
ma di lui si era mosso 
addirittura il patron 
Giampaolo Pozzo. per 
cercare, con una opera- 


Desideri potrebbe tornare in bianconero. 


zione lampo, di acqui- 
stare tutto il cartellino 
del giocatore. Il risulta- 
to è stato un nulla di 
fatto. Successivamente 
il diesse ha intavolato 
il discorso comproprie- 
tà e i dirigenti isolani 
hanno detto «due mi- 
liardi per la metà del 
giocatore». Si può fare. 
L'unico scoglio vero e 
proprio è la clausola 
che il giocatore ha po- 
sto in caso di cessione: 
vuole un contratto 
triennale. Oltretutto bi- 
sogna tenere in conto 
che Allegri ha appena 
terminato una stagione 
tormentatissima e non 
ha avuto la benché mi- 
nima possibilità di gio- 
care con continuità. È 
un atleta alto, fisica- 
mente potente, dalla 
buona visione di gioco, 
ma, soprattutto, dalle 
discrete capacità realiz- 
zative. Nel campionato 
1992-93, con la maglia 
del Pescara, è andato a 
segno 12 volte (in serie 
A). La trattativa verrà 
ripresa mercoledì pros- 
simo e, se non dovesse 
andare in porto, i diri- 
genti friulani ricomin- 
cerebbero il loro giro 
d'Italia battendo tutte 
le piste possibili. 
Ricomincerebbelaso- 
lita ridda di nomi e iti- 
fosi continuerebbero a 
macerarsi con l'amleti- 
co dubbio: ma i gol chi 
li fa? Il regista e il cen- 
travanti non hanno an- 
cora un volto e il buon 
Poggi deve dimostrare 
sul campo ciò che vale, 
Francesco Facchini 


che le neopromosse. Il Pa- 
dova punta decisamente 
sullo svedese Dalhin, il Ba- 
ri ha chiesto Pioli alla Fio- 
Tentina, il Brescia tenta di 
completare la linea rume- 
na con Dumutrescu da af- 
fiancare a Sabu e Hagi. 

SERIE B. Fra i cadetti 
l'Udinese sta provando 
col Cagliari a chiudere la 
trattative per Allegri e tie- 
ne sempre in piedi col Ge- 
noa (Padovano) e Cesena 
(Hubner) i discorsi relati- 
vi alla punta. L'Atalanta 
cerca Borgonovo dal Pe- 
scara che ha richiesto al- 
l'Udinese la. conferma del 
prestito di Carnevale, Il 
valzer delle punte chiama 
alla ribalta anche il Pia- 
cenza, che ha prelevato In- 
zaghi dal Verona. La socie- 
tà gialloblù ha ceduto il 
promettente campioncino 
della Under 21 con Ferma- 
nelli, dalla Carrarese. Il 
Perugia ha invece restitui- 
to Piovanelli al Verona e 
ha prelevato Ferrante dal 
Parma, bomber ben cono- 
sciuto da Castagnar che lo 
aveva lanciato nel Pisa. 
Infine andrà quasi certa- 
mente alla Lucchese la 
puntarivelazione dell'Em- 
poli, Montella. 


amici. Al momento è 
questa l'unica coalizio- 
ne credibile. Ma ce la fa- 
ranno? 

Giovedì in teoria sca- 
de il termine entro il 
quale bisogna pagare i 
giocatori. La Lega po- 
trebbe aspettare altri 
quindici giorni solo se si 
rendesse conto che qual- 
cuno è veramente ani- 
mato di buone intenzio- 


ni. 

C'è poi un'ultima pos- 
sibilità, improbabile ma 
non impossibile. De Riù 
potrebbe cambiare idea 
e tenersi la società. In 
talcaso dovrebbe presen- 
tarsi all'udienza pre- fal- 
limentare con tre miliar- 
di e 43 milioni per salda- 
re i tesserati e il debito 
con il ristoratore. In 
ogni caso sarà una setti- 
mana decisiva e di pas- 
sione. 

Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — La prima 
fase di qualificazione 
della Coppa S. Giovan- 
ni, valida per il trofeo 
il «Giulia», è ormai agli 
sgoccioli; mancano in- 
fatti solamente due in- 
contri prima dell'avvio 
dei quarti di finale in 
programma il 30 giu- 
gno e il primo luglio. 
La terza settimana di 
scontri’. ha comunque 
virtualmente risolto 
tutti i giochi legati alle 
formazioni in grado di 
accedere al turno suc- 
cessivo; alcune sorpre- 


‘l se e una discreta dose 


di spettacolo hanno far- 
cito gli appuntamenti 
serali sul terreno di 
San Giovanni, teatro 
della manifestazione. 
Nel primo girone la si- 
tuazione è tutt'altro 
che definita, manca in- 
fatti ancora una sfida, 
datata il 29 giugno alle 
21, tra le Officine Om- 
mes e la MECTARn, Ap- 
pare improbabile un 
crollo della compagine 
di Renato Pozzecco, 
campioni uscenti, ma 
le incertezze non sono 
unicamente legate al 
quadro completo della 
graduatoria del girone 
A quanto dalla paventa- 
ta possibilità che il Val- 
zano Gomme avanzi un 
reclamo nei confronti 
del Quattro Effe. Que- 
st'ultimi annoverano 
infatti tra le loro file il 
giocatore Andrea Ra- 
bacci, attualmente tes- 
serato per la Triestina, 
società professionistica 
e come tale impossibili- 
tata a fornire atleti per 
un torneo riservato al 


nuova avventura». 


circuito dilettantistico. 

La vertenza si risol- 
verà nei prossimi gior- 
ni e solo al momento 
potremo stilare il vero 
volto del raggruppa- 
mento; proprio Andrea 
Rabacci, su cui conver- 
gono le richieste del 
Valzano Gomme, è sta- 
to indubbiamente uno 
degli atleti distintisi 
maggiormante nel cor- 
so della prima fase del 
«Giulia». L'alabardato 
ha condotto il Quattro 
Effe alla decisiva vitto- 
ria mei confronti dei 
«gommisti» (4-3) siglan- 
do una tripletta e duet- 


tando magnificamente . 


con i suoi compagni, 
tutti valide espressioni 
del vivaio del San Ser- 
gio. Nel girone B man- 
ca all'appello l’ultima 
sfida tra il Comando 
Militare e la Salumeria 
Sfreddo, anche in que- 
sto caso, a scanso diim- 
probabili rovesci, la 
rappresentativa«grigio- 
verde» gode nettamen- 
te dei favori del prono- 
stico e ‘non dovrebbe 
fallire l'approdo ai 
arti con tre successi 

i fila. Ancora due pa- 
role per la formazione 
dei militari, che nono- 
stante il valore palesa- 
to sembra non esprime- 
re del tutto il grado di 
potenziale in possesso. 
Nella scorsa edizione il 
Comando Militare sci- 
volò in dirittura d'arri- 
vo dopo un cammino 
scandito da prestazioni 
di rilievo ma quest'an- 
no, presumibilmente, 
la pateta del Colon- 
nello Coriciatti sembra 
serbare le armi più effi- 


Milanese e Bruno Conca, 


to per il ripescaggio in B); 
Silvio Casonato, ammalia 
da Cosenza. Un contratto, 


giugno del ‘96. «C'erano 


TRIESTINA /GIOCATORICONLE VALIGIE PRONTE 
Sono i giorni della grande fuga 


TRIESTE — Giocatori che vanno, giocatori che non 
vengono. Le altre società sono da tempo immerse nei 
vortici del calcio-mercato (che ufficialmente si aprirà 
appena il primo di luglio), 
ma non può. In attesa della procedura fallimentare i 
giochi delle compravendite sono inevitabilmente fer- 
mi. Fermi per modo di dire perché qualche alabardato 
ha pensato bene di evitare le acque agitate del post- 
fallimento accasandosi in lidi più tranquilli. Mauro 
ormai si sa, da tempo hanno 
firmato rispettivamente con Cremonese (in serie A)e 
Pisa (teoricamente in C1 ma con un contenzioso aper- 
a questi si è aggiunto pure 
to dalle sirene provenienti 
firmato dal centrocampista 
di Sacile, che lo legherà alla società calabra sino al 
già state altre proposte — 
confessa Casonato — ma quella del Cosenza m'è sem- 
brata la più conveniente. Con Giacomini avevo parla- 
to qualche tempo fa, lui mi aveva proposto di rimane- 
Te a Trieste con un contratto sulla falsariga di quello 
precedente. Ma ora, nessuno conosce precisamente il 
futuro della Triestina e la possibilità di giocare in B 
non me la sono sentita di lasciarla scappare, La cadet- 
teria, in fondo, è tutta un'altra cosa. Così, lunedì scor- 
so ho chiesto lo svincolo e ho preferito iniziare questa 


la Triestina no: vorrebbe 


Lunedì scorso, 20 giugno, termine ultimo fissato 
per chiedere al collegio arbitrale lo «sganciamento» 
dalle società di ‘appartenenza. Casonato, è ovvio, al 
Cosenza non è costato neppure una lira: il suo para- 
metro è sceso a zero, così come il costo del suo cartel- 
lino, E gli altri, cosa hanno fatto? Più o meno, da quel- 


caci per gli scontri sa- 
lienti. 

Il girone G è stato ca- 
ratterizzato dalla sor- 
presa costituita dal Ti- 
me to Music, che bef- 
fando i pronostici vola 
alla fase successiva in 
compagnia dello Sector 
Stigliani. In questo 1oE 
gruppamento esce di 
scena la Birra Warstei- 
ner, formazione che 
avrebbe meritato di 
gran lunga destino mi- 
gliore ma è stata casti- 
gata, con l'ausilio della 
malasorte, nello scon- 
tro con il Sector Stiglia- 
ni; i «birrai» abbando- 
nano con l'onore delle 
armi e con il plauso, ef- 
fimero ma significativo 
per competizioni del ge- 
nere, per aver regalato 
senz'altro la più bella 
segnatura sin qui intra- 
vista al «Giulia», grazie 
a Pescatori, autore di 
una rovesciata che ha 
riconciliato il pubblico 
con lo spettacolo. 

Il girone D è stato let- 
teralmente dominato 
dai Sanitari Braico, tre 
successi e tutti piutto- 
sto netti scanditi da 17 
realizzazioni; una sor- 
ta di biglietto da visita 
emblematico che rias- 
sume le credenziali e le 
ambizioni legittime del 
clan di Cotterle e Gri- 
maldi. I Sanitari Braico 
dispongono, tra l'altro, 
dell'attuale cannoniere 
principe, quell'Andrea 
Peresson in luce al di là 
dei suoi otto centri. 
Nello stesso girone ha 
strappato il visto per i 
quarti anche la Conces- 
sionaria Ford. 7 

Hei 


lo che ci è dato a sapere, la situazione dovrebbe esse- 
Te questa: cinque giocatori (oltre ai tre «transfughi») 
non fanno più parte del patrimonio alabardato essen- 
do già entrati in possesso del proprio cartellino: Gino 
Cossaro, Francesco La Rosa, Ersilio Cerone, Sandro 
Danelutti e Antonio Terracciano. Non è detto, comun- 
que, che debbano per forza andarsene: in caso di sal- 
Vvataggio in extremis dell'alabarda potrebbero tran-. 
quillamente legarsi alla Triestina con un contratto 
nuovo di zecca. «Io aspetto di vedere quello che succe- 
de a Trieste — spiega ad esempio Terracciano — e 
per il momento non sto nemmeno cercando un'altra 
squadra. Ho avuto qualche contatto (con il Chievo), 
questo sì, ma ho dato la mia parola a Giacomini che 
avrei atteso ancora un po' prima di decidere». Lo stes- 
so discorso vale più o meno anche per Ersilio Cerone. 
Va ricordato che nel caso si iniziasse la ‘procedura fal- 
limentare automaticamente anche tutti gli altri gioca- 
tori sarebbero svincolati. In ogni caso, gli altri firma- 
tari della messa in mora nei confronti della società, 
con la sola eccezione di Roberto Labardi, hanno ri. 
chiesto di entrare in possesso del proprio cartellino 
prima della scadenza dei termini imposti (20 giugno). 
Francesco Romano, invece, non ha ancora iniziato al- 
cun tipo di azione legale nei confronti dell'alabarda. 
Rimane da considerare la situazione dei prestiti: Sot- 
tili ha ottenuto lo svincolo dall’Atalanta, Zattarin, Pa- 
squaletto, Caruso e Ballanti sono rientrati alle rispet- 
tive case madri. Il patrimonio alabardato, quindi, 
sembra essersi ormai ridotto all'osso, Insomma, solo 
l'immediato pagamento dei compensi dovuti ai gioca- 
tori potrebbe chiudere la stalla prima che tutti i buoi 


siano scappati. È 
Alessandro Ravalico 


COPPA SAN GIOVANNI PER IL TROFEO «IL GIULIA» 


Fase finale ai blocchi di partenza 


Sorprese e tanto spettacolo - Andrea Peresson (Sanitari Braico) capocannoniere 


I risultati e le classifiche 


Girone A 

Imm. Mediagest-Quattro Effe (calci rig.) 
Off. Ommes-Valzano Gomme 

Quattro Effe-Off. Ommes 

Valzano Gomme-Imm. Mediagest 

Off. Ommes-Imm. Mediagest merc. 29/6 ore 21 
CLASSIFICA: Quattro Effe 7, Mediagest 4, Valzano 
Gomme 3, Off. Ommes 0. . 


Girone B 


Comando Militare-Termoidr. S. Giacomo 2-1 
Sartoria Giorgi-Sal. Sfreddo (calci rig.) 10-11 
Termoidr. S. Giacomo-Sart. Giorgi 4-3 
Termoidr, S. Giacomo-Sal. Sfredi 5-0 


Sartoria Giorgi-Com. Militare 
Sal. Sfreddo-Comando Militare lun. 27/6 ore 20 
CLASSIFICA: Termoidraulica S. Giacomo, Com. Milita- 
re 6, Sal. Sfreddo 2, Sart. Giorgi 1, 


Girone C 


Birra Warsteiner-Time ‘To Music (calci rig.) 54 
Sector Stigliani-Sport Shop 3-2 
Sport Shop-Birra Warsteiner 1-3 
Time To Music-Sector Stigliani 3-1 
Ttime To Music-Sport Shop. 3-1 


Sector Stigliani-Birra Warsteiner 32 


CLASSIFICA: Time To Music 7, Sector Stigliani 6, Birra 
Warsteiner 5, Sport Shop 0. 


Girone D 
Sanitari Braico-Panetterie Giacomini 
Coop. Gamma-Concessionaria Ford 
Panett. Giacomini-Coop. Gamma 
Goncess. Ford-Sanitari Braico 

Coop. Gamma-Sanitari Braico 
Panett. Giacomini-Concess. Ford 
CLASSIFICA: Sanitari Braico 9, Concess. Ford 6, Coop. 
Gamma 3, Panetterie Giacomini 0, 


Oggi, ore 20: Salum. Sfreddo-Com. Militare. 
Mercoledi 29 giugno, ore 21: Off. Ommes-Mediagest. 
—_——————————+—_—TT 
Quarti di finale È 
Giovedì 30 giugno, ore 20: Time to Music-2.0 class. g!. 
B; ore 21.15: 1.0 class. gir. B-Concess. Ford. siae 
Venerdì 1.0 luglio, ore 20: 1.0 class. gir. A-Secto 
gliani; ore 21.15: Sanitari Braico-2.0 gir. A. 
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Sport 


COPPA EUROPA /ITALIA SOLTANTO QUINTA DIETRO ANCHE ALL’UCRAINA 


Lambruschini si è dimostrato il migliore in 


‘Uropa. 


BIRMINGHAM — Ger- 
mania uber alles. E' que- 
sto il responso della 15/a 
Coppa Europa Bruno 
Zauli, che ha concluso la 
sua seconda giornata al- 


' lo stadio Alexander di 


Birmingham decretando 
il successo degli atleti te- 


‘deschi ormai riunificati. 


Una Germania che 
non rientrava nei proni- 
stici che assegnavano il 
ruolo di possibili vincito- 
ri o ai padroni di casa in- 
glesi o ai russi, che però 
sono arrivati nell’ isola 
britannica con una for- 
mazione largamente ri- 
maneggiata, Formazione 
invece che i tedeschi so- 
nò riusciti a presentare 
molto compatta ed equi- 
librata in tutti i settori. 

Identica la classifica 
sia nel settore femminile 
sia in quello maschile 


con questa. gerarchia. 


continentale: Germania, 
Gran Bretagna (queste 
due disputeranno ai pri- 
mi di settembre la coppa 
del mondo al Christal pa- 
lace di Londra), Russia e 


CICLISMO /CAMPIONATO ITALIANO 


Massimo Podenzana si permette il bis 


Primo posto 
nelle classifiche 
maschile 
 efemminile 


Ucraina. 

Le due classifiche han- 
no riservato non poche 
sorprese. Se la Germania 
non godeva certo dei fa- 
vori del pronostico, nes- 
suno avrebbe detto di 
una Francia che addirit- 
tura retrocede nella divi- 
sione inferiore con gli 
uomini e si salva per il 
rotto della cuffia fra le 
donne, quella stessa 
Francia che solamente 
un anno fa, allo stadio 


- Olimpico di Roma, era 


salita agli onori della 
cronaca conquistando 
uno splendido terzo po- 
sto. E pensare che i fran- 


cesi l'anno prossimo or- 
ganizzeranno la finale 
cl «Bruno Zauli» a Lil- 
a. 

Non poca sorpresa ha 
destato anche la Svezia 
in campo maschile: agli 
atleti in maglia giallo- 
oro veniva unanimemen- 
te assegnato il ruolo di 
retrocessi. E' andata in- 
vece in tutt'altro modo e 


. gli svedesi si sono difesi 


con le unghie e coni den- 
ti, cacciando in serie Bi 
galletti transalpini. 

E dell’ Italia? Un'Ita- 
lia che esce dall'Alexan- 
der stadium tenendosi 
stretto il quinto posto di 
un anno fa, seppure con 
qualche patema d' ani- 
mo in più. Consolano le 
belle vittorie di France- 
sco Panetta, del giovane 
pesista Paolo Dal Soglio 
e di un Alessandro Lam- 
bruschini, che ha rivinto 
per la terza volta i 3000 
siepi dopo i successi del- 
l' 89 e del'91, La facilità 
del suo successo fa ben 
sperare per i prossimi 
carnpionati europei di 
Helsinki (7-14 agosto). 


Lambruschini 


‘ staggiudica 
un eccellente 
3000 siepi 


Dalle gare di ieri si se- 
gnala la bella crescita 
agonistica di Davide Ca- 
doni, sardo di Samassi, 
che ha conquistato un 
volitivo secondo posto 
negli 800 metri, piazza- 
mento che però ha lascia- 
to il giovane insoddisfat- 
to. 

Comunque è una real- 
tà che va ad aggiungersi 
a quelle di Andrea Ben- 
venuti e di Giuseppe 
D'Urso, facendo addirit- 
tura sognare una terna 
di finalisti italiani ai 
prossimi campionati con- 
tinentali. 

Una segnalazione me- 


Il corridore della Navigare è giunto solo al traguardo - Solo 28 corridori all’arrivo 


‘CLES — Massimo Poden- 


Zana ha confermato il ti- 
tolo di campione d'Italia 

ciclismo su strada pro- 
fessionisti, conquistato 
‘0 scorso anno, vincendo 


I Oggi per distacco il tro- 


feo Melinda, valido co- 
Me prova unica del cam- 
Pionato tricolore, dispu- 
tato su un circuito di 
14,4 km da Cles a Cles 
da percorrere 17 volte 
Der una distanza totale 
Si 244,8 km: 

Massimo Podenzana 
della. Navigare Blue- 
Storm ha bissato ieri po- 
Meriggio a Cles, in Valle 

i Non, la vittoria nel 
Campionato italiano. Il 


)« orridore spezzino di 33 


anni si è imposto alla 
grande, riconquistando 
la maglia tricolore indos- 


| Satalo scorso anno a Pra- 


to, al termine dei 244,9 


chilometri del Trofeo 
Melinda. Podenzana ha 
lasciato \a 3'17« Casa- 

‘ande e Faresin, i primi 
inseguitori. Alle loro 
spalle si sono piazzati 
Bortolami e Bartoli a 
4'31», 

Il gran caldo e la du- 
rezza del percorso han- 
no operato una severissi- 
ma selezione: al traguar- 
do sono transitati appe- 
na 28 corridori, La corsa 
si è decisa a 4 giri dal 
termine, quando Poden- 
zana ha lasciato il grup- 
po raggiungendo il batti- 
strada Glietti in compa- 
gnia di Falesin e Casa- 
grande, che presto si so- 
no però staccati. 

Il corridore della Navi- 
gare ha impresso un rit- 
mo tremendo al finale 
vincendo in perfetta soli- 
tudine. «Sono uscito in 
buone condizioni dal Gi- 


ro d' Italia e mi sono pre- 
sentato fiducioso qui a 
Cles» ha commentato Po- 
denzana. «Il percorso - 
ha detto - nella ricogni- 
zione di ieri mi sembra- 
va facile, ed evidente- 
mente il caldo ha fatto 
Testo». 

Ordine d’ arrivo del 
campionati italiano di ci- 
clismo professionisti di- 
sputatosi a Cles su un 
circuito di km 14,4 da ri- 
petere 17 volte, per un 
totale di km 244.8 chilo- 
metri. 

1) Massimo Podenza- 
na in 6h06'35”; 2) Fran- 
cesco Casagrande a 
3'17%; 3) Gianni Faresin 
st; 4) Gianluca Bortola- 
mi a 435" 5) Michele 
Bartoli st; 6) Ivan Gotti 
a6'17%;7) Claudio Chiap- 
puccì st; 8) Bruno Cen- 
ghialta st; 9) Massimo 
Ghirotto st; 


La giornata ha visto 
svolgersi in Europa va- 
rie gare per l'aggiudica- 
zione di titoli nazionali 
di ciclismo. Si sono lau- 
reati campioni Jan Hepp- 
ner per la Germania, Fe- 
lice Puttini per la Svizze- 
ra, Wilifried Nelissen 
per il Belgio, Jacky Du- 
rand per la Francia e Ste- 
ven Rooks per l'Olanda. 

Rooks, fuggito nell'ul- 
timo giro del circuito di 
Meersen con altri otto 
corridori, si è staccato 
nel finale precedendo di 
alcuni secondi Gert-Jan 
Theunisse e Marco Ver- 
mey nell'ordine. 

Durand ha bissato il ti- 
tolofranceseimponendo- 
si in un circuito a Fonte- 
nay le.Compte davanti a 
Frederic Moncassin e 
Christophe Capelle. 

Nelissen ha vinto il 
campionato belga a Li- 


dekerk dominando una 
massiccia volata. Michel 
Vanhaecke e Dirk de 
Wolfsono finiti nell'ordi- 
ne ai posti d'onore. 

I titoli nazionali di 
Germania e Svizzera so- 
no stati aggiudicati in 
un'unica gara gperta a 
corridori dei due paesi e 
disputata con partenza e 
arrivo a Hohenstein Ern- 
stthal, 

Jen Heppner è diven- 
tato campione tedesco 
giungendo solo al tra- 
guardo con il tempo di 5 
ore 51 minuti 3 secondi 
mentre Puttini, terzo a 
1. 14 e primo elvetico a 
finire la corsa, si è aggiu- 
dicato il campionato di 
Svizzera. 

Nel complesso i risul- 
tati delle gare hanno ri- 
spettato i pronostici con 
soltanto qualche sorpre- 
sa. 3 


Podenzana ha concluso una stagione molto 
positiva. 


TENNIS /IERI A WIMBLEDON GIORNATA DI RIPOSO 


Pete Sampras resta il gran favorito 


Finora l’americano non ha perso un colpo - In campo femminile attesa la Navratilova 


Boris Becker sembra essere tornato competitivo. 


LONDRA — Sei anni do- 
po Boris Becker, Pete 
Sampras insegue la sua 
prima doppietta a Wim- 
bledon, Il tedesco è stato 
l'ultimo a vincere due 
volte consecutive (nel- 
l'85 e nell'86) il torneo 
londinese, che domani, 
dopo la giornata di ripo- 
so, entra nel vivo con gli 
ottavi di finale. Il n.1 del 
mondo è l'indiscusso fa- 
vorito per la vittoria, Fi- 
nora non ha sbagliato 
un colpo, senza cedere 
neppure un set, e oggi 
per lui il ceco Daniel Va- 
cek, n.51 al mondo, do- 
vrebbe essere poco più 
di una formalità. 
Campione completo, 
tanto sulle superfici ve- 
loci quanto anche sulla 
terra rossa, come dimo- 
stra la facile vittoria agli 
Internazionali d'Italia, 


per l'americano i veri 
esamidovrebbero comin- 
Ciare nei quarti e soprat- 
tutto in semifinale, dove 
potrebbe affrontare il 
campione del 92, il con- 
nazionale Andre Agassi, 
a patto che oggi liquidi 
Todd Martin. 
Un'impresa niente af- 
fatto facile, per Agassi, 
visto che l'avversario, te- 
sta di serie n.6 del tor- 
neo, è reduce dalla vitto- 
ria al Queen's. Le tante 
eliminazioni eccellenti 
— in particolare quelle 
di Edberg, Courier e Sti- 
ch — fin qui registratesi 


agevolano il compito di. 


Sampras. Ma l'erba di 
Wimbledon sembra aver 
trovato in Ivanisevic un 
Campione nuovo. 
Quando non fa i ca- 
pricci, il croato diventa 
Quasi irresistibile e l'er- 
ba esalta il suo tennis 


| TENNIS/CONCLUSO ALL’SS GAJA IL TORNEO «START SPORT» 


Dominano i fratelli Plesnicar: ad Alex la finale 


i 


TRIESTE — fratelli Ple- 
Snicar sono stati i grandi 
Totagonisti del torneo 


| Start sport» che si è 


Nvolto all'Ss Gaja. Alex e 
Orut hanno infatti do- 
qinato îl torneo giungen- 
SI entrambi in finale 
enza perdere nemmeno 
ve Set nel loro cammino 
€tso questa affermazio- 
8. Il successo finale è 
qudato ad Alex, Cl cre- 
Quito sui campi del 
sa che quest'anno si è 
Postato al Tc Triestino 
a) Poter disputare la se- 
© B. In finale Borut, 
Mplice forse l'emozio- 
ni Non è riuscito a espri- 
Ste il brillante gioco 


messo in mostra nei 
quarti contro Franco e 
in semifinale contro Ti- 
ziano Del Degan. 

Senza poter mettere 
in difficoltà nemmeno 
con il potente servizio il 
fratello apparso notevol- 
mente migliorato dalla 
finale disputata nella 
passata edizione del tor- 
neo contro Dambrosi. I 
due promettenti tennisti 
si sono, comunque, di- 
mostrati, almeno in que- 
sto torneo, di molto su- 

eriori ai loro avversari 
‘acendo valere la notevo- 
le preparazione compiu- 
ta durante l'inverno e 


‘Alex sembra davvero sul- 


la giusta strada per com- 


piere il salto di qualità 
che lo porterebbe il pros- 
simo anno nella seconda 
categoria. 

Nel torneo femminile 
si è imposta la friulana 
Paola Bolzon che, dopo 
aver dominato in semifi- 
nale la Kozler, ha poi 
sconfitto in finale Pame- 
la Predonzani. Da regi- 
strare comunque la bel- 
la prova della Predonza- 
ni, giocatrice del Tc Bor- 
golauro di Muggia che al 
suo primo anno tra le un- 
der 14 ha superato tenni- 
ste quotate come le Cl 
Alessandra Onofri e Va- 
lentina Comelli. Ottima 
infine la direzione di ga- 


ra del giudice arbitro 
Sanchini, 

Risultati torneo ma- 
schile, semifinali: Plesni- 
car Borut b. Del Degan 
Tiziano 6-0 6-1; Plesni- 
car Alex b., Montesano 
6-2 6-3. Finale: Plesni- 
car Alex b. Plesnicar Bo- 
rut 6-2 6-0. 

Risultati torneo fem- 
minile, semifinali: Bol- 
zon b. Kozler 6-1 6-0; 
Predonzani b. Onofri A. 
6-2 6-3. Finale: Bolzon 
b. Predonzani 6-1 6-0. 

Sebastiano Franco 

Risultati primo turno 
Coppa Italia maschile ta- 
bellone regionale: Ct Zac- 
carelli-Tc. Morena 90 


d'attacco, assistito co- 
m'è da uno dei servizi 
più devastanti del circui- 
to, Come Sampras anche 
Ivanisevic_ finora non 
hai perso un set e nella 
sfida che oggi lo aspetta 


contro \exander 
Volkov. lo spettacolo è 
garantito. 


Il russo, infatti, ha 
molto impressionato i 
palati fini del Centrale 
con i suoi aces (ben 25) 
contro l'israeliano Mans- 
dorf e sicuramente con 
lui e Ivanisevic il pubbli- 
co avrà di che divertirsi. 
Per il croato però il vero 
pericolo si chiama Boris 
Becker. Dopo tanti pas- 
saggi a vuoto Bum Bum 
sembra essersi ritrova- 
to: evidentemente gli 

jova l'aria di Wimble- 
lon, dove ha già vinto 
tre volte. Anche se doma- 
ni per lui l'ucraino Me- 


4-2: Variola b. Culot 6-7 
6-2 6-3, Susan b. De Cop- 
pi 6-0 1-6 6-3, Cantarut- 
ti b. Cirio 7-5 6-4, Ronco 
b. Di Lena 5-7 6-1 6-4, 
Gulot-Susan b. Ronco- 
Gessi 7-5 6-1, Cantarut- 
ti-Zoggia b. Cirio-Variola 
6-4 6-3. Eurotennis Cor- 
denons-Tc Nuova Palma 
2-4. At Campagnuzza-Tc 
Campoformido 3-4: Libe- 
ri b. Toffolo 6-0 6-1, Vac- 
cari b. Marion 6-4 6-4, 
Ponti b. Plet 6-4 6-1, Fe- 
liciano-Zat 6-2 6-3, Feli- 
ciano-Vaccari Ma. 
rion-Floreani 6-1 6-7 
6-3, Romanello-Liberi b, 
Plet-Toffolo per ritiro, 
Liberi-Floreani b. Feli- 
ciano-Vaccari 4-6 6-4 


dvedev è un test a ri- 
schio. 

Occhio anche al fran- 
cese Guy Forget, che do- 
po l'infortunio al ginoc- 
chio e la lunga assenza 
dai campi di gioco, sta 
velocemente ritrovando 
lo smalto dei tempi mi- 
gliori. Ma oggi, il «giusti- 
ziere» di Courier, è chia- 
mato a un match molto 
delicato, visto che con- 
tro il britannico Bates 
avrà il tifo tutto contro. 

Nel torneo femminile, 
fuori la n.l Steffi Graf, 
gli occhi sono tutti pun- 
tati su Martina Navrati- 
lova, anche se i book- 
makers danno come fa- 
vorita la spagnola Aranx- 
ta Sanchez, trionfatrice 
dell'Open di Francia. 
Concludere la carriera 
con la decima vittoria a 
Wimbledon sarebbe il 
massimo. 


6-3, Tc: Martignacco-Tc 
San Vito 2-4. Tc Porde- 
none-St Monfalcone 0-4. 
Tc Tolmezzo-Ca Genera- 
li 2-4: Pieve b. Pozzoli 
6-3 6-0, Vidoni b. Galup- 
po 6-2 6-1, Muro b. Asto- 
ti 7-5 6-1, Carli b. Op- 
penheim 6-1 6-7 6-2, Pie- 
ve-Del Torre b. Toniut- 
ti-Pozzoli 7-5 6-2, Mu- 
ro-Tononi b. Vidoni-Car- 
li 6-4 3-6 6-4. 

Coppa Italia femmini- 
le, risultati primo turno 
tabellone regionale: At 
Opicina-Tc Cividale 3-0: 
Morway b. Caruzzi 6-1 
6-3, Floramo b. Tomaset- 
tig 6-4 6-2, Martellani- 
Morway b. Caruzzi-Gor- 
gone 6-3 6-0. 


rita anche la buona pro- 
va di Laurent Ottoz in 
una complicata finale 
dei 110 ostacoli dove in 
sei sono finiti nello spa- 
zio di otto centesimi di 
secondo. 

Moderato il commen- 
to del direttore tecnico 
Elio Locatelli: «Un quin- 
to posto secondo prono- 
stico e secondo logica. 
Avevo detto fin dall'ini- 
zio della stagione che 
questa Coppa Europa 
era solamente una fase 
di passaggio verso i cam- 
pionati europei. Sul pia- 
no individuale abbiamo 
avuto buoni riscontri, ci 
sono invece alcuni setto- 
ri sui quali sarà necessa- 
rio lavorare e rivedere le 
cose). 

Certamente,  comun- 
que, la prestazione glo- 
bale degli italiani non è 
stata davvero esaltante: 
in effetti, visti i valori 
oggi esistenti in Europa, 
un piazzamento di squa- 
dra migliore, ovvero 
quel tanto sperato quar- 
to posto, poteva essere 
ottenuto. 


Il Piccolo va] 


Germania pigliatutto. 


LLY 


Il giovane Fabio Danti 
vince la cronoscalata 
Cividale-Castelmonte 


CIVIDALE — È finita l'era dei «vecchietti» piglia- 
tutto a Castelmonte. La diciassettesima edizione 
della cronoscalata internazionale valida per la 
Coppa Italia è stata vinta dal ventiseienne del- 
l'Abetone Fabio Danti, al suo debutto nella com- 
petizione delle Valli del Natisone. Il pistoiese ha 
percorso i 7 chilometri della salita che da Carra: 
ria porta al piazzale del santuario benedettino in 
3'27"72, alla media di 122,184 km/h. 

Danti ha guidato a meraviglia la sua nuova 
Lucchini P394M lungo tornanti, allunghi e curve 
del tracciato, che, assieme ai dossi e alla breve di- 
scesa, fanno della gara cividalese una delle più 
appetite d'Italia. Fabio Danti ha battuto di 44° 
centesimi di secondo il pugliese Pasquale Rolan- 
do, della Egnatia Corse, su Osella PA20 e il pluri- 
campione italiano della montagna, il bresciano 
Ezio Baribbi, su Omsb della scuderia Mirabella 
Mille Miglia di 1‘'28. 

Ma quale è stato il segreto del successo per il 
commerciante toscano? «Una guida patita e nes- 


suna irruenza nell'affrontare le curve. È un trac- 
ciato molto guidato che, anche se non si raggiun- 
gono forti velocità (solo una punta a 210), ci sono 


tanti tratti non a vista dove ha trovato qualche 
difficoltà». Ma Danti è un vero talento naturale: 
dopo aver iniziato nell'88 con le RS nei rally ed 
essersi aggiudicato il campionato. italiano in 
gruppo N è passato direttamente allo sport nel 


19983 classificandosi alle spalle del «mostro» Mau- 
ro Nesti nel campionato italiano con una Lucchi- 
ni 89 motorizzata Alfa Romeo. . 

Un'altra competizione appassionante è stata 


quella delle auto storiche, A prevalere ancora 
una volta Luigi Moreschi, divenuto ormai un'abi- 
tuée della cronoscalata friulana. Moreschi ha cor- 
so con la vettura di Stangnellini, una patente Lo- 
la T212 del 1971 (che ha vinto la Targa Florio nel 
"72 e ha partecipato alla mitica 24 Ore di Le 
Mans) battendo il secondo classificato, Angelini, 
di quasi 4’ e il terzo, Rizzi, di 7 secondi e mezzo. 

Ritornando alle auto moderne in evidenza la 
prestazione del campione italiano Luca Cappella- 
ti, vincitore del gruppo A con la potente Lancia 
Delta HF integrale, il manzanese ha vinto nono- 
stante una resa inferiore del suo motore, come 
ha dichiarato, dovuta al gran caldo, e ai rischi 
non eccessivi, dal momento che domenica prossi- 
ma correrà al Terminillo per il campionato italia- 
no. Gianni Di Fani, su Ford-Escort Cosworth, si è 
aggiudicato ancora una volta il gruppo N. Ottima 
pure la prova di «Kabibo» con la patente Alfa Ro- 
meo 155 Cia nella classe unica del Superturismo. 

Grande la prestazione di Giorgio Venica, di Do- 
legna, che ha vinto alla grande la classe 2000 del 
gruppo N con una Clio Williams. Buona infine la 
prova dell'udinese Stefano Gazziero giunto se- 
condo nel gruppo A, classe oltre 2500, alle spalle 


di Luca Cappellari. 


Claudio Sorarizo 


MOTO/DOPOILGP D'OLANDA 
Resta ancora da concludere 
il duello Biaggi-Capirossi 


ASSEN — Mentre timidamente si co- 
minciano a muovere i primi passi per 
aprire il mercato piloti in vista della 
prossima stagione, metà campionato è 
già alle spalle. E' dunque possibile re- 
stringere il cerchio dei candidati al ti- 
tolo mondiale nelle rispettive classi. 

A meno di clamorosi imprevisti, il 
quadro più certo è senza dubbio quel- 
Io della 500, dove Michael Doohan e la 
sua Honda dominano pressochè incon- 
trastati. L' australiano, dunque, è sul- 
la buona strada per aggiudicarsi il suo 
primo alloro, che solo un grave infor- 
tunio gli aveva impedito di conquista- 
re già nel 1992. 

Nonostante gli sforzi, infatti, il cam- 
pione del mondo in carica, Kevin 
Schwantz non può lottare ad armi pa- 
ri con l' australiano, penalizzato so- 
prattutto da una Suzuki che, sebbene 
competitiva, non può certo essere pa- 
ragonata alla Honda del leader provvi- 
sorio. Senza contare che nel giro di po- 
chi mesi il texano ha subito due frattu- 
re. 
Attualmente, i punti di distacco trai 
due in classifica sono 42 e in sette 
gran premio ancora da disputare pos- 
sono cambiare molte cose, sebbene 
questo non sembri affatto l' anno di 
Schwantz. Nella migliore delle ipotesi 
sarà comunque lotta a due, poichè 
quelli che all’ inizio della stagione era- 
no considerati temibili avversari - Lu- 
ca Cadalora e John Kolinski - non han- 
no mantenuto le aspettative. 

Particolarmente deludenti le presta- 
zioni del modenese, con una Yamaha 
che in classifica marche ha addirittura 
racimolato meno punti della Cagiva. 
«So soltanto che bisogna darsi da fare 
- dichiara Cadalora -. E' importante 
che tutti si mettano al lavoro per mi- 
gliorare. Siamo a un livello inferiore ri- 
spetto a quello a cui dovremmo essere 
e per risolvere i problemi tutti dovran- 
no collaborare pienamente, me com- 
preso». 

Intanto, sembra che tra Cadalora e 
il suo team manager non corra proprio 
buon sangue. Kenny Roberts, sebbene 
continui a smentire, pare essere già in 
parola per la prossima stagione con il 
giovanissimo Norifumi Abe, fiore all' 


rie ny a) Qg 


occhiello della Honda. 

Carlo Pernat, direttore sportivo dell' 
Aprilia, invece non nasconde il suo in- 
teresse per il modenese, anche se un 
team con Loris Reggiani e Luca Cada- 
lora è di difficile realizzazione. E' da 
escludere anche un suo passaggio alla 
Cagiva: tra Luca e l' attuale team ma- 
nager della «rossa», sebbene ci sia 

‘ande rispetto, non c' è un buon fee- 
ia e inoltre, Kocinski non ha inten- 
zione di lasciare la squadra nè tanto 
meno di fare da comprimario, 

Così, l' unica strada possibile per Ca- 
dalora sembra quella della Honda, 
(che il pilota elogia continuamente), 
ma, dopo l' abbandono del motocicli- 
smo da parte della Rothmans lo scorso 
anno per passare alla F.1, resta l' inco- 
gnita dello sponsor. 

Meno certezze sull' esito del campio- 
nato per quanto riguarda invece 250 e 
125. Nella quarto di litro è Massimilia- 
no Bieggi l'attuale leader della classifi- 
ca, ma il distacco che lo divide dagli in- 
seguitori non è incolmabile. Il romano 
ha vinto per tre volte, in Australia, 
Malesia e sabato scorso in Olanda. 

Capirossi, invece, ha due successi 
consecutivi in Austria e Germania ma 
le due cadute di Spagna e Olanda han- 
no fatto sì che Okada si intromettesse 
tra lui e Biaggi in classifica. Il giappo- 
nese della Honda vincitore solo nel 
gran premio di casa, non ha mai man- 
cato l' appuntamento con la zona pun- 
ti. Doriano Romboni, sebbene sia sem- 
pre in corsa per il titolo non è ancora 
riuscito a vincere quest’ anno (due vol- 
te secondo e due terzo). 

I punti che dividono Sakata da Dirk 
Raudies nella 125 sono ben 54, il di- 
stacco più sostanzioso di tutte le clas- 
si. Ma nelle ultime gare, il tedesco 
sembra aver ritrovato la grinta che lo 
scorso anno gli ha permesso di vincere 
il mondiale. î 

In realtà, però, l' Aprilia ha messo in 
pista moto in grado di combattere sul- 
lo stesso livello delle Honda ed è pro- 
prio questa, sia nella 250 che nella 
125, la vera battaglia per il campiona- 
to del mondo, Se l' Aprilia dovesse ag- 
giudicarsi oltre al titolo piloti anche 
quello delle marche, sarebbe un terri- 
bile smacco per il colosso giapponese. 


Il Piccolo 


TRIESTE — Facciamoci 
l'abitudine. Anche oggi 
sarà una puntata imper- 
dibile della «telenovela» 
per disegnare il futuro 
della Pallacanestro Trie- 
ste, Il capitolo, infatti, 
non si è chiuso con la 
decisione di Giuseppe 
Stefanel di regalare la 
società al procuratore 
generale Renzo Crosato. 
Per allestire una squa- 
dra di buon livello e ga- 
rantire un futuro sicu- 
TO, occorrono svariati 
miliardi. I diritti) cin- 
que giocatori da panchi- 
na e il controllo di tre 
pedine straniere non so- 
no, evidentemente, suf- 
ficienti a dare serenità 
in vista del prossimo 
torneo. 

Stamani gli Industria- 
li triestini (rappresenta- 
ti dal presidente Mauro 
Azzarita e dal vicepresi- 
dente Giancarlo Labo- 
ranti) incontreranno sia 
Crosato che il sindaco Il- 
ly, nel suo ruolo di ga- 
rante della Pall. Trieste. 
Formuleranno una pro- 
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PALL. TRIESTE/OGGI VERRA’ SOTTOPOSTA LA PROPOSTA AL SINDACOILLY E A CROSATO 


e «carte» degli industriali 


Due miliardi per la gestione 


del club, 1500 milioni dallo sponsor 


e la garanzia che i diritti sportivi 


non potranno essere ceduti altrove. 


posta articolata, per la 
gestione della società 
con un conseguente po- 
tenziamentodell'organi- 
co biancorosso. 

Per un buon campio- 
nato di serie Al occorro- 
no almeno tre miliardi: 
una copertura di un pa- 
io di miliardi come capi- 
tale societario e: uno 
sponsor da 1500 milioni 
(Crt in prima fila) forni- 
rebbero le garanzie ne- 
cessarie. sa 

Condizioni. È il voca- 
bolo che può decidere la 
partita. Gli industriali 
chiederanno quali siano 
le condizioni poste da 
Crosato, quali i suggeri- 


Ciao, «Boscia» 


TRIESTE — Una cena e una promessa che 
è una certezza. «Ragazzi, comunque qui ci 
torno, Per viverci con la mia famiglia, 
senz'altro. Per allenare, non lo posso 
escludere». È il congedo di Bogdan 
Tanjevic, in partenza per Milano. 


menti da parte del sin- 
daco e porranno, a loro 
volta, alcune condizio- 
ni. La premessa è la cer- 
tezza della «triestinità» 
del club, senza una 
eventualecommercializ- 
zazione del diritto spor- 
tivo in futuro. 

Un argomento che 
verrà sottoposto è, co- 
me noto, la proposta di 
rispolverare un vecchio 
progetto degli edili trie- 
stini per l'adeguamento 
del Palasport di Chiarbo- 
la. Nel dettaglio, secon- 
do quel piano, con una 
spesa di quattro miliar- 
di e un lavoro eseguibi- 
le in 4-5 mesi (sfruttan- 


NAZIONALE 
Gli azzurri 
provano 

peri Goodwill 
Games 


TRIESTE - La Naziona- 
le maggiore, con Gregor 
Fucka e Sandro De Pol, 
collauderà questa setti- 
mana il proprio telaio in 
vista dei Goodwill Ga- 
ines. Gli uomini di Mes- 
sina partecipano al tor- 
neo Foot Locker a Casa- 
lecchio sul Reno. 

Il calendario della ma- 
nifestazione prevede il 
30 giugno l'Italia contro 
gli universitari del Nit 
Usa e Grecia-Germania, 
il primo luglio Nit Usa- 
Grecia e Italia- Germa- 
nia e il 2 luglio giornata 
finale con Germania- 
Nit Usa e Italia-Grecia. 

La Nazionale avrà 
uno spettatore d'ecce- 
zione: lo «storico» pivot 
dei Boston Celtics, il 
quarantenne Robert Pa- 
rish in Italia per tenere 
un clinic. 


do la pausa estiva), l'im- 
pianto potrebbe essere 
ampliato a 5500-seimila 
posti. 

La trattativa è aperta 
e potrebbe andare in 
porto, se gli argomenti 
si riveleranno convin- 
centi. In sostanza, gli In- 
dustrialiconcretizzereb- 
bero oggi quella disponi- 
bilità a intervenire a so- 
stegno della Pall. Trie- 
ste che era già stata ma- 
nifestata a parole una 
decina di giorni fa nel 
corso di una conferenza 
imperniata su tema 
«sponsor e sport». 

Crosato, da parte sua, 
ha dichiarato di non 
avere preclusioni per 
un'apertura a nuovi so- 
ci, con una marcata pre- 
ferenza per una soluzio- 
ne «triestina». La stessa 
strada auspicata da Illy. 
E improbabile che l'in- 


‘ contro odierno possa es- 


sere decisivo ma dovreb- 
be bastare a far capire 
quale sia la effettiva di- 
stanza tra le parti in gio- 
co, 

Roberto Degrassi 


GIOVANILI 
Europei 
juniores, 
convocato 
Gironi 


TRIESTE - C'è anche il 
biancorosso Gironi nel- 
la Nazionale juniores, 
radunatasi a Gradisca. 

‘Agli ordini di Saibene 
ci sono Agostini (Baker), 
Barbieri (Filodoro), Ba- 
sanisi e Bulleri (Livor- 
no), Benini (Basket Ro- 
ma), Burini, Gigena e Po- 
destà (Don Bosco Li), 
Cousin (Reyer), Cucco 
(Cagiva), Gucco (Cagi- 
va), Maggioli (Scavoli- 
ni), Maggioni (Olimpia), 
Raggi (Elecon), Ravaglia 
(Buckler). 

Gli azzurrini parteci- 
peranno a un torneo a 
Livorno dal 7 al 10 lu- 
glio e agli Europei di ca- 
tegoria che si svolgeran- 
no in Israele, dal 16 al 
26 luglio. 

A Gradisca gli junio- 
Tes seguiranno uno sta- 
ge insieme ai giocatori 
della Nazionale croata. 


TRIESTE — Renzo Cro- 
sato riesce a mantenere 
il self-control persino 
quando gli chiedi se Tri- 
este continua ad essere 
‘una frazione di Ponte di 
Piave. Nasconde l'inevi- 
tabile insofferenza con 
una premessa e una pro- 
messa. 

Parte  dall'ufficialità 
dell'investitura per 
giungere a una certezza 
di triestinità quanto a 
diritti di A1 per allonta- 
nare il muro di scettici- 
smo. «Intanto — preci- 
sa — devo sapere se ho 
il gradimento del sinda- 
co Illy, garante di que- 
sta operazione. 

Se ciò dovesse avveni- 
Te proseguirò nel mio la- 
voro, dando per sconta- 
to che l'omaggio di Ste- 
fanel a Trieste non sarà 
trasferito da un’altra 
parte». 

Grosato non dovrà 
corrispondere, assicura, 
‘una lira al padre-padro- 
ne, comunque, se pen- 
siamo a come si è svolta 
la telenovela, si stenta a 
capire quella che potreb- 
be essere una manovra 
per congelare comun- 
que un patrimonio, 

Grosato, dopo essere 
stato costretto alla di- 
fensiva, passa decisa- 
mente all'attacco: «Da 
parte del sottoscritto 
non ci sono preclusioni, 
tuttavia ci saranno del- 
le regoline da osserva- 
re, vale a dire l'eredità 
che ci è stata lasciata 
non deve essere utilizza- 
ta dagli opportunisti e 
da quanti amano far 
passerelle. 

Mi rendo conto che 
non c'è un margine di 
tempo sufficiente per 
definire le possibili nuo- 


GORIZIA / AGGIUNTI ALTRI IMPORTANTI TASSELLI 


Pastori, una «balia» d'eccezione 


L'ex desiano è una garanzia in A2 come Spagnoli e il solido Embry 


Servizio di 
Marco Damiani 


GORIZIA — A sorpresa, 
in gran segreto, Leo 
Terraneo con una setti- 
mana di fuoco ha aper- 
to e chiuso il mercato 
della Pallacanestro Go- 
rizia (la Ciemme non 
rinnoverà il contratto 
di sponsorizzazione). 
La sua, è stata una tre 
giorni d'assoluto prota- 
gonista: prima ha por- 
tato a termine l'acqui- 
sto di Diego Pastoria 
(da Desio) e di Fabio Pa- 
stori (dalla Kleenex), 
poi ha calato il jolly del- 
lo yankee Marty Em- 
bry (in Italia ha giocato 
aFerrara e Desio), quin- 
di ha stretto d'assedio 
— questo colpo non è 
stato comunque ancora 
formalizzato — il play 
canturino Angiolini. 
Oggi come oggi, la 
Pallacanestro Gorizia 
si inserisce già tra le 
squadre della prima fa- 
scia della serie A2, a 
immediato ridosso di 
Rimini, Forlì.e Caserta. 
L'inserimento di Pa- 
storiva ritenuto emble- 
matico delle ambizioni 
del team isontino; l'at- 
leta, nonostante le 33 
primavere sulle spalle, 
hadisputato una stagio- 
ne esaltante. Promosso 
im Al con Desio (ma 
aveva avuto stagioni 
vincenti anche a Vero- 
na e Siena), il 2.01, 
un'ala grande di ruolo, 
ha avuto il 62,5 per 
cento al tiro, sei rimbal- 
zi di media a gara e 13 
punti. Manon basta: la 


sua valutazione, in una 
serie A unificata, è sta- 
ta addirittura la più al- 
ta dopo tutti gli azzur- 
ri. Ed è stato il primo 
italiano della A2. Come 
dire: è un super, anche 
perché la grande serie- 
tà e l'integrità fisica so- 
no una garanzia che rie- 
sca a ripetere le cifre di 
quest'anno. 

Fabio Spagnoli, clas- 
se ‘70, aveva già gioca- 
to a Gorizia nel primo 
anno di serie Bl: trop- 
po giovane per conqui- 
starsi un posto di rilie- 
vo, era stato forse con 
troppa leggerezza la- 
sciato andar via prima- 
riamente a Desio per- 
ché chiuso da Andrea 
Masini e Gianluca Le- 
noli. Quest'anno è 
esploso, pur giocando 
ai massimi livelli, in 


Angiolini 
il favorito 
come play 
di riserva 


Al, con Pistoia: le sue 
perfomance balistiche 
(appena sotto il-50 per 
cento da tre) hanno 
spinto perfino il com- 
missario tecnico della 
nazionale, Ettore Mes- 
sina, a informarsi su 
questa guardia-ala di 
2.01 che tira con la di- 
sinvoltura di un gioca- 
tore dell'Est. 

Per il centro stranie- 


BE 
sii 


ie 


to, Leo Terraneo dopo 
l'uno-due ha perfezio- 
nato la scelta rivolgen- 
dosi ancora a Pieraldo 
Gelada: dopo i due gio- 
catori summenzionati 
acquistati dal re del 
mercato il pacchetto è 
stato completato dun- 
que, con lo stranger 
Marty Embry. Il pivot 
di colore, 30 anni per 
2.03, massiccio ma ve- 
loce, dispone di una 
buona mano ma soprat- 
tutto garantisce Praja 
Dalipagic sulla disponi- 
bilità al gioco di squa- 
dra. Ma il dato interes- 
santissimo, è l'acquisto 
di un'ala piccola (Spa- 
gnoli), un'ala grande 
(Pastori) e. del centro 
straniero (Embry) che, 
in questi anni, hanno 
giocato insieme (scude- 


Fazzi sarà ancora un punto di riferimento del quintetto goriziano. 


ria Celada). 

I tre tasselli, dunque, 
portano in dote anche 
un amalgama già svi- 
luppato a Desio (que- 
st'anno Spagnoli, come 
detto, evoluiva però a 
Pistoia). Per il play di 
riserva lo staff bianco- 
blù è voluto andare su 
un giovane emergente, 
piuttosto che su un 
esperto che avrebbe po- 
tuto far ombra a Fazzi. 
Così, tramite i buoni uf- 
fici che ci sono sempre 
stati con Cantù, Dalipa- 
gic è riuscito a far in 
modo che Terraneo 
strappasse al club 
brianzolo la promessa 
del trasferimento del 
giovanissimo (è del '73) 
e dotatissimo regista 
che quest'anno era sta- 
to mandato a maturare 
a Ragusa. 

La squadra, dunque, 
è bell'e fatta. Il reparto 
playmaker è solidissi- 
mo con Fazzi e Angioli- 
ni; le guardie-ali sono 
Foschini, Mian e Spa- 
gnoli; il pacchetto dei 
centri è composto da 
Embry, Sfiligoi, Milesi 
e Pastori. 

Della rosa di que- 
st'anno non faranno 
più parte Passarelli (po- 
trebbe ritornare a Ra- 
gusa o andare a Pozzuo- 
Ii o al Don Bosco Livor- 
no, tutte squadre di 
B1), Stramaglia, Borsi e 
Di Fabio, che saranno 
collocati nelle serie mi- 
nori. i 

Per Bortolini, invece, 
è scaduto e non è stato 
rinnovato il. prestito 
secco di un anno dalla 
Floor Padova. 


ve strutture societarie, 
in ogni caso le “opzioni” 
e le iniziative potranno 
essere perfezionate più 
avanti). 

Il procuratore genera- 
le non si impressiona 
delle pericolose even- 
tualità, la principale del- 
le quali è quella di non 
poter fare affidamento 
su aiuti concreti. 

«Personalmente. — 
sottolinea — sono fidu- 
cioso per la maggioran- 
za silenziosa, non per 
quella minoranza che si 
‘agita per ottenere un po- 
sto al sole e strumenta- 
lizza anche un incontro 
con Celada, che è un 
operatore di mercato e 
in quanto tale può sape- 
re delle cosette che pos- 
sono tornar utili. 

Se non trovo collabo- 
razione vado avanti per 
la mia strada da solo, ci 
sono amici che almeno 
per una stagione mi sor- 
reggeranno). 

Un discorso che intro- 
duce una campagna-ac- 
quisti già avviata. Cro- 
sato non ha abbandona- 
tola pista italo-america- 
na riguardo alla condu- 
zione tecnica. L'idea è 
quella di convincere Al- 
berto Dal Cin. L'italo 
statunitense, che da 
qualche giorno si trova 
in Italia, potrebbe pren- 
dere due piccioni con 
una fava. 


Attualmente è a Bru-. 


nico e appena concluso 
il camp di Brunico ver- 
rà a Trieste per verifica- 
re se vale la pena tenta- 
re l'avventura oppure 
confermare l'incarico 
appena propostogli dai 
San Antonio Spurs. Dal 
Gin fungerebbe da coor- 
dinatore di uno staff 
che comprenderebbe Bo- 


niciolli, Iellini e un al- 
tro giovane coach, poi- 
ché nelle intenzioni di 
Grosato .si andrebbe a 
formare una squadra ju- 
niores di livello (Budin, 
Furigo, Gironi, Scuderi 
e due lunghi provenien- 
ti da Conegliano). 

Capitolo stranieri: 
Middleton e Lampley, 
ovvero gli strangers più 
italiani dell'intera AI, 
sono stati già contattati 
attraverso i loro agenti 
eci sono buone probabi- 
lità di riportarli a Trie- 
ste, sebbene Lemone 
non salti dalla gioia di 
far parte di una forma- 
zione con ben altre aspi- 
razioni. 

D'altronde con il ridi- 
mensionamento della 
A2 può tentare solamen- 
te le carte greche o isra- 
eliane che spesso risul- 
tano truccate. Ciò che 
una volta sembrava irre- 
alizzabile adesso invece 
potrà verificarsi, parlia- 
mo di una collaborazio- 
ne con Treviso che po- 
trebbe mandare a matu- 
rare i suoi campioni ju- 
niores (Marconato, Gia- 
chig, Marcaccini, anche 
se il sogno rimane Sca- 
Tone, ancora chiuso dai 
«senatori»). Quanto alla 
cabina di regia, scartato 
Gracis per un problema 
di ingaggio, se Crosato 
dovesse abbandonare il 
progetto-Abbio non è 
esclusa la caccia a Guer- 
ra della Reyer. 

Il fatto che Tonut do- 
vrà saltare la prepara- 
zione farebbe orientare: 
la Pall. Trieste in dire- 
zione di un forte nume- 
ro 4. Le trattative più 
serrate vengono effet- 
tuate sull'asse Varese- 
Gantù-Treviso-Venezia. 

Severino Baf 


PALL. TRIESTE/CROSATOELE STRATEGIE DI MERCATO 


Ora Treviso è amica 


Dal Cin supervisore tecnico, corteggiati Abbio e Guerra, torna Middleton 


Gli affari delle altre: 
la Buckler tenta Myers 


TRIESTE — Come accaduto un anno fa, sul mercato 
brilla ancora la stella Myers. Il parcheggio di Rimini 
per il grande Carlton sembra trasformarsi in una so- 
Sta vietata, Non piace il declassamento alla naziona- 
le, sotto sotto nemmeno al giocatore, sicché la socie- 
tà romagnola ha trovato l'uovo di Colombo. Un bel 
contrattino di 5 anni, così la A2 non risulterà troppo 
indigesta, però se i grandi decidono di ‘scornarsi € 
scatenare una pazza asta il campione di colore ver- 
rà liberato. La Buckler è in pole position poiché de- 
ve ‘pensare al dopo-Danilovic (ammesso che l'Nba 
torni alla carica), a meno che non decida di privarsi 
di qualche gioiello. Proviamo a immaginare la Vir- 
tus con Myers, Danilovic, Coldebella, Abbio, Bruna- 
monti, Moretti, per parlare dei soli piccoli: c'è trop- 
pa abbondanza, non vi pare? Chi troppo e chi poco O) 
niente, a conferma che la maggior parte dei club è 


costretta al baratto, all'insegna de «il mio cane peri 


tuoi due gatti). 


La sensazione è che il prossimo campionato sarà 
una questione a 5 fra Virtus, Benetton, Filodoro, 
Olimpia e Scavolini con le altre destinate a episodi- 
che soddisfazioni. Fa un certo effetto parlare della 


Milano «triestina», che è destinata a portare altri in- 
terrogativi. Bodiroga per Djordjevic: già questa è 
una bella scommessa per una piazza esigente che po: 
trebbe non essere tollerante al verificarsi dei rimi 
ostacoli. Tanjevic non è abituato a far salti nel buio 
con gli stranieri e forse darà fiducia a Tabak, il qua- 
le con una «cura» speciale dovrebbe far registrare 


sensibili miglioramenti. 


Sarà Milano la concorrente più 
logna? Qualcuno assicura che Bologna dovrà guar- 
darsi da... Bologna. L'ex «lumbard» SIGFDIENIO in ca- 
bina di regia, Frosini e Gay sotto i t; 
to e magari un certo Tonut: un 
rebbe paura. E se «Tonno» pren 


ericolosa per Bo- 


elloni, Esposi- 
intetto che mette- 
esse il posto sull'al- 


tra sponda, al posto di Morandotti? Eventualità da 
non scartare, dato che Bucci conosce bene e apprez- 


za il suo ex allievo. 


"La Benetton, che sembrava interessata a Londero, 
si accontenterà del figliol prodigo Gracis, degna spal- 
la di Naumoski. D'Antoni dEi negli Usa il se- 
condo straniero, e se Gilberto Benetton allenterà i 
cordoni della borsa per avere Niccolai, allora Trevi 
so diventerebbe assai temibile. $ 

Pesaro ha praticamente concluso per Riva, quindi 
Bianchini cercherà un'ala americana. Sarà assai dif- 
ficile assistere a coin di scena, d'altronde molte so- 


cietà attendono le 


time ore di mercato per conclu- 


dere degli affari. Con la Al a 14 squadre, la A2 con 
un solo straniero, gli svincolati in cerca di contrat- 
to, molti giocatori per evitare di scendere nell'anoni- 
mato preferiranno vedersi ridimensionato l'ingag- 


gio, E forse non sarà sufficiente. Ma a novembre po- 
trebbe tornar di'moda l'usato. 


sb 


UDINE /PRESTO LA CAMPAGNA ABBONAMENTI 


Melilla sogna un pivot Usa 


Burroughs e Cambridge nel mirino per affiancare Zarotti ai rimbalzi 


UDINE — Può partire la 
campagna abbonamenti, 
ulteriore passo verso 
una stagione 1994/95 
che la Libertas Udine 
(probabilmente Goccia 
i Carnia dopo la rispo- 
sta possibilistica ricevu- 
ta dalla Gerolsteiner, 
nuova proprietaria del- 
l'azienda produttrice di 
acque minerali) si SUGO 
ra meno travagliata del- 
la precedente. Gli inghip- 
pi, a dire il vero, ci sono 
stati (e in parte ci sono) 
anche in questa fase, ma 
uno di essi è stato risol- 
to recentemente... a ra- 
te. Sitratta dell'ormai fa- 
moso lodo-Grasselli, l'ex 
allenatore esonerato. a fa- 
vore di Melilla in un mo- 
mento particolarmente 
disastroso. . Il tecnico 
vantava un credito resi- 
duo di una quarantina 
di milioni e, fino alla sua 
estinzione, la Libertas 
non avrebbe avuto il di- 
ritto all'iscrizione alla 
prossima A 2. i 
Il presidente Gabriele 
Querci pare abbia già 
onorato tre delle quattro 
tranche pattuite, presen- 
tando le opportune ga- 
ranzie riguardo al paga- 
mento dell'ultima rata 
nei termini prestabiliti. 
Libertas dunque ufficial- 
mente ammessa alla 
Fiosine A 2. dopo 
‘okay della Lega ai docu- 
menti presentanti dal 
club di via Leopardi, last 
but not least la garanzia 
fidejussoria di 300 milio- 
ni rilasciata dalla filiale 
udinese di un istituto di 
credito nazionale a favo- 
re della società dei Quer- 
Ci 
Conosciuto il proprio 
destino, ma anche quel- 
lo delle prossime avver- 
sarie, la Libertas Udine 


Richardson, un'idea lanciata da Querci. 


può dunque provvedere 
alla stampa dei blocchet- 
ti per gli abbonati, con 
campagna promossa, 
probabilmente, tramite 
‘una banca da poco inse- 
rita direttamente nel tes- 
suto economico cittadi- 
no. I dettagli, per il mo- 
mento, non sono stati re- 
si noti, ma la Libertas 
Pallacanestro Udine srl 
(questa la ragione socia- 
le ufficiale del club dopo 
la trasformazione in so- 
cietà di capitali) assicu- 
ra che è questione di 
giorni. I tifosi, comun- 
que, nel sottoscrivere le 
tessere dovranno farlo 
praticamente al ‘buio. 
Nell'ambito di un merca- 
to mai così fiacco in pre- 
senza delle difficoltà eco- 
nomiche dei più, i nuovi 
arrivi (se di novità si po- 
trà parlare) saranno cer- 
to numericamente limi- 


tati, lasciando a bocca 
asciutta quanti si atten- 
dono la costruzione di 
un team che fa tremare 
il mondo. 

Ma sono momenti in 
cui è quanto mai oppor- 
tuno fare i classici conti 
della’ serva perché il 
prezzo di certi cartellini 
eil costo di taluni ingag- 
gi sono ormai alla porta- 
ta di pochi privilegiati. E 
allora è più saggio accon- 
tentarsi della riconfer- 
ma di quella squadra 
che Giulio Melilla, con 
una rigenerazione più 
pricolozio che atletica, 

‘a saputo a un certo mo- 
mento. trasformare da 
pecora in leone, ottenen- 
do una salvezza che an- 
cor oggi, a mente fredda, 
sa di miracoloso, Una ri- 
conferma che però sarà 
necessariamente limita- 
ta al parco italiano, dal 
momento che le nuove 


regole federali limitano 
a un solo straniero il re- 
lativo tesseramento del- 
le società per la prossi- 
ma stagione. Con consé- 
guente caccia al pivott0- 
ne tutto muscoli che sap* 
pia risolvere da solo, 0 
quasi, i problemi delle 
squadre sotto i tabellon! 
e relativa, ovvia, lievita” 
zione dei prezzi di que 
sto tipo di giocatori. 

A Melilla piacerebb? 
un tipino come Burrou” 
ghs 0 come Cambridg@& 
considerato che da s0!0 
Zarotti non può regge”? 
il ruolo del pivot (anch? 
se aiuti e pivot improvvi” 
sati ne uscirono comus 
que in abbondanza né: 
l'ultimo campionato i 
cilindro del tecnico). 
Gabriele Querci, inve0® 
nonspiacerebbe Richaf' 
son (già contattato Co 
esito positivo dal pres! 
dente) o al limite la I° 
conferma di J. J. Ande 
son, atleta serio e affid? 
bile ma, come il ci 
più spettacolare che E 
tato all'essenzialità.. = 
poi, appunto, il arco iti” 
liano, con cartellini 01 tà 
cuni atleti di propre”. 
Pue «prestati alla Lib Sig 
tas (Pozzecco, prob ri- 
ritorno, e Zarotti 10 DSi 
mis)bloccati federalm® 
te fino alla risoluzio”” 
del lodo-Bardini da P dei 
te di Paolo Rizza @ 
suoi collaboratori Pura 

Una gatta da P? rà 
che, senza dubbio, VE de 
risolta al termine det lt 
merosi e faticosi cON rca 
ti tra le parti alla Le 
del punto  d'incolt i 
Poi, finalmente, OS", 
(certamente ancore, 
Udine)e compagni S8lrg 
no definitivamente 
le mani di Melilli, abris 
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Lunedì 27 giugno 1994 


UNDER 22/L'ITALIA 
Orsini e Mian 
gli eroi nostrani 
fra gli azzurri 


Cognome e nome 
Alberti Paolo 
Ancillotto Davide 
Bonsignori Nicola 
Brembilla Alberto 


Buonaventuri Rossano 1973 | 


Calbini Paolo 
Lulli G. Luca 
Mian Michele 
Nobile Matteo 
Orsini Francesco 
Panichi Matteo 
Rossi Pierfilippo 
Sabbia Giovanni 


Semprini Cesari Renzo 1972 


Damiao Marcello 
Galanda Giacomo 
Prato Paolo 


anno 
1972 
1974 
1972 
1973 


alt. 
206 
201 
206 
203 
205 
184 
196 
196 
205 
192 
204 
184 
202 
207 
204 
210 
204 


1972 
1972 
1973 
1973 
1973 
1972 
1974 
1973 


1975 
1975 
1973 


SSSUEOSOSANIV RAISI ESISTA 


Capo delegazione: 
Allenatore: 
Assistente: 
Assistente: 
Funzionario Fip: 
Medico: 
Massofisioterap.: 
Arbitro: 


Semiroldo Vittorio 
Blasone Mario 
Bucchi Pierluigi 
Socin Franco 

Gatta Marco 
Senzameno Sandro 
Zulian Luigi 

D'este P. Luigi 


L’incasso delle tre serate 


verrà devoluto al Comitato 


Luchetta, Ota, D’Angelo, Hrovatin 


peri bambini vittime della guerra 


TRIESTE — La «Giova- 
ne Italia» del basket 
sotto esame da stasera 
a Chiarbola nel «Tor- 
neo della pace», manife- 
stazione che vuole ri- 
cordare gli inviati della 
Rai morti nelle zone di 
guerra. L'incasso della 
tre giorni cestistica (bi- 
glietto d'ingresso 10 mi- 
la lire a giornata) sarà 
devoluto al «Comitato 
Luchetta, Ota, D'Ange- 
lo, Hrovatin per i bam- 
bini vittime di guerra». 
C'è da sottolineare che 
l'iniziativa assume 
quindi un doppio signi- 
ficato. 

Sotto il profilo tecni- 
co c'è da aggiungere 
che la bontà delle parte- 
cipanti non si discute. 
Infatti la Croazia sfor- 
na talenti in continua- 
zione e la Bosnia Erze- 
govina è risultata 
un'autentica sorpresa. 
La Finlandia, dal canto 
suo, non intende recita- 
re la parte di comparsa 
ed è annunciata come 
una formazione in co- 


ore 19.45 
ore 21.45 


ore 19.45 
ore 21.45 


ore 19.45 
ore 21.45 


Il quintetto di Blasone 
debutta contro 


FINLANDIA - BOSNIA ERZ. 


ITALIA - BOSNIA ERZ. 
FINLANDIA - CROAZIA 

ITALIA - FINLANDIA 
CROAZIA - BOSNIA ERZ. 


stante progresso. 

L'attenzione, comun- 
que, sarà rivolta all’un- 
der 22 azzurra che Ma- 
rio Blasone, gran mae- 
stro dei giovani (recen- 
temente ha guidato la 
nazionale militare alla 
conquista del mondia- 
le), sta preparando con 
certosina pazienza, no- 
nostante sia stato co- 
stretto a prestare alcu- 
ni suoi allievi a Ettore 
Messina. Due sono i 
giovani da seguire in 
particolar modo poiché 
hanno dato numerose 
soddisfazioni a Udine e 
Gorizia, Orsini e Mian; 
tuttavia non mancano 
altri soggetti già tem- 
prati dalla serie A. Si 
tratta di Rossi, Alberti, 
Buonaventuri, Calbini, 
Panichi, Brembilla, 
Semprini, Ancilotto, 
Sabbia, Nobile e Prato. 

Stasera alle 19.45 si 
affronteranno Italia e 
Croazia, alle 21.45 scen- 
deranno in campo Fin- 
landia e Bosnia Erzego- 
vina. 


i croati 


=== 


ITALIA - CROAZIA 


Orsini (Goccia di Carnia) 


Pierfilippo Rossi (Scavolini) 


SERIE C1/LATTECARSO SOLO SULLE MAGLIE GIOVANILI 


Servola-Monfalcone, la fusione non si fa 


Il salesiano Gori due anni in prestito alla Benetton, difficile ritorno di Vitez allo Jadran 


TRIESTE — Questo peri- 
odorappresentatradizio- 
nalmente una fase non 
troppo attiva per quanto 
Tiguarda gli scambi e il 
mercato relativi alle ca- 
tegorie minori di basket. 
Nella fattispecie gli ope- 
Tatori che si apprestano 


- ad allestire le formazio- 


hi per la prossima stagio- 
Ne si trovano a dover va- 
lutare diverse incognite, 
Vista l'entrata in vigore 
delle nuove suddivisioni 
delle categorie. È 

A partire dal prossimo 
anno, infatti, si dispute- 
‘tà anche il campionato 
di C2, che ufficialmente 
dovrebbe vedere ai na- 
Stri di partenza l'unica 
formazione triestina, il 
Dopolavoro ferroviario, 
ma che in realtà potreb- 

le avere come protagoni- 
Ste altre formazioni del 
Capoluogo giuliano. 


Ma iniziamo coi temi 
relativi alle formazioni 
più titolate che parteci- 
peranno al campionato 
di C1. Sul fronte servola- 
no si registra una fortis- 
sima attività: lo sponsor 
che ha costituito la fortu- 
na della società in questi 
ultimi anni non pare in- 
tenzionato a rinnovare il 
suo accordo con l'Uss. 
La società ha però inter- 
pellato il signor Pelloni 
per mantenere il mar- 
chio Latte Carso almeno 
sulle maglie giovanili. A 
quanto pare  Pelloni 
avrebbe accettato que- 
sta proposta suggerendo 
una fusionè con la for- 
mazione di Monfalcone, 
TO SDIIgORE in serie 


La squadra della città 
dei cantieri versa in con- 
dizioni economiche piut- 
tosto disagevoli e trove- 


rebbe un enorme giova- 
mento sul piano tecnico 
dall'integrazione dei mi- 
Eliori elementi della Ser- 
volana. Il direttivo della 
Servolana avrebbe rifiu- 
tato questa opzione e 
avrebbe deciso di affron- 
tare il campionato di se- 
Tie C con mezzi propri. 
Si è quindi attivata la ri- 
cerca di uno sponsor per 
la prima squadra. 

Sul fronte giocatori ci 
dovrebbero essere alcu- 
ne novità di assoluto ri- 
lievo: Davide Monticolo 
avrebbe manifestato il 
desiderio di cambiare ca- 
sacca e assieme a Lucio 
Tommasini ha sostenuto 
un provino con una 
squadra di Bergamo che 
milita nel campionato di 
Bl; in questa sede Tom- 
masini pare abbia fatto 
un'ottima impressione, 
mentre Monticolo ha do- 
vuto presentarsi in bor- 


ghese al provino a causa 
dell'infortunio occorso- 
gli nel recente torneo 
Don Sarti. 

Il play maker Cerne 
Tappresenta una grossa 
incognita, in quanto a fi- 
ne campionato si è un 
po' isolato dal gruppo e 
non si sa ancora quali si- 
ano le sue reali intenzio- 
ni. Ha già le valigie pron- 
te l'ex Stefanel Magnel- 
li, mentre viene dato si- 
curo cavallo di ritorno 
Bussani, reduce da una 
positiva stagione nelle fi- 
le del DIf. Verrà portata 
a compimento l'integra- 
zione di Colocci,Burni e 


Savi, mentre gli altri ap- . 


partenenti alla rosa di 
quest'anno hanno dato 
la loro disponibilità a ve- 
stire la livrea servolana 
anche nella prossima sta- 
gione. 

Passiamo ora al capito- 


lo Don Bosco. Voci di cor- 
ridoio danno per cosa 
fatta il passaggio di Gori 
alla Benetton; dovrebbe 
restare in prestito alla 
squadra veneta per due 
anni. Potrebbe partire 
anche il play maker Ma- 
nuel Olivo, che ha prova- 
to per Bergamo come i 
due atleti della Servola- 
na. 

Il nuovo allenatore 
Riccardo Perin dovrebbe 
poter disporre di un redi- 
vivo Pecile, forse anche 
di Merlin.Nulla sì sa del 
futuro di Giuliano Just, 
che potrebbe anche non 
far parte del gruppo sale- 
siano. Il Don Bosco per- 
severerà nella sua politi 
ca di autofinanziamento 
cercando di piazzare i 
suoi talenti migliori in 
giro per l'Italia. 

Sul fronte Jadran pare 
si sia presentato qualche 


A2 DONNE /MUGGIA RICONFERMERA’ INTOTO LA VECCHIA FORMAZIONE 


Alla «Pacco» da oggi il San Lorenzo in versione femminile 


MUGGIA — L'Inter 
Club affronterà il pros- 


| Simo campionato di A. 2 


Con la stessa formazio- 
Ne dell'altr'anno. L'as- 
Semblea dei soci (a cui 
St è aggiunto l'ex asses- 
Sore ‘Fabio Vallon, en- 
ato come consigliere) 
ha confermato tutti i 
Quadri della ‘società di 
Calle Pancera: dalla di- 
‘&enza allo staff tecni- 
9, iscrivendo la squa- 
gra al campionato di A 
.Ronostante le solite 
Rifficoltà finanziarie. 
a speranza è sem- 


dre quella di trovare 


sponsor, disposto ad in- 
vestire qualche decina 
di milioni. Le trattative 
sono in corso. Senza 
certezze economiche ri- 
sulta praticamente im- 
possibile agire sul mer- 
cato e l'unico dubbio ri- 
guarda ancora Carolina 
Franzoni per la quale 


l'Interclub e Fari Gori-. 


zia stanno cercando un 
accordo. La società 
isontina è disposta ad 
accontentare la volon- 
tà della giocatrice di ri- 
manere a Muggia, ma 
in cambio chiede rinfor- 
zi proprio dalle file ne- 
roazzurre. Intanto la 


Franzoni si è infortuna- 
ta al ginocchio (potreb- 
be essere interessato il 
menisco). 

Quella passata è sta- 
ta l'ultima settimana 
di allenamento per la 
prima squadra: il pro- 
gramma era tutto in- 
centrato sulla prepara- 
zione atletica mentre 
non si registra alcuna, 
novità dal lato tecnico- 
tattico. 

Le ragazze comun- 
que non si fermano: 
parte oggi infatti alla 
palestra Pacco di Mug- 
gia il torneo Tiepolo 
Memorial Gabriella An- 


gelonè (27 giugno-8 lu- 
glio) che sostituisce il 
San Lorenzo per quan- 
to riguarda il basket 
femminile. Partecipano 
sei squadre ognuna con 
il proprio sponsor e for- 
mate «arbitrariamen- 
te» dalle giocatrici. Le 
ossature sono più o me- 
no corrispondenti alle 
squadre di club. 

Sarà l'occasione per 
rivedereall'operagioca- 
trici quali . Meucci, 
Trampus, Bessi, Matte- 
si, Zudetich, ma anche 
per ammirare le giova- 
ni promesse che si sono 
già messe in evidenza 


nel recente torneo 
Seiko Arcobaleno (Don 
Vito, Colomban, Venu- 
ti, Vidonis.., ). Si gioca- 
no due partite al giorno 
(ore 19.30 e 21) lunedì, 
mercoledì e venerdì. 

La formula all'italia- 
na prevede due gironi 
composti da tre squa- 
dre; vanno in semifina- 
le le prime di ogni grup- 
po e le vincitrici degli 
spareggi tra le seconde 
e le terze classificate. 
Pur nello spirito di ami. 
cizia del torneo non 
mancherà di certo 
l'agonismo. La sera tut- 
ti gli sportivi potranno 


Basket 


UNDER 22/QUADRANGOLARE A CHIARBOLA CON CROAZIA, BOSNIA E FINLANDIA 


Giovane Italia perla pace 


Mian (Ciemme Gorizia) 


intoppo nell'opera di raf- 
forzamento voluto dal te- 
am Ro: In particolare, 
sembra ci siano delle dif- 
ficoltà per quello che po- 
trebbe essere il più gran- 
de colpo del mercato: 
non si sa infatti se potrà 
essere concretizzato il 
trasferimento di Boris 
Vitez, Quasi sicuramen- 
te dovrebbe arrivare 
Samec dal Bor. 

In C2 l'unica squadra 
che dovrebbe difendere i 
colori alabardati sarà il 
DIf, che dovrà integrare 
almeno quattro giovani 
al di sotto dei 72. A que- 
sto campionato potreb- 
bero partecipare anche 
alcune triestine che han- 
no disputato la serie D 


quest'anno. Ricordiamo ‘ 


infine che il Dino Conti 
Muggia si è iscritto con 
riserva al campionato di 
GI. 

Roberto Lisjark 


ritrovarsi al porticciolo 
di Muggia dove, come 
ogni anno, l'Interclub 
ha allestito il suo chio- 
sco gastronomico. 
Dirigenti, atlete e ge- 
nitori lavorano nell'in- 
tento di raccogliere 
qualche milioncino uti-. 
le alla società per far 
andare avanti con tran- 
quillità almeno il setto- 
re giovanile. Al proposi- 
to non possiamo dimen- 
ticare Sara Pecchiari, 
impegnata in Bulgaria 
con la nazionale junior, 
che sta affrontando i 
campionati europei. 
Renzo Maggiore 


Buonaventuri (Scavolini) 


SERIEB2 
Nella città 
dei cantieri 
c'è solo 

la palestra 


MONFALCONE — 
Si è giunti, ormai, 
alla stretta finale 
burocratica delle 
formalità perl'iscri- 
zione al campiona- 
to di serie B2 di 
basket, per i tesse- 
ramenti dei giocato- 
rie peri nuovi arri- 
vi. Tentiamo di 
tracciare il punto 
della situazione del 
club cestistico mon- 
falconese. 1) Si è ri- 
solto il problema 
del campo di gioco: 
il Comune di Mon- 
falcone ha dato il 
placet per i lavori 
di ristrutturazione 
che porteranno la 
palestra del Poliva- 
lente alla capacità 
di ricezione di pub- 
blico richiesta. 2) Si 
è costituito il nuo- 
vo consiglio diretti- 
vo con l'arrivo di 
nuovinomi e affida- 
to alla presidenza 
del confermato Ga- 
vagnin. In settima- 
na gli incarichi che 
tendono soprattut- 
to al reperimento 
di fondi. 3) Spon- 
sor: un duro colpo 
alle speranze, an- 
che se lievi, nutrite 
insettimana. Gioca- 
tori: tutto fermo. 
Sono stati visionati 
parecchi giovani. 4) 
Allenatore: in atte- 
sa dello svolgersi 
dei fatti, Beretta è 
partito per Bormio 
dove prenderà par- 
te al secondo stage 
per allenatori. 
Insomma è in se- 
rio pericolo l'attivi- 
tà cestistica di 
Monfalcone. 
Germano Plocher 


A2DONNE /GINNASTICA 
Si punta su Del Bello (Oma) 
e Frisano (Pasian di Prato 


La Verde (foto) richiesta sia 


in A1 dal Faenza (rifiutato 


invece dalla Varesano) 


sia in A2 dal Borgonovo 


TRIESTE —. Ultimi 
giorni di incertezza per 
la Sgt. Tutto per la so- 
cietà biancoceleste, se- 
zione basket, si decide- 
rà durante la settima- 
na entrante. La forma- 
zionefemminile, allena- 
ta da Stoch, non ha an- 
cora chiuso i tessera- 
menti (e bisogna farlo 


‘entro il 30 giugno) e 


non si è ancora iscritta 
al campionato di A2 
(entro il 7 luglio). 

Ceccotti, direttore 
sportivo biancoceleste, 
a questo proposito af- 
ferma: «Martedì do- 
vremmo avere una nuo- 
va riunione con la so- 
cietà per decidere il fu- 
turo della squadra. Si- 
curamente ci sarà il 
nuovo caposezione Ric- 
cardo Oeser. Per cui, al 
momento non si può 
ancora dire niente». 
Tutto da definire, an- 
che se l'iscrizione al 
campionato è presso- 
ché certa. 

Problemi societari a 
parte, la Sgt si trova an- 
che a dover fare i conti 
con le assenti. France- 
sca Brezigar, alle prese 
con guai fisici, non può 


certamente garantire’ 
la sua presenza, men- 

tre Edra Ficich, causa 

problemi di studio, non 

vorrebbe giocare in un 

campionato impegnati- 

vo come la A2. 

Una situazione non 
certo facile per la squa- 
dra biancoceleste, che, 
avanti di questo passo, 
si troverebbe sguarnita 
sotto canestro. f 

«Abbiamo un paio di 
trattative in corso — af- 
ferma Ceccotti —, ab- 
biamorichiesto ufficial- 
mente la Frisano al Pa- 
sian di Prato, e la Del 
Bello all'Oma. Inoltre 
bisogna anche definire 
la situazione della Roz- 
zini entro il 30 giugno: 
può darsi che la sua so- 
cietà, la Libertas, ci 
conceda una cessione 
definitiva. Più proble- 
mi ci sono sulla Frisa- 
no, che dovrebbe stabi- 
lirsi a Trieste. Forse po- 
trebbe esserci uno 
scambio con la Ficich. 
Se accettano sia Frisa- 
no che Del Bello, con in 
più la Rozzini — conti- 
nua Ceccotti — sicura- 
mente si può tirare un 
grosso respiro di sollie- 


Il Piccolo [IX] 


Cividale 

tinaio 
dimilioni 
GIVIDALE — «Quadri 
tecnici? Parliamo pri- 
ma di quelli economi- 
ci». Il presidente del- 
la Longobardi Basket, 
Luciano Riccobono, 
se non è sconsolato 
poco ci manca. 

«Dopo i più svariati 
contatti con l'impren- 
ditoria friulana alla ri- 
cerca di una sponso- 
rizzazione che ci con- 
senta una tranquilla 
avventura in B2 — di- 
ce il O dirigente 
cividalese — siamo 
arrivati alla stesura 
di un comunicato che 
sintetizza un po' l'at- 
tuale situazione e che 
traccia le nostre in- 
tenzioni. Ci servireb- 
be un abbinamento 
da 200 milioni di diffi- 
cile reperimento. E al- 
lora anche la metà ci 
farebbe comodo, con 
l'eventuale supporto 
collaterale di altre 
aziende alle nostre 
iniziative di soste- 
gno». 

E il presidente deli- 
nea il suo piano: «I 
tempi sono ormai ri- 
stretti: entro il 1.0 lu- 
glio dobbiamo iscri- 
verci ed entro il 20 
presentare l'elenco 
dei giocatori, E allora 
via a un piano che 
prevede la richiesta a | 
‘una decina di aziende 
di contributi minori 
(con un logo opportu- 
no ancora da varare) 
accanto a quella più 

« sostanziosa al primo 
sponsor. Solo quando 
qualcosa sì concretiz- 
zerà potremo parlare 
di muovi arrivi. Per 
ora accontentiamoci 
delle riconferme, da 
quella del tecnico 
Zuppi a quelle dei va- 
Ti Valentinsig e Nobi- 
le, con accordi avvia- 
ti ma non definiti con 
altre realtà cestisti- 


che». 
Edi Fabris 


VO; se accettasse una 
giocatrice soltanto si 
potrebbe comunque es- 
sere abbastanza tran- 
quilli; in caso proprio 
negativo, beh, dovrem- 
mo ridimensionare un 
po' i nostri obiettivi. 
Anche se, bisogna dir- 
lo, noi giochiamo sem- 
pre per fare il massi- 
Mo). 

Nel frattempo ultimi 
sprazzi per le vendite: 
le due ragazze più ri- 
chieste sono Verde e 
Varesano. Quest'ultima 
ha rinunciato, per que: 
st'anno, ad accasarsi a 
Faenza, formazione-dì 
Al. Ancora indecisa Pa? 
trizia Verde, richiesta 
sia dal Faenza ma so- 
prattutto dal neopro- 
mosso in A2 Borgono- 
vo. Bisognerà aspettare 
ancora un paio di gior- 
ni per sapere la decisio- 


ne della biondissima ca- © 


pitana biancoceleste. 
Intanto proprio oggi 
inizia il torneo a Mug- 
gia che permetterà di 
veder giocare le ragaz- 
ze del futuro (Don Vito, 
Golomban) quelle di og- 
gi e quelle del passato 
(Stocco, Battaglia). 
Fulvia Degrassi 


! 


[X_] Il Piccolo 


TRIESTE — La palla- 
Inano è come una dro- 
ga. Se poi a ciò si ag- 
giunge il fatto che i tri- 
colori approdano a Trie- 
ste quasi alla stregua 
delle navi in porto, la 
voglia di giocare per 
vincere non svanisce 
mai. 

Così è successo per 
PieroSivini, trentaquat- 
tro anni suonati, dieci 
scudetti personali e un- 
dici di squadra sulle 
spalle e diciotto stagio- 
ni di onorata carriera. 
«Perché dovrei lasciare 
proprio adesso — esor- 
disce quasi sorpreso di 
cotale domanda — in 
fin dei conti sono appe- 
na diventato maggio- 
renne. Sotto il profilo 
sportivo, sia chiaro. Ep- 
poi, continuare a vesti- 
re la maglia del Princi- 
pe è un obbligo finché 
Giuseppe Lo Duca non 
si stancherà di credere 
nel mio operato. Per la 
prossima stagione forse 
ci sarà una nuova scel- 


FESTEGGIATA DAI SUOI TIFOSI LA SQUADRA CAMPIONE D’ITALIA 


ta tecnica, però sono 
sempre disponibile an- 
che per consentire un 
graduale ricambio tra 
noi ‘anziani’ e i giova- 
ni. Se posso voglio rima- 
nere all'apice della for- 
ma per dare il mio aiu- 
to a far decollare que- 
sto sport). 

Qualcuno ha: già fat- 
to un pensierino all'Eu- 
ropa. No? 

«Anch'io — ammette 
—'confido che sia la 
stagione del salto di 
qualità, quella che fi- 
nalmente ci potrebbe 
aprire le porte della fa- 
se finale della Coppa 
dei campioni. A livello 
italiano abbiamo domi- 
nato, adesso dovremo 
mostrare cosa siamo ca- 
paci di fare come club a 
livello internazionale». 

Non sei il solo che ha 
deciso di continuare 
l'attività? 

«Tutt'altro, hanno de- 
ciso di rimanre per un 
altro anno anche Ove- 
glia e Schina. L'entusia- 


UN ALTRO ANNO IN BIANCOROSSO 
Capitan Piero Sivini 
ela storia infinita 


smo — spiega dondo- 
landosi su un'altalena 
del giardino della disco- 
teca Paradiso — che ha 
portato lo sponsor- pre- 
sidente Mario Dukcevi- 
ch ci spinge a rimanere 
con gioia e ad affronta- 
re ‘un'altra valanga di 
sacrifici con il sorriso 
sulle labbra. Secondo 
me, comunque, è il 
campionato appena 
concluso quello che mi 
ha provato maggior- 
mente a livello emotivo 
e psicologico». 

Cosa hanno detto del- 
la tua scelta le persone 
a te più care? 

«Sono felici per me 
perché mi vedono anco- 
ra in forma e capace di 
andare avanti con l'ago- 
nismo ad alto livello no- 
nostante i miei 34 anni. 
Spero di riuscire a otte- 
nere nella vita gli stessi 
successi che ho riscos- 
so nello sport. E alla 
mia ragazza Federica 
chiedo ancora un po' di 
pazienza». 

an. b. 


TRIESTE — Campioni d'Italia in festa, Alla discote- 
ca Paradiso sabato sera il Principe ha ricevuto il giu- 
sto tributo di applausi dai suoi sostenitori e da quan- 
ti sono voluti intervenire per salutare il sette biaco- 
rosso. Undici scudetti non sono poca cosa e anzi col- 


locano la pallamano triestina ai vertici dell'handball 


nazionale. 


Cosa c'era di meglio allora se non allestire un'au- 
tentica festa in onore dei vincitori? Musica, premi e 
via con i balli: il cocktail proposto da Fulvio Marion 
non poteva essere dei migliori. All'appello mancava- 
no degli atleti: Saftescu è tornato in ‘Romania, Tara- 
fino è a Pola impegnato con la nazionale italiana, 
mentre qualcuno altro ha già fatto i bagagli ed è an- 
dato in vileggiatura con la famiglia. Ma la Tappresen- 
tanza principesca non s'è fatta attendere e guidata 
dal solito quanto immancabile Giuseppe Lo Duca s'è 
‘presentata puntuale all'ingresso del Paradiso. 

Strette di mano e complimenti per tutti i giocatori 
presenti con la speranza e l'augurio che il prossimo 
anno (sportivamente parlando, s'intende) sia almen- 
no come quello appena trascorso. E anche migliore: 
nella bacheca dell'handball triestina manca un bel 
trofeo europeo, di quelli che rimangono nella storia. 
E le intenzioni della dirigenza del Principe non na- 
scondono la voglia di allungare il cammino fatto fi- 
no ad ora nelle competizioni del Vecchio Continente. 
La Coppa dei Campioni è un traguardo fin troppo 
ambizioso, ma nulla è impossibile, Soprattutto per 
‘una squadra che dopo il maquillage subito ad inizio 
stagione ha maturato con il passare dei mesi una 
nuova coscienza tattica, condita dall'esperienza’ di 
atleti che da oltre un decennio sono ai vertici della 


pallamano della Penisola. 


Ma se da un lato i tifosi continuano a osannare i 
propri beniamini, il «professore» è già al lavoro. Ha 
pianificato per tutti la possibilità — sottinteso quasi 
l'obbligo... — di poter prendere parte da questa setti- 
mana alle sedute di preparazione atletica. Il prepara- 
tore biancorosso Paolo Paoli aspetterà a giorni alter- 
ni i biancorossi sul campo di Cologna per farli suda- 
re un po' in vista del raduno ufficiale in calendario 


per l'8 agosto prossimo. 


Il gruppo dovrebbe rimanere sostanzialmente inal- 
terato. A parte Nino Velenik, verso il quale il Mode- 
na si dimostra particolarmente interessato, non do- 
vrebbero partire altri atleti. Anzi, semmai c'è la pos- 
sibilità che arrivi qualche giovane interessante alla 
corte del Principe. Per ora non ci sono nomi che gira- 
no, ma è probabile che nei prossimi giorni qualcosa 


venga a galla. 


I tre pilastri della «vecchia» guardia Oveglia, Sivi- 
ni e Schina, nonchè il più giovane Paolo Marion han- 
no tolto il riserbo e si ricandidano ai rispettivi ruoli 
in squadra. Che sia il desiderio di fare una capatina 
in Europa ad aver solleticato il loro desiderio di vit- 
toria? Può essere perché tutti ormai di titoli italiani 


ne hanno vinti fin troppi. 


Nel loro carnet manca um trofeo internazionale, 
quello che collocherebbe la pallamano nata all'om- 
bra del colle di San Giusto nell'olimpo dell'handball. 
Dopo vari tentativi andati male, questa sarebbe l'oc- 
casione d'oro. Un pensierino all'Europa l'ha fatto an- 
che il Prato, secondo in campionato, che vorrebbe af- 
fiancare al potente Kobilica anche Settimio Massot- 
ti, reduce da una stagione disputata con i colori del- 


la sua Teramo. 


L'unica perplessità nasce dal fatto che Massotti e 
Kobilica rivestono due ruoli sostanzialmente simili, 
anche se la coesistenza nello stesso sette non appare 
impossibile. In Coppa EHF il Prato vorrebbe ben fi- 
gurare e viste le finali scudetto disputate con il Prin- 
cipe, con un ulteriore rinforzo al suo interno potreb- 
be avere delle grosse chance. 


BASEBALL /CAMPIONATI DI SERIE «B» E «C» 
L’Alpina sconfitta a Bolzano 
Un «pareggio» perle pantere 


HOCKEY 


Cusa segno 
col fanalino 
Olimpia 
Vignola 


VIGNOLA — Ed è arri- 
vato il giorno della ve- 
rità. Giorno che ha ine- 
quivocabilmentesanci- 
‘to a grandi lettere il 
nome del Cus Trieste. 
‘Anche se manca la ma- 
- tematica certezza, in- 
fatti, con la vittoria in 
trasferta disabato con- 
tro il fanalino di coda 
Vignola per 7-3, i trie- 
stini hanno firmato 
una seria ipoteca per 
la. definitiva. perma- 
nenza in serie C. Gli 
emiliani, anchetrovan: 
dosi a tre punti dalla 
Squadra universitaria, 
dovevano pur sempre 
Tecuperare una parti- 
ta. Ma a seguito della 
vittoria nello scontro 
diretto, oggi il Cus, a 
due giornate dal termi- 
ne e a meno di clamo- 
rose sorprese, dovreb- 
be poter dormire son- 
ni tranquilli. La parti- 
ta non è stata certo 
spettacolare. La squa- 
dra giuliana può rite- 
nersi comunque soddi- 
sfatta per il modo in 
cui è riuscita a inter- 
pretarla. Nel primo 
tempo si avvertiva, in 
acqua, la tensione del- 
le due formazioni, do- 
vuta sicuramente al- 
l'importanza dell’in- 

contro. 
giu. be. 


‘padroni 


RONCHI — Due volti 
opposti della stessa me- 
daglia. Ma nulla di 
drammatico, questo va 
sottolineato. ‘I. Black 
Panthers di Ronchi dei 
Legionari tornano con 
una vittoria e una scon- 
fitta dalla trasferta di 
Parma. E contro lo Ju- 
nior, squadra penulti- 
ma in classifica nel gi- 
rone 1, debbono segna- 
re sul loro taccuino 
una vittoria e una scon- 
fitta. 

Un bilancio non cer- 
to troppo positivo ma 
un risultato che comun- 
que non pregiudica nul- 
la ai fini della classifi- 
ca. Ma vediamo come 
sono andate le cose ieri 
in terra emiliana. Nella 
prima gara, quella del 
mattino, le «pantere» 
non fanno certamente 
difficoltà per battere i 
i casa. Sul 
monte di lancio. Valenti 
e Mistruzzi sparano sa- 
ette a non finire, men- 
tre alle loro spalle la di- 
fesa non si lascia certa- 
mente sorprendere. 
Stesso discorso per l'at- 
tacco nel quale si con- 
traddistinguono Berini 
e Zamò, mentre Paolo 
Da Re firma anche un 
fuoricampo. Una parti- 
ta ineccepibile quella 
dei ronchesi e il risulta- 
to, 10 a 1 a loro favore, 
la dice Luna al riguar- 
do. Tutto fa pensare a 
un altro en-plein per la 
compagine di Frank 
Pantoja. Ma purtroppo 
non è così. Il caldo, la 
stanchezza si fanno 
sentire e nel secondo 
appuntamento, quello 
del pomeriggio, i ron- 


chesi lasciano allo Ju- 
nior il gusto della vitto- 
ria. Un gran peccato, 
anche perché sul mon- 
te di lancio Conte e Mi- 
nin certo non sfigura- 
no. Il punteggio inale, 
come detto, è per i pa- 
droni di casa che chiu- 
dono festeggiando sul 

Nessun dramma per 
i ronchesi. «Certo il 'bi- 
lancio non è positivo — 
commenta il presiden- 
te Diego Mineo — ma 
la stanchezza ha gioca- 
to un ruolo predomi- 
nante sulla nostra con- 
centrazione. Un capito- 
lo da chiudere in fret- 
ta, ma pur sempre un 
capitolo in questa otti- 
ma stagione». I Black 
Panthers, si sa, guarda- 
no con fiducia al prosie- 
guo del campionato 
che AEREE regalarlo- 
ro .il gusto di una pro- 
mozione, E si sa quan- 
to farebbe bene a Ron- 
chi dei Legionari avere 
nuovamente una squa- 
dra in serie A. La bene- 
dizione del presidente 
nazionale della Feder- 
baseball è arrivata nei 
giorni scorsi. 

Un tonfo, un tonfo 
inaspettato in Alto Adi- 
ge. L'Alpina Tergeste 
torna con in saccoccia 
una sconfitta dalla tra- 
sferta a Bolzano. E ieri, 
alla sesta giornata del- 
l'Intergirone di serie 
CI, sono stati proprio i 
padroni di casa ad ave- 
re la meglio e a fissare 
il punteggio sull’8 a la 
loro favore. Uno scivo- 


'lone non certo messo 


in preventivo, quello 
che ha visto protagoni- 
sti ieri gli uomini di Ro- 


berto Cecotti e Claudio 
Cernecca. Ma il Pool 
"77. si è dimostrata 
squadra ostica, difficile 
da controllare. Sette 
giorni fa i bolzanini 
avevano vinto, e anco- 
Ta una volta contro 
una delle compagini 
So, Friuli-Venezia Giu- 
ia. 

Una settimana fa, a 
Redipuglia, il Pool ‘77 
aveva fatto sua la parti- 
ta con il punteggio di 
13 a 8. Una sconfitta 
che SONE non pre- 
giudica nulla per i trie- 
stini, ancora al coman- 


do della classifica nel ‘ 


girone 4 di serie Cl. 
Vincono invece in tra- 
sferta anche i Rangers 
di Redipuglia e il loro 
successo vale il doppio, 
visto che l'obiettivo 
principale era quello di 
cancellare l'opaca pre- 
stazione di sette giorni 
fa davanti al pubblico 
amico. La vittoria per 
il nove allenato da Ro- 
berto «Bobo» Comar è 
arrivata ieri pomerig- 
gio a Padova contro il 
Cus. Alla fine delle osti- 
lità il punteggio, 16 a .l 
a favore dei redipuglie- 
si, non dà adito a dub- 
bi: la squadra del presi- 
dente Natalino Burlini 
merita molto di più in 
questa stagione, non 
merita certo passi falsi 
come quello commesso 


‘la scorsa settimana. E 


così si chiude nel mi- 
gliore dei modi l'Inter- 
irone per la squadra 
‘Redipuglia che spera 
nel girone di ritorno di 
raggranellare alche 
punto in più per la clas- 
sifica. Sarà cosa utile, 
Luca Perrino 


Andrea Bulgarelli 


Principe in... Paradiso 


FIGH 


Lemanovre 
delle società 
del centro 

eNorditalia 


ROMA — La Federa- 
zione italiana gioco 
handball non passa 
un momento tran- 
quillo. le annunciate 
dimissioni del presi- 
dente Ralf Dejaco 
hanno creato non po- 
co trambusto all'in- 
terno delle società 
iscritte ai campionati 
di serie Al e A2. A Bo- 
logna questa settima- 
‘na si riunirà un comi- 
tato preelettorale nel 
quale le formazioni 
di nord e centro Ita- 
lia proporranno una 
linea comune di so- 
stegno alla ricandida- 
tura di Ralf Dejaco. 
Le grandi manovre 
in pratica sono già 
imiziate e l'intenzio- 
| ne è quella di riporta- 
Te in sella l’architet- 
to brissinese ma svin- 
colato da un consi- 
glio federale che ne 
impediva le decisio- 
ni. Sarà un'impresa 
dura, ma sembra che 
i presupposti per riu- 
scirci ci siano tutti, 
Intanto a livello fe- 
derale sembra ci sia- 
no ostacoli per l'am- 
missione del bianco- 
rosso Bosnjak in na- 
zionale. L'allenatore 
azzurro Lino Cervar 
aveva assicurato a 
Bosnjak la convoca- 
zione per il trofeo 
Croazia che è in fase 
| di svolgimento a Po- 
la, ma il veto posto 
dalla direzione. tecni- 
ca azzurra ha blocca- 
to, almeno per il mo- 
mento, l’'inserimen- 
to. Come sella selezio- 
ne italiana avesse già 
un'ampia scelta di‘ali 
potenti su cui conta- 
re... Altro che grasso 
che cola, anche al tro- 
feo Italia la figura è 
risultata alquanto 
magra. È 


— __....- Lt core 
PALLANUOTO / DOPO LA SCONFITTA INTERNA CON LO SNAM MILANO 


La Triestina è in guai seri 


Nel prossimo turno l’Edera se la vedrà con l’abbordabile Bissolati 


rial Cadelli, il tradizio- 
nale appuntamento re- 
gionale di atletica leg- 
gera riservato ai cadet- 
ti e alle cadette pote- 
va avere anche mag- 
gior fortuna in quanto 
a partecipazione. Gio- 
vanni Desanctis (Ma- 
rathon) è stato prota- 
gonista di un valido 
41” 6 nei 300 hs. Otti- 
ma anche la prestazio- 
ne nel giavellotto di Si- 
mone Gergolet (Rolo 
Libertas Ud) che ha 
raggiunto i 48 metri e 
bene anche Diego Ric- 
ci (Marathon) nel lun- 
go con 5,39. Infine, 
sempre tra i maschi, 
da segnalare il 9" 7 di 
Daniele Franco (Finc.) 
negli 80 piani, 

In campo femminile 
una buona prestazio- 
ne arriva dalla gemo- 
nese Sara Cargnelutti 
che ha raggiunto quo- 
ta. 4,89 nel lungo. Be- 
ne anche il tempo regi- 
strato da Giulia Schil- 


hs con 54" 9. In que- 
sta. manifestazione è 
mancata Sara Bettoso, 
che nel salto in alto è 
più di una promessa. 
In base ai risultati 
delle singole gare so- 


lani (Gral Act) nei 300° 


ATLETICA/ «MEMORIAL CADELLI 
Le imprese dei cadetti 


TRIESTE — Il Memo- 


no state stilate le clas- 
sifiche ‘per società. 
Tra i maschi ha vinto 
Fincantieri Monfalco- 
ne, a cui è andata la 
coppa Marco Cadelli, 
che per un solo punto 
ha superato il Mara- 
thon (coppa Antonio 
Gadelli). Terza la Li- 
bertas Udine (coppa 
Toni Cadelli). Tra le 
cadette ha vinto netta- 
mente la Ginnastica 
goriziana (coppa Mar- 
cella Cadelli), davanti 
a Cral Act (coppa Italo 
Gadelli) e San Giaco- 
mo, a cui è andata la 
coppa della società or- 
ganizzatrice. 
Risultati maschili. 
Alto: 1) Marco Zolia 
(Marthon) 1,25; Peso: 


1) Matteo Sgrazzutti 


(Lib. Ud) 14,12. ‘300 
hs: 1) Giovanni Desan- 
ctis (Marathon) 41" 6; 
2) Mauro Punti (Fin. 
Monf.) 43" 6; 3) Alen 
Garlî (Bor) 45” 7. M. 
80: 1) Daniele Franco 
(Fin. Monf.) 9" 7; 2) 
Alessandro. Morgera 
(id) 9" 9; 3) Diego Ric- 
ci(Marathon) 10", Gia- 
vellotto: 1). Simone 
Temporini (Lib. Ud.) 
48; 2) Carlo Savor- 
gnan (id) 39,84; 3) Ste- 
fano Plett (Fin. Monf.) 
36,86. Lungo: 1) Diego 


‘ 2) Martina Premolin 


‘Ricci (Marathon) 5,39; 
2) Luca Divincenz 
(Fin. Monf.) 5,30; 3) 
Giacomo Ghersi (Pre- 
venire) 5,06. 600: 1) 
Marco Lepore (Atl. Ge- 
mona) l' 40” 1; 2) 
Alen Carli (Bor) 1’ 42” 
ui 


‘Risultati maschili. 
300 hs: 1) Giulia Schil- 
lani (Cral Act) 54” 9; 


(S. Giacomo) 58" 7. Di- 
sco: 1) Cristina Iacono 
(Ugg) 25,40; 2) Valenti- 
na Iurincich (S. Giac.) 
23,24; 3) Elisa. Zoff 
(Ugg) 22,40. Lungo: 1) 
Sara Cargnelutti (Atl. 
Gemona) 4,89; 2) Elisa 
Tansig (Ugg) 4,59; 3) 
Sara Bettoso (S. Giac.) 
4,39..80: 1) Sara Gar- 
gnelutti (Atl. Gemona) 
11‘ 2; 2) Elena Cocian- 
cich (Cral Act) 11” 8; 
3) Elisa Iansig (Ugg) 
11” 4. Peso: 1) Elisa 
Zoff (Ugg) 9,98; 2) An- 
na Klatowski (Cral 
Act) 9,97; 3) Cristiana 
Iacono (Ugg) 9,03... 
600: 1) Monica Gergo- 
let (Ugg) 1' 49” 8; 2) 
Roberta Cicogna (Cral 
Act) 2° 10” 9, Alto: 1) 
Adriana Galluzzo | 
(Ugg) 1,40; 2) Martina 
Premolin (S. Giac.) 
1,20. 


sa. be. 


TRIESTE — La sconfitta 
interna della Triestina 
ad opera dello Snam Mi- 
lano mette seriamente 
nei guai gli alabardati. A 
due giornate dalla fine 
tutto può ancora accade- 
Te, ma il calendario non 
sembra dare una mano 
ai ragazzi di Widmann. 
Sabato prossimo ci sono 
i derby di Milano e Trie- 
ste, ed all'ultima giorna- 
ta Edera e Geas hanno 
due partite. difficili ma 
non impossibili, rispetti- 
vamente con il Bissolati 
in trasferta e con il Presi- 
dent in casa, mentre la 
Triestina dovrà vederse- 
la alla «Bianchi» contro 
la corazzata «Plebisci- 
to». Fare punto contro i 
padovani è di certo 
un'impresa disperata. 
Certo, la squadra avreb- 
be potuto giocare me- 
glio, ma non sempre è fa- 
cile mantenere lucidità e 
Si e freddo quando si 
sa che un tiro, che sia o 
‘meno un rigore, può de- 
cidere un campionato. 
Parlando di tiri dai 
quattro metri fa davvero 
rabbia pensare che, pri- 
ma della partita con lo 
Snam, ne era stato sba- 
gliato uno solo, all'esor- 
dio in campionato, in 
una partita persa netta- 
mente, Uno sbaglio asso- 
lutamente. ininfluente 
quindi. Poi, nella partita 
che conta, sono arrivati 
due sbagli su altrettanti 
tiri. Il numero di pali e 
traverse colpiti poi è sta- 
to da guinness dei prima- 
ti: la palla sembrava atti- 
Tata come una calamita 
dai legni della porta dife- 
sa da Marsi. In difesa la 
Triestina ‘ ha fatto un 
buon lavoro nelle difese 
a zona con l'uomo in me- 


no, Gli avversari infatti 
‘hanno avuto una percen: 
tuale. di realizzazioni 
molto bassa in questi 
frangenti, il 25%, contro 
il 40% di Pino e compa- 

i. Golob ha dimostrato 

i essere sempre più si- 
curo nelle parate da di- 
stanza ravvicinata e s0- 
prattutto nelle uscite, 
mentre i tiri da lontano 
rimangono purtroppo. il 
suo tallone d'Achille. Co- 
razza ha dato il suo con- 
tributo con due bei tiri 
da fuori, mentre Pecorel- 
la ha dimostrato di esser- 
si reinserito senza pro- 
blemi nel gioco della . 
squadra. 

Tra gli avversari i no- 
mi che saltano fuori 507 
no sempre i soliti. Siber- 
na, Consonni e Marco 
Bellis. Il rumeno Tufa! 
è rimasto in panchina 
nel primo tempo, e quan” 
do è entrato in acqua h@ 
dimostrato di esser? 
piatosa sottotono, DA 

odare infine entramb® 
le squadre per il fall" 
play: i falli commessi 597 
no stati appena tredicl 
sei per gli alabardati 
sette per i milanesi, sO: 5 
un giocatore con 

espulsioni temporane? 
Venier. È a 

Risultati serie B giro” 
ne2: Triestina-Snam Mi” 
lano 9-11; Geas Milano” 
Uisp Bologna 7-23; BIS" 
solati Cremona-Plebisc! 
to Padova 14-21; REGA 
dent Bologna-Edera 1 I 
11. Classifica: Uisp_2° 
punti; Plebiscito 22; EEA 
sident 15; Snam 12; BIS” 
solati 10; Edera 5, Teca 
stina e Geas 4. Class! te 
‘marcatori: Edera DELI 
sin 39 gol, Triestina: 

5 28. 
no 4 LR Vascotto 


N VELA ), 


UN’ESTATE IN REGATA 


Sessanta regate, da sabato scorso fino al4 dicembre: ecco quel che 
resta—enonè certo poco — della stagione 1994. 

Da disputare nelle acque della nostra zona ancora 5 campionati 
italiani: protagonistii Classe A Modelvela, la categoria Raceboard 
(wind surf), i Dinghy, gli Janneau One Design e soprattutto i 470 
Juniores. È : 

Le regate oreganizzate dai circoli triestini sono venti, e in genera- 
le la scelta è molto ampia: da Trieste a Venezia, laghi compresi, 
sono contemplati tutti i tipi di barche, dagli Optimist in poi. 


piaghe, Regata «Cinquecento x 2» ms | 


Camp. zonale «420» 


Dv Veneziano Venezia 


Coni 


(|2-3 Snp Julia Sistiana  |Trofei Alex Moccia e Alpe Adria 
pai Sv Oscar Cosulich  |Monfalcone E Montfalcone-Umago- 
(|9-10 


Camp. It. Giornalisti 


Regata Hobie Cat - 3 
zonale 16.0e18.0 


prova camP. |Hobie Cat 


5 sel. zon. Laser Camp. It. 95 - Ra- 
duno l'Equipe 


Partenza giro d'Italia 


Torfeo Ravagnan Europa 


Trofeo Scuole di Vela 


Yc Hannibal 


59 Camp. Adriatico Snipe - 2 prova 
camp. zonale 


[Equipe _| 
Gn Chioggia some | 
[Optimist 
s:Groo. | 


Regata Optimist - Trofeo Pugno 


Coppa dei 2 Fari 


Coppa Ornella Rasini - Regata a 
squadre Opt. 


SobP) Città di Lido - 5 Coppa Berga- Graciera 


IV Trofeo Golfo di Trieste 
Aprilia Portorose 


Ims-Croc 


Crociera 


7 Sel. Zonale Laser Sel. Camp. it. 


717 Vela d'Autunno — 


7 Vela d'Autunno 


Svo Cosulich 


Trofeo Due Castelli 
Trofeo Solero J24 


Yacht Club Lignano 


da da “|Yc Lignano Lignano . |Camp. invernale J24 
) tia 
{i 
el- . 
n Snp Julia Coppa Tavolato 
Ha 2° Snp Julia Sistiana ‘Trofeo Bernetti [lms-Croc. | 
10” | Regata di chiusura per derive i 
0) (5 gata dî chiusura p 
ad fi Regata Snipe 
(600) 
ap 
na 
xe 
ha 
Te 
Da 
be 
Ltd 
z 
gi, 
e 
Jo : 
10 3 égata per barche Classiche in le- 
sl Trieste gno 
th Camp. Autunnale - 4 prova Camp. 
È zonale d24 j 
5, 
je 
i 
A 
x irol. Camp. Autunnale - 5 prova Camp. 
Ye Hannibal-Av Percoto SOA 
n [12-13 |col. Morosini Trofeo S. Barbara E 
o) 


INIZIA LA MARCIA DI AVVICINAMENT 


TRIESTE — Al Centro 
congressi della Fiera 
non troppo pubblico per 
la pre-presentazione del- 
laXXVIBarcolana-Lotte- 
ria. La gran parte del po- 
polo delle vele del no- 
stro golfo, sabato giorno 
e notte era impegnato 
nelle due regate alturie- 
re per le classi libere, la 
Trieste-Grado-Trieste 


della Lega Navale e la Si- . 


stiana-Pirano-Sistiana 
della Cupa. Ha aperto la 
serata Elio Tafaro nella 
sua duplice veste di con- 
sigliere della Fiera e di 
presidente della Azienda 
promoturistica. ‘Poche 


‘parole sulla rilevanza tu- 


ristica dell’avvenimento 
e sull'amplificazione del- 
lo stesso grazie alla lotte- 
ria. 

Il presidente della Bar- 
cola-Grignano, Rodolfo 
De Mattia, ha esposto 


‘ tuttii dettagli sulla lotte- 
«ria: 


lievitazione della 
stessa da nazionale a eu- 
ropea con elevazione del 
montepremi a 7 miliardi 
di lire e congrua emissio- 
ne di biglietti in grado di 
coprire le richieste di 11 
nazioni consorziate. Il 4 
luglio la decisione comu- 
nitaria sarà ufficializza- 
ta. Ha elencato, metico- 
losamente, gli obblighi 
del settore statale circa 
la pubblicizzazione del 
Lotto attraverso i mass 
media, manifesti, locan- 
dine e via dicendo, tutto 
all'insegna dello slogan 
«Mille barche in regata, 
una barca di soldi», De 
Mattia ha parlato anche 
di «eventuali utili» deri- 
vati dalla vendita di bi- 
glietti. «Se ci saranno — 
ha precisato — verranno 
devoluti alla costruzione 
di alcune strutture di 
completamento portuale 
della società; opere i cui 
piani di costruzione so- 
no stati tempestivamen- 
te presentati a una larga 
serie di uffici tecnici e 
amministrativi e a tanta 
ineffabile burocrazia cui 
nessun vivente può sot- 
trarsi». 

A questo punto il foto- 
grafo sociale della Svbg, 
Stefano Grasso, ha fatto 
cadere la tela che ricopri- 
va la tavola fotoartistica 
che simboleggia la XXVI 
edizione della Barcola- 
na: in primo piano fulgi- 
da la Nike, l'angelo della 


Sport 


vittoria di Samotracia 
che allude a tutte le vit- 
torie, e che qui sta in ci- 
ma al Faro della Vitto- 
ria. Sotto le mille vele 
consuete ai nostri, ma 
satolli, occhi, Sullo sfon- 
do Miramare e all'estre- 
mità Nord, sfumato, il li- 
torale di Monfalcone- 
Grado. 

Claudio Boldrini, d.s. 
della Svbg, esordisce le- 
dito: «Dopo 26 anni noi 

lella Barcola-Grignano 
siamo sponsor dello Sta- 
to. Ne siamo orgogliosi». 
Pasato alla parte sporti- 
va, diventa... urticante: 
«La regata è sempre la 
stessa, ma con nuove 


DA CAORLE 
Partita 
la 500x2 


CAORLE —. Sono 
partite ieri da Santa 
ALOE di Caor- 
le le circa cinquanta 
imbarcazioni che 
partecipano alla 
500x2, regata d'altu: 
Ta per equipaggi 
composti da due per- 
sone che si disputa 
tra Caorle, le Tremi- 
ti, Sansego e ritorno. 
Dueimportanti novi- 
tà vivacizzano que- 
st'anno la regata. In 
primo luogo è stata 
redatta una catego- 
Tia a parte per i mo- 
notipl: sono infatti 
iscritti (a nolo) gli 
Janneau One Design 
di o Ricci. Oltre a 
lesto, con percorso 
fidotto di È asi la 
metà, partecipanoal- 
la 500x2 alcune bar- 
che d'epoca. 
. Forniamo ,, agli 
iscritti: Trieste sà 
mandato ottimi rap- 
presentanti, primo 
tra tutti Stefano 
Spangaro, che, in 
coppia con Stefano 
Rizzi, è già-in testa 
alla classe Janneau 
Od; poi Fabio Schaf- 
fer e Fabrizio Monti 
sul Tretartaughe; 
Massimo Fonda e 
Franco  Cittar su 
Arundel, Gughi Da- 
nelon e Paolo For- 
nasaro sullo Janne- 
au Culligan e Gior- 
gio Sodomaco sul 
Marina. 


complicazioni; tutti i 
componenti gli equipag- 
gi dovrebbero avere st, 
tessera Fiv, con relativo 
costo. moltiplicato per 
varie migliaia di parteci- 
panti. La Kermesse, che 
nacque in funzione di 
un sicuro quid sportivo 
per determinare il vinci- 
tore del tanto agognato 
Lotto, resta escluso dai 
giochi. Il ministero non 
lo ha capito. Peccato». Il 
popolare Caio si diffon- 
de quindi sul negoziato 
in corso con la Fiv per ri- 
solvere il problema delle 
tessere con un gentle- 
men agriment, sempre 
attuabile alle nostre lati- 
tudini. Un grazie all'Ae- 
ronautica che manderà 
le Frecce tricolori sul 
campo di regata al «via» 
della Barcolana. 

Luciano Giacomi, pre- 
sidente a vita della giu- 
ria internazionale, dice 
che sebbene la Barcola- 
na sia sempre la stessa, 
di volta in volta essa ha 
subito delle modifiche. 
La XXVI edizione avrà 
qualche ritocco. Bisogne- 
rà discriminare i monoti- 
piin modo netto e all'uo- 
po sarà costituita una 
«commissione di garan- 
ti». Povera Kermesse, na- 
ta per la Lotteria e la- 
sciata in balia ai... maro- 
si ministeriali. Ma anche 
se non legata ai miliardi 
del superfortunato, ver- 
tà consacrata all'alta 
sportività velica con ma- 
tch race fra squadre dei 
più forti. E per conferire 
rigore alle finalità lotte- 
ristiche della regata di 
flotta, preannuncia che 
in finale di Barcolana (ul- 
timo lato?) i primi 20 sa- 
ranno arbitrati diretta- 
mente fino al traguardo. 

Interventi brevi e pa- 
cati di Tamaro, segreta- 
rio della Fiera, su mo- 
stra della nautica, mare, 
sport e tempo libero, da 
attuare in clima barcola- 
no; di De Grassi, assesso- 
re comunale in rappre- 
sentanza del sindaco Il- 
ly, su partecipazione ci- 
vica incondizionata alla 
manifestazione e di de 
Gavardo, direttore della 
Promoturismo, sulla col- 
laborazione settoriale 
nell'avvenimento nauti- 
co di grande richiamo 
anche da provenienze 
lontane. 


Servizio di 
Italo Soncini 


be le isole maggiori. 


velico. 


1.8. 


TRIESTE — Il VI Giro d'Italia a vela 
ha completato le iscrizioni. Pratica- 
mente 8 sono le barche di «ispirazio- 
ne» adriatica (compresa una slove- 
na), tre russe, due tirreniche e una 
ciascuna ligure e mediterranea. Que- 
sta settimana Cino Ricci sarà a Trie- 
ste ed esporrà ufficialmente il pro- 
gramma del Giro che, per la seconda 
volta partirà da Trieste e concluderà 
la sua più lunga navigazione del peri- 
plo della Penisola toccando entram- 


Questa robusta manifestazione a 
tappe che ogni anno aumenta di inte- 
resse sîa nel novero degli sponsor di 
polso sia nella partecipazione di ti- 
monieri d'alto lignaggio (i quali auto- 
maticamente scelgono equipaggi de- 
gni del lora nome) stavolta propone 
cose eccezionali. Tutte da portare 
spettacolarmente nelle soste ai prin- 
cipali porti d'Italia. Coefficienti di ri- 
chiamo che spiegano la popolarità di 
questo bene assortito avvenimento 


Gli organizzatori vorrebbero an- 
che farlo sconfinare in altri porti 
adriatici della costa dalmata. Ma al 
momento le compagnie di assicura- 
zioni non emettono polizze per la 
Groazia. Aspettiamo tempi migliori. 

Il Giro, si sa, esprime una filosofia 
nuova nello yachting: non enfatizza 
un sodalizio velico, ma una città, 
una regione o un simbolo di partico- 
lare valore sociale o umanitario. Col 
crescente credito che l'evento acqui- 
sisce, quest'anno molte città e regio- 
| sui armo bussato a «Italia a Vela» di 
Ravera che gestisce la manifesta- 
zione. ÎMa la sua Rating Fleet si com- 
pone di sole 15 Jeanneau on Design 
e quindî Ricci e i suoi collaboratori 
hanno dovuto operare delle scelte 
per accontentare i «fedelissimi» e ac- 
creditare qualche nuovo aderente in 
possesso dei massimi requisiti. 

Trieste e in genere la nostra regio- 
ne è in posizione privilegiata. E' sta- 
ta la Triestina della vela, per il fervo- 
re del suo presidente di allora, Guido 
Crechici, a mettersi in linea sin dalla 
prima edizione e a perseverare in al- 
tre tre, pur non nuotando nell'oro. 
Ma alla V edizione (lo scorso anno) 
con l'intervento delle Assicurazioni 


Generali, prestigiosa compagnia sal- 
damente legata agli operatori del ma- 
te, Trieste potè presentarsi al Giro in 
grande stile. E lo vinse, contro avver- 
erriti. 

Inoltre nelle due precedenti edizio- 

ni ci furono pure vittorie assolute di 

barche del Friuli-Venezia Giulia: la 

HI fu colta da Città di Gorizia; la IV 
| da Friuli-Albatros. Titoli di merito 

chela regione ha il dovere di difende- 

re. E infatti nella VI spedizione avre- 
mo due barche coi nostri colori: Trie- 
ste-Generali con De Martis al timone 

e Città di Duino. Quest'ultima adesio- 

ne, avvenuta a sorpresa, è arricchita 

dal fatto che l'equipaggio sarà intera- 
mente femminile e capitanato da Pa- 
ola Porta, già in azzurro con la Paola 

Mattinez in 420 e poi con la Anna 

Barabino in 470, quindi timoniere de- 
igure (Quarto) di notevole 
esperienza. Sponsorizze- 
ranno il settimanale femminile «Gio- 
fa» e un consorzio di imprenditori di 
Duîno-Aurisina coordinati da Gio- 
vanni Gruden. 

Duino, con Sistiana da una parte e 
Villaggio del Pescatore dall'altra ha 
mella sua giurisdizione velica tre so- 
cietà: Nautica Laguna, Pietas Julia e 
Cupa. Ha uno storico castello sotto il 
quale sfilano centinaia di barche a 
vela che piacciono al suo castelliere 
principe Della Torre e Tasso che con 
galanteria presenterà l'equipaggio 
femminile, prima della partenza, nel 
suo maniero, L'idea di questa parte- 
cipazione è partita da Paola Alberi, 
con villa a Duino, appassionata del 
mare. Ha trovato terreno fertile fra i 
suoì concittadini duinati e la poesia 
del lido accresce il fascino di questa 
partecipazione. 

Anticipiamo i nomi degli iscritti 
che dal 21 luglio al 22 agosto, da Tri- 
Gsté alla Maddalena, daranno vita al- 
Ta più lunga avventura velica della 
stagione sui mari d'Italia. Sono: Trie- 
ste-Generali, timoniere Claudio De 
Martis; Città di Duino, tim. Paola 
Porta; Bologna-Teleton, tim. Mauro 
Pelaschier; Roma, tim. Passoni; Cata- 
nia, tim. Dalla Nora; Toscana, tim. 
Del Prete; Vigili del Fuoco (di tutta 
Italia), tim. Cavriani; Mosca, tim. Ka- 
linà; Sebastopoli, tim. Popof; San Pie- 
troburgo, tim. Zibin; Slovenia, tim. 
Stràuss; Cervia, tim. Canegallo; For- 
lì, tim. Franco Ricci;.-Romagna, tim. 
Randi; Bari, tim, Careccia. 3 


sari 


rivista 
abilità e 


Il Piccolo [2] 


O ALLA 26.A COPPA D'AUTUNNO, ABBINATA ALLA LOTTERIA EUROPEA 


Giganti del mare 
al «Giro d'Italia» 


PARLA IL VELISTA FRIULANO CHE HA 


izzi, 11 mesi s. 


TRIESTE — Undici mesi in mezzo al mare con Broo- 
ksfield alla Whitbread, la regata intorno al mondo. 
Stefano Rizzi ha finito la sua avventura negli ocea- 
ni, ma non è cambiato poi molto. Dimagrito, non ha 
perso il suo sorriso e il suo accento, anche se per cer- 
ti versi si vede che non ha vissuto un'avventura im- 
portante, o forse solo diversa dal solito. 

«Non l'ho fatto per soldi», esordisce: «Non si va in 
mezzo agli oceani per due milioni e mezzo al mese»; 
di questo, probabilmente, nessuno ha mai avuto 
dubbi. «Ci torno — continua — non è finita qui». 

Poi le domande di rito, che gli hanno già fatto in 
molti da quando è tornato: «Ho avuto paura, quando 


si è rotto il timone, ma mi sono giurato che sarei 


sbarcato solo se la barca fosse affondata», € ancora: 
«Ho dei ricordi molto belli: alcune planate, alcune 
boline dure e la sensazione che su quella barca non 
ti fermi mai, sei sempre in corsa, e questa Whit- 


bread assomiglia sempre più a un triangolo. I Wor 


60 hanno cambiato tutto, anche lo spirito di questa 


gara». 


Incontriamo Stefano mentre, con il fratello Alber- 
to (anche lui su Brooksfield durante le ultime due 
tappe), si prepara a trasferire uno Janneau One Desi- 
gn di Cino Ricci a Caorle per partecipare alla 500x2. 


«Aver fatto un giro del mondo — precisa — non vuol 


dire sottovalutare tutte le altre regate. Ho intenzio- 


ne di continuare a fare quello che facevo prima, in 


attesa del prossimo giro. Si cambia, certo, ma questo 
non vuol dire che non si apprezza più la vela o 


l'Adriatico. Io non credo a quelli che dicono queste 


cose: l'oceano ti lascia certo dei ricordi indelebili, 
ma non è il caso di mitizzare. 
«Certo, la Whitbread mi ha insegnato molte cose: 


la più importante è che l'essere umano si abitua a 


tutto. Vivevo sempre con gli stessi vestiti addosso, 
mangiavo sempre le stesse cose, non mi lavavo. Cer- 
to, adesso che sono tornato mi sono subito riabitua- 


to alle comodità...». 


Per Stefano, che în queste ore sta regatando alla 


500x2, è già ora di parlare del futuro: «Tante regate, 


compreso un pezzo di Giro d'Italia. Quest'anno non 
ci sarà la barca sponsorizzata da Friuli-Albatros, ma 
probabilmente io correrò per Bologna insieme a 


Mauro Pelaschier». 


L'avventura Brooksfield non ha quindi rovinato 
un'amicizia: «Non ho approvato le polemiche che la 


stampa ha creato attorno a Brooksfield e a Maisto: 
parlare è facile, bisognava invece essere in barca, 


Senza contare che convivere undici mesi non è affat- 


to semplice», 


Francesca Capodanno 


SISTIANA —. Bella 
ma... quasi immobile, 
si potrebbe definire 
questa edizione della Si- 
stiana-  Pirano-Sistia- 
na, regata notturna tra- 
dizionale della Cupa di 
Sistiana. Trentatré 
yacht alturieri di classe 
Libera, di una dozzina 
di società italiane e slo- 
vene, a disposizione 
della giuria (presidente 
Sain, Magaina e Mez- 
gec) sono Stati fatti par- 
tire alle 21 di sabato 
con scarso vento di Le- 
Vante. Ra 
| Appenaall’1.15 diie- 
ri notte, Trappola, di 
Piccoli, tenutasi sotto- 


Stefano Rizzi 


costa, ha doppiato la 
boa posizionata al lar- 
go dell'imboccatura del 
porto di Pirano; la se- 
guiva Cimbra. 

La rotta di ritorno è 
stata davvero penosa 
per tutti a causa della 


«pachea» dominante 
sul golfo. i 
Mai concorrenti han- 


no resistito allietati da 
uno stupendo chiaro di 
luna. Cimbra, barca dal- 
le mille e ima virtù, ha 
dovuto lottare a coltel- 
lo con Trappola in una 
serie di bordi intreccia- 
ti con gli zeffiretti che 
qua e là si formavano 
sul golfo. Hanno duella- 


PARTECIPATO ALLA WHITBREAD SU BROOKSFIELD 


lioceani 


| |Dinotte, da Sistiana a Pirano eritomno 
Cimbra batte d’un soffio Trappola 


to sino al traguardo di 
Sistiana. 

La barca di Levade 
ha superato quella di 
Piccoli alle 6.51, di soli 
3 minuti. La slovena 
Sinji Galeb di Dusan 
Puh, una delle favorite 
in assoluto, è giunta 
terza a 12 minuti da 
Trappola. Soltanto altri 
4 concorrenti sono 
giunti in tempo regola- 
mentare (scaduto alle . 
9.30) al traguardo. 

Ventisei fuori tempo 
massimo, Il trofeo, ope- 
ra în pietra carsica del- 
l'architetto Kriznic, è 
andato a Cimbra. 

Rs 


POCO VENTO ALLA TRIESTE-GRADO-TRIESTE DELLA LEGA NAVALE 


Anna Express prima al traguardo 


TRIESTE — 35 imbarca- 
zioni hanno partecipato 
alla Trieste-Grado-Trie- 
ste, circa quindici miglia 
di regata disputata tra 
sabato e domenica con 
poco vento. Gli equipag- 
gi hanno iniziato la pro- 
va sabato mattina alle 
10: poco più di tre metri 
di vento hanno concesso 
una bolina (lenta) fino a 
Grado. Alla fine è risulta- 
to primo in assoluto An- 


talità, dalla sezione gra- 
dese della Lega navale. 
Teri mattina gli scafi so- 
no partiti per la regata 
di ritorno: il vento era 
ancora più leggero che 
all'andata e si è regata- 
to, ancora uma volta, tut- 
to sotto spintiaker. Pri- 
mo a Trieste, în reale, 
Caos di Guarnieri, secon- 
do Anna Express, men- 
tre Passion Fruit, a cau- 
sa di un Pins, è stato pe- 
nalizzato e si è così clas- 


na Express, seguita da sîificato quarto. 

tre Delta 100: Passion Le premiazioni si svol- 
Fruit, Caos e Mitica. Se- ranno giovedì nella se- 
rata come da copione, de dala a navale di 
con cena e premiazioni Trieste. 


organizzate, come l'ospi- Classifica generale 


Trieste-Grado. Gat. Ze- 
ro: 1) Nike; 2) Flash. 
Cat. Beta: 1} Atma Ex- 
press (Colombo); 2) Pas- 
sion Fruit (Lonza); 3) Ca- 
os (Guarnieri). Cat. Char- 
lie: 1) Energia e Ambien- 
te (Pesaro); 2) Schiribiz 
II (Spangaro); 3) Alkoho- 
lita (Antonich). Cat. Del- 
ta: 1) Sorcetto (Orlando); 
2) Tre Mule {Gerzel); 3) 
Strega Maritza {Maras- 
si). Cat. Echo: 1) Giulia 
(Valle); 2) Fatà Turchina 
(Reinotti); 3) Serbidiola 
(Smrke). Cat. 324: 1) 
Jger (Geiger). 

Classifica Grado-Tri- 
este. Cat. Zero: 1) Flash; 


2) Nike. Cat. Beta: 1) Ca- 
os; 2) Anna Express; 3) 
Dany. Cat. Charlie: 1) 
Alkoholita; 2) Energia e 
Ambiente; 3) Schiribiz 
II. Cat, Delta: 1) Sorcet- 
to; 2) Tre Mule; 3) Stre- 
ga Maritza, Cat. J24: 1) 
Jger (Geiger). 
Classifica finale per 
categoria. Cat. Alfa: 1) 
Nike; 2) Flash. Cat. Beta: 
1) Anna Express; 2) Ca- 
os); 3) Passion Fruit. 
Gat. Charlie: 1) Energia 
e Ambiente; 2) Alkoholi- 
ta; 3) Schiribiz. Cat. Del- 
ta: 1) Sorcetto; 2) Tre 
mule; 3) Strega Maritza. 

Cat. J24: 1) J Ger. 
Faggioli 
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DIGI 


ILCONTRATTO CHE VI GARANTISCE 


PEUGEOT 306: # 
FINO AL 30 GIUGNO SPAZIO AI VANTAGGI. 


Peugeot 306: il piacere di guida in 15 versioni. Benzina o Diesel, A PARTIRE 


da 71 a 155 cavalli. Tre o cinque porte, automatica o Cabriolet. d i 0 00 00 
A voi la scelta, a voi tutto il piacere e tutti i vantaggi di Peugeot 306. a IE. 2 ST D) 0 


(VERSIONE XR 3 porte) 


FINO A 20 MILIONI IN 24 MESI 
A TASSO ZERO* 


* Esempio: Prezzo chiavi in mano versione XR 3 porte L. 20.700.000 
- Anticipo 700.000 - Spese apertura pratica L. 200.000 - Importo da finanziare 
L. 20.000.000 - 24 rate mensili da L. 833.333 - T.A.N. 0% - T.A.E.G. 0,98% 


OPPURE: O ANCORA: 


L. 3.000.000 DI VALUTAZIONE L. 2.000.000 DI SUPERVALUTAZIONE 
DELL'USATO DA DEMOLIRE — DEL VOSTRO USATO** 


** Su base listino Eurotax Blu - E' un'offerta valida fino al 30.06.1994 per le vetture disponibili 
presso le concessionarie Peugeot - Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. 


E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE: 


AutoLisert.. | PADOVN& DE CARLI 


CONCESSIONARIA PER LA PROVINCIA DI GORIZIA CONCESSIONARIA PER TRIESTE E PROVINCIA 
MONFALCONE - VIA TIMAVO 24 - TEL. 0481/790504 ‘ TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - TEL. 040/827782 


